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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R 'E S I n E N T E. La ,seduta è aperta
(ol)'"e 16).

Si di'a leiJturadel p:mce'SSO v:erhale deUa
seduta pomeridiall3J di ieri.

R U iS S .o , SeUr'etario, dà lettura del
proce880 v el)'"baie.

P R E IS I D lEi N T E. Non eSlsl8!lldovios~
servazioni, il ,p'rOCie,sso verbaJe is'lilntende ap~

pl1oV'aiJo.

Annunzio di trasmissione di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES l D E N 'r E.. Comunico che il
Ministro di gI1azia regiustizia ha trasrnessole
seguenti domande di autorizzazIOne a p:r,o.ce~
dere in g.iudiz,io:

contro .il senatore Ragno, per la contr,av~
venzioille prevista daltl'articolo 33 del Codice
delLa ,strada approv,ato con r,egio decreto 8
dicembre 1933, n. 1740 (Doc. 5'6);

contro il senatore Bosi, per il reato di ol~
traggio .aggravato a pubblko ufficiale (.ar~
tircolo ,341, primo comma, ,secondo e terzo ca~
poverso del Codice penale) (Doc. '57).

T,ali doQmande saranno trasmesse ,alla 2a
Commissione permanente (Giustizia e auto~
rizzaz10ni a procedere).

Seguito della discussione

.une comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E . L'ordi'lle del gior~
noQI1ecra il lseguito della di's'CJUrsslOnesulle co~

mUlliicraziorm del Gov,erno. È ,ilscritto ,a parlare
il senatOTe Lam] [,carnu'ci. Ne ha fac,oltà.

L A M.I S T A R N U T I. Signor Pre~
,sidente, onol'e'voli colleghi, illritornoQ 'al Sre~
nato dell'onorevole Tambroni, per proseguire

l'iter rparlalmiental1e di cui Iparla l'articrO~o 94
dena GOlsbibuzlOlne, pone Iii Governo e noi in
una situazione v,eriamente inconsluerba. La 8in~
gra,larità della situazione è data dall fatto cihe

l'onorievole Tambr,oni €Ira venUlto in questa
Aula 1'11 ,aprrUe ad lainnulnciare, IPlur avendo
egli ottenuto il voto dI fIducliìa dalla Camer::!
del deputati, le dim6.,s,sioni sUree del suo Ga,...
binetto. Con la presentazione delle dimissio~
ni, l'onorevole Pres'irdente del Conslig.lio mo~
s,tr:ava di lalVeI' a,cc,e'btato o di ess,ersi pi,egato
davanti ,al giudizio della Democrazia Cri~
stialna cirCia la ,non conveni,enza di lun GO'ver~
no, 'aHa vita del quale eQ'ano ,rli,sulJbatlideter~
minanti i vOlti del Morvimenko sodale italiano.

COIn il suo rito'l1no ,e,gli !IJ1Ios,tra e di,chiara

di l,avel1e obbedi,toad lun ,invdko del Capo del~
lo iSrtato, neHa ,cui dredsi,olne è i!IJ1lplircito il
rifiuto di ,voler distinguere, Isul terr:erno co~
Is,tibuz,ionale, VOlto da VOltO.'8e rilIeSiSUno,può
oen,Slura,re ~a ,derclisioQnedel ,Presidente del,la
R,epubbli.c.a il quale riti'ene ehe, iSul ter,reno
legale, o~ni voto ha un identico Vìalore, cia~

I 'seuno può viceversa :affermare ,che l'onorl8~
vole T'am!b:mni non è iSltatOc.onse!g1uent,enel
Isuoi gi,udizi e ne11asua ,condotta; a diffel1en~
zadel PI',erslidente della Repubblicra, che la
Costituzione colloQ'c.aal di sopra del partiti,
il PJ:'I8Isidenlt'edel GOHsilglioha una 1P00siz,ione
ess,e'llzialmente politica. Eig1i dirige la 'poli,...
Uca !generaIe del Gorvlernro,,e ,ne è i1'eISlpoQnlsa~
bHe; egli mantiene l'unità di indirizzo p.oli.
tioo del 'Governo medesimo.

Non è 'PO'ssibile nega,re al Presidente del
CoQnsiglioun dirritto allltonomo di valutazione
politica dei fatti re degli 'arvvenimenti e la
conseguente facoltà di e,si'gere, per l'adeffilP,j~
mento del SlUIOc,ompilto, una m9.iggior:anza
parlamentare conforme lai ISluoiIsentilrl1ientied
al suo Ipl1C1gramma.Erg-Iipuò quindi }.egittima~
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mente dimetteI'lSi quando ,rlteruga ,che tale
non ,sia .la mag1gior:anza fOirQllJartaslattorno al
suo GabjJneUo; e rneHa di,sprantà di OplrlllOlll
che venisse a formarsi su questo punto, tra
il rgiJUcb:ziodel Pl1e.sI,de:nte ,dellta Rlepubblwa ed
1:1~11'UdIZio del IPreslC1emte del ConsIglIa, è
questo ohe dev,e p'l1evalere, ISlenz,ache CIÒ l1ap~
prelsenti Il venir mena ,della deiferlenzra che
ognuno deve al Capo dello Srtato.

~lra l'altro, l'ufficIO del IPir,8:sidellite del
CO'llisr]glio nOln può trlamutar:SI In lun UffICIO
coatto. L'onorevolre TIaa:DibrrO'lliben (protev:a
qUIndi dechnrul1e l'invito drelrPl1esldernte della
Rlep'Ubbliea, le, Ise que,sta non è lruvvenuto, se..
gno è ,che l'onorevOil,e Tlamlbroni ha f,a:tto Ipro~
rprlO l',altrui gmdl'ZIO, mUitando Il pr,oprio
avviso. AnzI, nella ,seduta dI ien, eglI ha
for[lllulato la ,co[lllOcla teorriadel voti che si
accettiamo, mentr'e si rr8:spmg1eIra lOiro mroti'va~

zione. NeslSiuno vorrà dllsconOls,cel'e quesito
callcorso dI,contraddIzioni e di errori; non
SI Irll'V,orCibri,,come è Istato fatta qui, l'articolo
94 dreUa GOlsltilt'UzI10ne,quasi ,che la naI'lITl,aco~
stitl1zianalre sia un 'puro pre'cetto mectanirco

da lrupplioarsi miecca~mcamente. Lla norma ri~
chi,ede ,che ill Gov'erno debba lavel1e la fidiuOla
dell'IUina ,e dell',a,1tr,a CaITllierla; qmndi è suf ~

fio1entei:l vato 'negativo di un sollO Iram,a del
Padamento per s,egll'al1e la rSOl1tedi un Mim-
st,emo.

Quando La ~alUrtazionredel v,oto di Ulna Oa~
mera risulta negativa indipendentemente dal
numero dei vortiraocoLtI, re nel nostro easo la
va.llutazwne è ,s:tlata 'ne:giabva, prer 'glludriz.w an~
che dell'ornorevlole T:ambrl1oni, ogni ulteriore
l0allnanino è inIJJtUe ,e irnpo,s's'ibile. Va:lrtra Ga..
mera, in quers,to ,calSO il ,Senalta, non ha la
uffic.io di conoederle gli esami dI riparazione.

In questa 'llIuova :ses,sio.ne, ,del l1esto, si ri~
pertono Igli Is:teSrsierron. iLa 100gieaavrebbe VIQ~
Iuta ,che il Movime,nto Isocia1e [}8'gasse ogrgi la
fiducia ad run Govlerno democri,stilano, dal mo~

mento che la Democrazria Cristiana respim ~

:se ieri corme disd1ce~oli i voti miÌlsrsin,i.Inveoe
il senatol"eF,ramza haaunulllciato il voto fa-
vorevole del suo Gruplpo.

La logic:a aVJ:1erbbrevoluto ,ohe la Democlra-
zia Cristiana rilfiutas,se anche aggi per questo
suo rQ(NernO i voti mLslsini da ,lei ieri rerspin~
ti con 'tanto disdegno, ,e inveoe la Democrra~

zia CrJstIana non 810.10v,oterà per il Governo,
ma avallerà l'accettazione ,di qnei voti.

rN lEIrN C lOrN I. La ~rug1glOlianZaè un
rcaso f arlimi to !

.L A M I S T A R, iN U T I. Pier suprera,re
queste ,tortuose contraddiziollll ,e Iper suprea
rare i.l lllaflarSillla, LI Gov,errno tenta di qurali~
fwal1S1i 'cornie ,Governo di IsellllQ>hcleMn!Ill\im~
,s,traziione, ,e l'onorevole T'aimJbrolllrivo.l'g1e un
aJppe:11o,di tr1egma la tutti i Ipal,tirti democraltkl
in nome della ,nercrelslSltà.

In mento alIa C)1uahflicaz,lOIne,nan ri,pete:rò
qmmto è glà stato ,detto, che ,ciaè politica e

aJlllIIT1imlstrazione s'mtegrano ,e ,SI 'confondoI1o,
e non Isono ,sdndlblli, Isprecri,eneUa nClcnezza
di vI:ta dI una Stato moderno. Ma ag:giungerò
,che a,d 'Un Governo dI Iseilljplke a1Ylmmi'Stra~
zione, D've fOSlse pOlsrsiblle, mal si addIce lun
unic'o coLore ipohtwo. IQluesrto GOIv,e,mo, piut~
tosto, ,dovrebbe rdirsi Governo provvisorio per
acc,entuarle la fUlg:aclità dena sua vIta, dal
momento ohe la sterslsa IPlt'e!slde:nte del COll'si~

l

,gllO ha fllslsato Iprer la ,sua ,fine 'Un termine a

b !:'Iev,eISlcadenz,a.

IPer ,la m:erC!es,s~tà,e la tr,eglua, ,dirò 1ll'verere crhe
C)1ueste mvocaz,IOll1i 'e IC)1UelstI'p'J:1e,testi durano

oI'lllllai da trOippo teIDiPIO.L,a colpa, 10 'so, non è
sua, onorevole Tam;brroni, lo è Isua :soltlalnto
nena m~'Slura m DUliè ,di [llIalti!ssilInl :altn. Ma
il prete,sto dreUo ISta:tO di Ineoerssità dura da
quasi tre ,a~m. Si cOIilllI!ncIÒnel 1957 col Go~
VleI'lnodel reroillllPlanto onor:eVlole 'Zoli, /pOrl,do~
po la ,parentersl del Gabllnertto F:anfam, si
conbinuò IcoI Governo Se'gni; om ISI ripete
,col Gtovel1I1o T'a~broni. DobbiraJmlOcontesltarre

10 stato di Inecelslsltà le rifilurbal"e la tr.erg1ua.

E, qUii il discorslO deV'e elSISeI'lerilvolto non

'più ,a1l'ono,revole Ta~brOrni, ma alla Demo~
craZIa CnshanR'. N on mi dica, onorevole .Pre~
slidrente del Consiglio, COllDJeha detta i,eri al
sena,torleTrerra'cl'lli, di oCrcnparrni .de:l m:io
Partito ,e dI lascl'arrle lalgli alrtri di oocop,arsi

deI 'prQprlO. Quando un Ipa,rti,to ISI av'Virclirna,
come la Democrazia Cristi,ana, a11a maggio~
ranza ,assoluta e Ipretende in perpptuità il po~
te re pol1tirco, Ire IVI,cende di quel partito inte~
ressano tutta .la N azione. Perciò mi sento
legi,ttiirlljato a rivolgel1e l'illllvi,to 'aHa Delilllocra~
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zia Cristiana di decldersI una buona vo-Ha
neUe sue scelte.

La ,situaZIone parlalffilentaDe lie offre due
soluzioni: la soLuzione di ,centro ,smÌistra e
quella di 'centro~dest11a; non ne esistono altre.

Nes'suno Ipensi, anche ,se siamo nel 'centel1a~
l'io dei IMiHe, ,che 'SIa 'possibIle scoprwe 1e
tombe e frar risorgelr,e i lITl!ortI...

NLENCIOiNrI
(Commenti).

!Siete VOI lffiortI !

L A JVlI iS 'r A ,f{ IN U T I. Am,l.ei dena
DemocrazIa Gnstiana, vi prego dI credercI, VI
pI1eg>odI non IllludervI, vi ;prego dI non mgaln-
nar:e imvolontanam!enlbe VOI 'steslsl. Blisogna
non rlit'ardame la sce,Ita. Nion v,edete ,anche :VOI
quanti IprohlemiI po11bcI 'e 1S,o,clah rest/ano
apertI e quanta de1usi,one :si diffonde nelLe
re/glOlll pIÙ 1P0v'ere, negli Is,traltI più 'miserI che
attendono veriamente 'pane e lavoro? Cornie
non rsentlte anche 'VOIohe la giustIzia sociale
e la lotta ,contro l rpnvIlegI e contro i mono~
ipo1i ,sono le ,esIlglenze pre!D:1(inenh del telffitp,o
nostro? Tlutti questI iplroblemi voi non 11 iri~
solveret,e coJludendo ,con l,e destlrle ,e con l
gruppI dI pressione.

Intanto, ecco ci qui, pressocchè merti nei
nostri la:vori, dalvanti ,alla prospettiva ,di
peDdere 'a,lrtri lunghI meSII. Il suo Gorverno,
onor,evole Tall11birOlll, IprO'baibilmente ipaiss,erà,
nel 'Sienso che avrà la mlaigiglOY'anz,adel Se..
nato; Illlia non Ipas's:eranno i problemi del

Paese e quando 11 Parlamento chiederà a leI
dI rliso,}v,erine uno dei pIÙ ur'g'enti, lei rispon-
derà che ILa sua ;formula dI Governo mnk
mimstrativonon la 'consente. Fra i problemi
rpol,iticl dOVlr:a,nno venire f,ra poca davanti a
noi Il dI'Segno dI legge Iper la 'riformla del Se-
iDJatoe il dliSregmodile'g'g:e,giàapprova;to dal~
la Call11lera del De.putlaiti, per il referendum.
I due di,segni sono,a mw avvilso, linis,cindlbi~
li. IChe farà allora, o:norevole Presidente del
ConsiglIo?

T A M B R, O N I, Presidente del COrnsi-
glio dei ministri e Ministro del bilancio. So~
no. proble1lni che Y'lIgruardanoil Parlamento,
'spedalmen1tre la rifolT'ma del Senato. (Interna-
zioni dalla sinistra).

LAMI STARNUTI ,Adogm
moda liO'prerndoatto del ISIUOIlIT1!pegmo,onore~
vale T'aa:rllbro'lll, e Clon6da ohe non fa,rà m mo~
da ohe tutto 'SIa nmandalto a nov:emlbr:e, nel~
l'IllusIone fom'anche ,che Il Parlamento dedi~
ChI queStI IlneSI oltre che aHa necessaria ap~
provazione del bl18.1ncìÌlanche al vamloquw
della dIScussione di essi davanti ad un Go~
v,erno ,che Iper prqgran~a non ne r!1sponde
sul/tenreno ,pohtico.

Anche la So~uz,lOne dei probleffiIÌ polibCii,
quaIe lla nfolYlmla del Senato. e Il referendum,
è leg'a,taalla farmula gov:ernahva. BI,sogna
scegliere: o a destra a a smistra ;camminare
avanbi appure ,andare a ,ritroso.

l socla,II:sb demacratIcI per oIt,re dieci an~
m hanno lp/restata la loro ooLllaborazlOne per
la dIfesa de,glI Is:btlU;tI delITl!Oerahci e delle
da,sisi la'vor'atncI. L'Imlpeg'no ICO!IT1!UrnedI por~
tarle nuove forze ,aHa Hepubbhca e alla de~
mocraZ,la è ,stato da nOI :adempmto nella non
eelata Isperanzla che larga parlbe del lavora~
tori nconos,cesse che la dlf'eisa delle libertà
cosbtui'Sic'e il',eislgenza plYlIlTIianaper la loro VI~
Da ,ed il loro progrediI re.

Edecico ora, mentre Il lP.artitrosOc'Ia:l!ista
slavvicma alIeaItlr'e for~e demooratIche, sa-
spinto dalla farza delle cose e delL,~ vicende,
eClco ,che Iffilerntr'e esso Òconosce elspUcIta~
n1jente,come mai pnma d'olra, che III metado
e Il costume de:mpcraJtliCl isono ISlacrI, ISla quan..
do ,si Iè apposi,tari, isia quando SI è al Go~
v,erna ~ ,e In questo noonOS,CI[ll!ento e 'In qrue~
sta prarbca è 'gran palrlte dell',esisenzia della
democrazlla ~ ecco ,che una parte della De~

moraZla CrisLiana 11 reslpinge.

Un eminente uomo dI questo Gorv'e1rna, ri~
vendicando al Is,ua Parti,to Il dintto 'a l11eg~
ger:e le IsoT'b del Pae,g,e, ha dlchIa/rato ierI

l"altro, :He ,le ,monache dei giornalI non sono
inesatte, che la DemocrazIa CrisLiana ciò
farà Iwn le forze ,cthe :sono di,slpomblli; mia
se il ,Pirurtito 'sociahs,ta Italiano offrre, s,enz,a
chiedere compensi, noni suai voti, ma :Sém~
Ipl10emente la slUa attesa e il 'SIUO1m/pegno di
g'i'Udi,carle Il Go:verno sune cOIS'eooncll1ete, dalle
forz,e reazwnane ,e privi1e'gIate si levano gri~

da di orrore, Isi r:espingono le forze popolruri
esi ac,clet,ta il MovImento sociale ital1iana. Sia
pure! V,edremo che larbusti cres.eemnno a
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que\SiteaUI1e,e ,se daranno frutti di eenere e
ibosco. Ad ogni modo, noicontiIlluelr,eIII1,o la
1l1ost'I1abattaglia per urna nuov,a fOImllula e
ipler una Illuorva ipO'Litica.

OnoI1evoli ,colleghi, ho fiinito. Si è ;parlato
in 'que1sti giorni, da -baluno, 'di appello agli
elettori; ma 'per rciònon \C'èbisogno di mano-
mettere illParlamento, 'che pur offre al :Par-
tito di lIDaggioranza relativla' due possibili so-
luzioni di Governo. 'Siamo già in periodo di
elezioni: i IConsiglicomunali e Iprorvinciali so-
na lin Iscadenza e l,a leg:gie esig;e la loro rin~
novazione. VadelIDlpiÌlIDjentod8lgli obblilghi di
l'8Iggeè un dOVlereillllprelsdndibile del paltere
€Isecmtivo; lacoillvoCJazion,e dei ,comizi elet~
toraH 'aiIT1!II1,ilnistratirvi,,e di questi ,soltanto,
rient:l~a nella 'COlIDlPet8lnz:àe nel dorvere ancihe
di un Governo di affari. Contro un eventuale
ingiustifioato ritardo noi Iprolbelst'elremo.

A:ppellat,evi al Paese, ,aprpe:1Jiamocial iPae-
se. Noi IsoCÌ'aHsrtidelIDlOc,mtid non abbiamo
thnloll1edel ,giudizio degli elettori. Le elezioni
a!I1lJmini,s,tn:~ati<ve'sel"'ViI1anno,per noi tutti, co-
me falscilOdi luee a iUumina,re ril clammino.
(Applausi dalla sinistra).

Presentazione di Idisegno di legge

T R AJ B U C C H I, MinwtTo delle ft'~

nanze. Domando di :p.adare.

P R E IS I n E. N T Ei. Ne ha f,ruCJoltà.

T R ABU C C H I, Ministrro delle fi~
nanze. Ha l'o[1.ol"edi Ipl'ers,ental'e al Senato il
ls<e'giuentedi'segno di 1elglgie:

«C:ornv<e'l"si,one in 1eg<g<€.del decl1eto~leg'lge

2'8 aprile 19!60, n. 242,rec:ante a'gevolazioni
temporanee e,coezionali per 1.0 \Spirito e l'i3IC-
quavirte ,<.li vino, pubblieata sul1a Gazzetta
UfficiaÙ n. 103 del 28 aprHe 1960» (1040).

P R >EIS I D E iN T' lEI. Do atta all'ono-
lI'evole Mini'stro dene ,finanze de.lla 1plre'sen~
tazione de.l pr,edetto di,segillo di leglge, che

sarà sbalIDlpato, di'stribuito ed a,sslelg1nato alla
0001j1llissionecolIDlpetente .

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È Ì!SlCrlrttoa iPar~
1a1'e il senatOil',e .spano.. Ne ha facoltà.

S ,P A N O. Si@no:r PJ:1e,sl,dente, onorevolI
senruton, .l'onarevole P,l'.esÌ!dente T'ao:DibrOlll,
che 'Cl ha .pir'elsentata l,eri 11 \SiUOGtolV€'l'no
ror:tuniOisafQ1joote rmato dalLe cenerI e Irmna~
vatoe ci ha ,presentJ3ito InSJJem\e IiI suo s.p'en~
nruta ,prOig,raiffillI1.a,ha [,ail1ljanel'Prue.se dI 1ll,0-
lIDO JJll1Jpertur:bablle, iThs<e.nsiblle ai ,colpi, ca~
pace ,dI non :ScolIDlporlsi1ID!3I,i.GlI am;J.'Clidel~

l'onoI'1evOile Tlamlbrloni, pochi in v,erità, sia
fuori, s.ia anche dentro il suo Partito (<<molti
ueIllil,oi rnjO~to .onore », diCiev:a l'altro) affer.
iI1ljanache l'onorevole Tia'mlbroil1l è un grande
incassrutol1e. GlI 'aVfV1ffi's,ruriqualificano III tut-
t'altro IIDlodo il'mperturhabill1tà dleld'onOire~
vole Tamlbironi; dllciafQ1jo,ethe la quahtfiaaillo
di illlselnsÌ!bll1tà. GOiffilunque, doblbi'amo dare
;a;tto aWonorevole 'Tamlbro:ni, dapo la s,eduta

I di i,ed IIDlatbna ,e !Saprattutto do,po l'atteg-
giamento les,3Jgi'bato che egli ha IrusSiunto du~
Dante e dop.o ù disooDsa dell'onm:evole Telr~
l'acini, che €jglEha cOlllservata invece, alit11leno
in Iparte, lill ,suo /pudore.

Il ,S,UOcontegillo infaltiti, 131 ISlua makan~
tenuta ir:ritaziane, che .si è rivelata ,anche
un miOiffilento fa, il !suo bu~bamjento, i suoi
maldestri ,tentaltivi di Icontr:attac,co, .demJ.ll~
ziana ,ooiaraiIl1lente un (jOlITllplesls,o<di inf,eil'io~
Iri,tà che ;prQlvi~ne da lun Isentimenta di co!pra
o, per u,sa~e il ling;uaggia 'ooe è comune a
moIti di voi, dal 'sentimento di €Slsere in
graVie ,st'ato di peccato.. Solo quesrto rturha~
menc,o infatt.i può spiegare una frase che

l'onorevole Presl'dente del Consiglio ha pro~
nunziato ierli" interrompendo. un orrutore della
nastra Ipiar1te: «Il ,nostI1oPartito ee lo 'Ve~
dialffio noi; 'pe~s:arte al v,O!stro ».

Il \SienatolDel.JaIffi[ÌStarnuti ha igià rile~ato
l'iThcongruenza 'di :questa 'preposiziane; la ri~
leviamo aiJ1looenoi per dire ,che man è così,
che un'afl'el'1D1ia:zio,ne di quel genere non ri~
pos,a ISU niente. I partiti politici :nan sonO'
istirbuzionli IprivatecihJe ipOS1sano lelSisere 'PIDO~
Itette dal velo del IS8igreto dOlffi€lstico; tanta
meno lo Isono in lun I181gime COistituzionale
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che, ,come il nostrO', II'Iiconosloe 'm;p:licilbrumente
ai ,partiti una funzione ,pubh1ka. I partiti
politici del I1esto sallecitana ,essi stessi in
moda periIIlianente, non Isoltanta ,durante la
caJmJprugnaelettOlraIe, ilgiudizi'a del Ipu:bblÌlca
e deg1iaItri partilti, tanto ,più qualndo e,ssi
costitui's'cano un G<:)"vie'Imo.Vivrama d'altra
pal'te in teI11ipi abbrustanza ,ecoez,ianali: oggi
d tr:aviama, per il cmlado came sana andate
le ,cose e pelr Ia Istato cl'anil.mla che hanno
progressiv,amente Icreata nel iP'aese le suc~
,c8ssi"ve 'aiber,raziollii 'poHtiche cui abbi'ama
a'ssistita, ci 'tiroviama in ull'asituazianie che
esige da noi, nan sola che ci inteI1elslsi'aIDo
ana vita di tuU,i i Partiti, eamlPreso iI1a~
turaImenrbe il Pa:rlito di mJaggioranZJa I1eIa~
tiva, ma che assumi,aJl.mlo la ,difesa nan tanta
del illostra P,amtito, ,che n'e ha del resto meno
bi'sog:no,ma della di'gni,tà ,e del1a ,stessa l'Ia~

giO'ne d',esls'ere di tutti i partiti, ,CO[ll\preISOil
vostro, signari delJa Democrazia Cristiana.
È qU1ndialssurda Iprebender,e che l'onorevole
Tambran'i si sarbtn:~ag1ga,aid IUlngiudizia basato
sulla 'V'alutaziorne de,gLi elementi 0rue il suo
stesso partito ci farni,sloe.

Noi ,ci tI1arvia,cm\adi fronte ad lun Gaverno
manocalar,e, orue il,sua ste'sso partita ha eSlpli~
citamente 'condannato pachi igioll'Ili fa, i'n~
Vlitandolo a dimettelrsi; ci Itrovi:ama di frante
ad ,un P1'Ielsidente del Consi,glia che ~ se
sono vel1e le in disiClrezioni IdeUa stamf1)a ~

il Seg1'letario ,del suo 'sltelS'S.oparti,ta avrebbe
pel1sinorifiutlarto, a un oerto momento, di
rÌ<cervelI1e.Non alV:relI11imJo.dunque nai qui, al
Senato dp:lla R:epubb1dica, H diritto di rtenecr
co,nto di ques,ti f'atti?

!Noi ci ,sia111ja tlro~ati, Ii'll :questi ultimi
15 ,giorni, di fronte a ,due IPr:esidenti del
Consiglia: l'uno designato, !l'irul:bra di'sde~
guato (mi ,si pel1doni il bisticcio) a:PlP'arte~

n enti ,all'O 'SteiSISOpa,rtitoe alla stessa cor~
l'ente ~ si dice ~ della ,stesso partito. Il

primo di questi P1'Iesidenti, l'onorervole Fan~
f'a,ni,si è sfmz.ato (oneSltaanente, dobbi'amo
clirIo) di farmaI1e un Gaverno eonfol"lffile al
SUQ IprogI1amma e 'Selcando 1a formlu1a nella

quaJ,e egli crede; 'Qluando man è riuls:cito a
costituilre tale Gaverno, <egli ha rinunziato,

denunziando .apertamente 'e ~ealmente le re~
spollSiabiliità del 'SIUOfallimeruto. Niel passato

noi ,aibbi,atmo laSpflamernte polemizzato can
l'onarervol'8 Fanfani e 'credo ,che avrema an~
,c,ara occasione di pol,emizzare Ican lui; noi

abbiamo ,cantdbui,oo validamente, io creda,
a rovesciarne il IGaverno, l'anna scorso; tut~
tavi'a non Ipos.silacmlOnon sottalineal:l~e oggi il
:Datta 0018 l'onarevol,e Fanf,ani, in 'questi ul~
ti[llJi '8ipi'sodi, ,si è riNlelato com~ una dei
pachi uomini deHa Democrazia C'ristiana chE'
'sanno ;trar1'le Leziane 'dai ratti. Fr'a l'altro,
l'onorevole F'an:fjani è Isrbato fOl1se p'l1elV'eg~
g18nte ~ fu.rbQ, ,sii potrebbe dil1'le ~ e si è
xilservato l':aN'Veni]}e,che aLtri irnvec'e sem~
bm Vialeris'ip1'ledudel'e.

Il seconda di quelsti iPr:elsidenti iÌnl\l'ec'e,
l'ono1'levo,le T.an:nibI"oni,ha accettato peI'lsino
questa situazione Clhe IPlrobabilmlente è la
\più ucmliHante di quante 'Sie i!J.Ieisiano 1p118--
'Sell'tate 'algli uOllllii:nlidi Gavlerna in tutta
,questa dopoguerm. Tira l'altro l'onorevale
Tacmlbl10niè ,Sitato poco IpT1e:veglgente,io cre~
do, pel1chè ,con tutta p'I"ababHità 'si :sta Ip're-
parando luna squallido damlani. Nan 'avrem-
ma noi .dunque il dir1itto qui, nel Se:nata
-della R'elpulbblica, di tener oonto di questi
faitti ?

Noi <CiItfloiVi'an:nJOin,fi;ne di 1irOl1'te,ad un
Governo che la.sda f'artemlente perplessi (lo
s'appiamlO tutti; nan è lun ISl8igl1etoper !Iles~
suno led è inutile ,s:tendeI1eveli di ÌlpOicrÌisia
'Su 'questo fatta) qua'si tutti Igli ,eletti delJa
Democrazia Cristiana ;che è esplicitamente
lTiprovato da lun'intera cOI1rente, anzi da piÌù
di una carrente di quel Partito, e che ha
ool1evato call1lbrodi sè una 'V'eriae 'Pflarpri,a
teiIlllpelsta, una Viera e :p'I1ap'riaIriVlolta" aHa
bas,e del IPartita. E non si tratta di cosa di
poca 'canrba. Io ho ,qui un fruscio di giornali
che lporfIl'ebbero dimlOstflarlo, mia Ip'er f,arla
breiVe c:iterò Isaltamta alcuni erpi,sodi.

iPel!' eS'ell1lpio, i <telelgrarrnlmd della, Dema~
crazia Cristiana senese inviati aII'anaI1eV'oIe
Mora e all'on.oreV'ale P,anf"ani; o le dichia~
raziani deH'onoflevale P:enazzato 'all'{)nore~
vo.1<eM'aIa:godi; o iQluelledei Gamitati demo~
crh:~tiani del Friul'i, di Vienezi'a, di TI1ervilso,
dei demacl!'ilstiani rfiarerntini; Isi vedano l,e 'P'o~
sizioni deUe A.C.L.I. e deUa C.J.iS.L. di Tar~
qU'inia assunte in un te1eg,ramlmla firmato
linsi'eme can la H.LL. e 'con la C.G.I.L. ed
invilata 3)1 iPlI"elsidente deUa Riepubblioo; si
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veda H netto deliberato del Oomit!ato pro~
vinci aIe di Perugia della Democrazia Cn~
sltiana; 'Sii veda l,a c:hiara iposizione della
C.I.S.L. di T1airanto; si pemlsi ana prl8lsa di
pOlsiZiiome del1a S,te:SIS.oComitato eivioo di
Roma, poi delstituito per,c;hè favorervole, 8lem.
hra, al centro~8i:nistra; si pensi a1 di,s,coIt'ISO
Iproniunlciato a Ferraria da Zlanihe1J1i, 8'elgr'e~
tario della F1edeI'az,ione braccÌ:an,ti della
C.II.\S.L.; Isi nfletta al1a .condanna del Con~
Isiglio ,comuna1,e di Tmino; si veda la di..
,chia'razione del ConvegnO' nazional'e della
,COlrI1elnt'e«RinnoV'a:mJento»; sii lelgga il de~
.liberato de1l,a COlrr1enit,edi «iBIasle» in ,cui slÌ
dic,e, tra ,1'a1tro, eate,goricamemtec:he occo'r~

rle ip'olI're tleirm,ine amespe,rimlento in eorso;

Is'i rileggamo ,le dure dkhiaraziioni di G[ra~
nelli; 'si riveda la ;posizione del Consiglio
di ',presidenza deUe A.C.L.I.; sii V'edalno le
diohiia,r!az,ionideU'on:orevole IMalllfatti, il)ar~
tkobrmente i'st,rutti1ve peir co1oro i qualian~
cora oggi parlano di un « tandem» Fanfani~
T'alIl1jhrollii 'O T'ambroni.Fanf1ani; ,si V'eda l,a

pre!Sla di ipIoslizlione del moV'imento giovanHe
della, Democmzia Cristiana.

E si potrebbe .continuare. Si patrebbe
ancihecorntinlu3re con 1181a;git:azlioni e le so-
sipensi,oni di ,lavoro ,c'ui par,tecipamo oggi,
con Igli altri, in 'prote1sta 'C'ontro 'qluesto Go~
v:erno, i '}avorato,ri oattolici.

C,i trorviamo, infine, di fronte ad un Go~

\7ierno che la Direzione ,della Democrazli:a
Cristiana ~ se sono vere le indiscrezioni che

circolano in questo momento al Senato ~

semibra lels'SeI1sidedsla a :tol1eralre provvi,so~
ri8lmente, c'OnslideI1ando .che esso è, ,sì, la ~o-
luziione peggiore, ma dlJe ,purtroppo non c'e
ne è o non C'e ne s,ar,ehbe 'lln"aItJJ~a. Anche
di tutto iC)1UelsitO',onorlevolicolleghi, il Senato
non avrebbe il diriit,to di tener contO'?

A ques,to punito lIIlii ,siaconcessa una pa~
r'entesi. L'onorevo}e T'ambroni, lieri, inter~
I1ompendo un oratOI'e della nOlsltm palrte, ha
evoc~to 1.0 ,sipeUr,o del Gov,erno IMiUazza per
attriburrie ,anche a noi una collu,sione con
la destra fascista. Non è questa la sede e
non è ,il momento per esprimere un giudi~
zioslul Gorv'erno Milazzo; Ibuttlavia è chilaro

che l'onor'evole 'Ta:mJbroni, con la ,sua inter~
ruzlione, Iha cotmmeslSO' il 'gr:a~e e,rl'G:re di

sostituir'e ad unta quelstione di fondo una
questione di :mera forma. Infatti, a pmrie
il fatta ,che il ,partito fasdstla ha sempre

pil'elSOpo'sizione laiperta 'contro il gO'Vlerno Mi~
Irazzo, nel qua,Ie la1clUln~mi,ssi'ni sicili>ani si

trovavana e.ome sid1iani, a titolo personale
e ,contro il pal'le1r'e del loro pa:rtito, le sini~
stre appoggiarono quel GovernO' sulla ba,sle
di un Iprogra:mma ,3IutOlno!m,i,s:bache corri~
sponde Via nella nostra Icoll'vinzionle 'agIli in~
teres'si della Sicilia. lE un atteggiamenta di
questo ,grenere noi ,siamo semlpI1e disposti ad
a:ssumlerl0, onolrevole Tambroni. Se domani

la Delffiacrazia Cristiana facesse un Gover~

n'O che, a nO/stI'o Ipaflere, fossle c1apa,ce di

raplPI1eSlentail'le e difendere gli i'llt'ereissi im~
selparabili della demoCfiazÌa e del1'Itlalia, noi

non 'e'sitelr1emlITlload apipog!giare quel Ga~

V'Nno.

RHevli'amo lpe,raltr1o che l'onorevole Tam~
bromi non ,aveva aispettato l'inte>rve'11to di
i'eri dell'onorevole T;elrracimi per dire deHe
cose te:rrib1lmente imlbalrlazzanti per ISe sibelS~
sa. Tn risposta alIra Iprlelgriudriziale, [nfatti,
egli ci ha detta di aver fla:bto il 27 le st€ls'S:e
dichÌ'a,fiazioni Òhe aveva fatto il 4 'a;prile, di
a\7iere lil 27 pre:se:ntatoal 8enato 110stesso
Governo IChe m~eva prl€lSenlt:ato il 4 alpl"He.

Ammeibtiamo iper un mO~llIentoche ciò 'SÌ'a
! v,ero, per quanto ciò Isia vero IsollDamto peT'

un eIemento, cioè Iper il fa,tto ohe il Governo
si regrgre, Ise si re,ggerà, Igrazi,eaH"a1pipoggilO
assolutam~nte determinante dei vati fasci~
sti. .Aimimetti'amla dunque Iper lun momento
ahe Isia velra l'afl'leril11lazione dell' onorervale
T:amlbroni ,ahe ICli troviamo di bOlnte allo
s1J~slsa Gov:erno del 4alprile. Quel Governo
palsisò ana Oamera con tre voti di ma1ggio'-
I1anza. Tl"eoent.o voti lin ,tutto, tra li quali
quelli dei tfle Minils,tri 'che, in is,eguito al

'Voto ed al suo significato, 'Si dimi,sero. È
qiUlindi evidente che ,se quei tre Minislbri e i
loro alffilici dovl6ssero 'olgg.i 'Vorbare e partes--.
sera, eomle dovflerbbero, dare il loro Vloto in
pi'en:a libertà, voterebberoclOntl10 questo Go~
v:erno il quale quindi, ISle ha a'vurtoun sem.
biante di illIRJggioranza numerica, ha og'lgi
perduto la mruggl10ranza politka e qUlallsialsi
validi,tà iffiIor:ale di fl1Ont'e al Pae~e.
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N E N C ION I Nion torna I!l'panche
come arilt;mptilca eLementare.

18P A N O. Va-da a sClTIroIla,proha-bilm\ente
si eonvinoerà che rtO'rna.

N E}N C IO N I. A stal'le la quel che dIce,
è lei che ha ass,olut,amjenrte bilsogna della
scuola ,elementa.l1e. (Comm.enti dalla sinistm).

IS P A iN O. Se quel Gove,Yno è lo sitesso
che si Iplres'entò ,il 4 '3Iprile, IUn altro fatto
dohbi3lffioconisirderare. NelIa giornata del 9
wprilre, dopO' le dimJ,sslioni dei mini's,tri Pa~
stare, Bo e >srullo, altri seibte Mirnisrtrii pre~
te1slero, ,sO'tto la m~naccj a di dimi,sisioni, un
giudizio esplicita della Direzione democrati~
ca~erlistÌ'ana. QlUrelgiudiziO' fu negati,vo, e Il
Gorv:erno rsi dilITLilse.Oggli quei Isette Ministri
si iPl1elSrelntanointorno 'a lei, onor;evole Tram~
brani, 'oome :membri dello stesrSIO Governo,
secandO' ,Ie sue dichiar'azioni, Goverrna del
quale Iprertes,ero ed otbennero le d,jm~lsrsioni

1'11 alprrile.
In quarIe Isd,tuaz,ion:e morale e /politica si

trovano oggi quei Isette Mini'strl, in quale
situazione l!TI!O'raIree proHtka Isi trovano gli
altri, Iqluei Ministri e quei membri del Plar~
lam;ento che :sono venuti aHa rvita politica
(e non hannO' mal smenit,i,to eSlpMcirt.ament'e
il Ioro prasrs,ruto)dall'antif'ascirsroa, e gli altrli
che ,siedanO' in que,slt'AJula re che veng1ono
dalLa Rlesistrenza a ,che nella R'8Isirstenzla ,sono
srtati impegnati? In qluale Is.ituaz.io;ne politica
e mOlrale sii trovano?

Il giornale di avant'ierri ,del P:artito so~
cialista, ha Icitato un lungo elenco di se~
natorri ,deffiloc;l.'iatici~crilstiani che 'sono orga~
nicalllllente ,Ieigati aUa R,e,sli,stenza. Li ha ci~
taticom tutti i titoIiche harnno aVlUto nella
RJeis.ist'enza-e Icon i ti,toli deHa lotta parti~
giana. Io vO'rrei porre f:J:1aternamente in que..

st' Aula, éhe tutti ei uniisoe anche Ise ci di~
vide, 'a 'Qlue'sti nostrri coHeghi, Angelini Ar~
manda, AngelIni OeS'a,:J:1e,Anlgelini Nicola,
Azara, Ba,Idini, Battista, Benedetti, Bisori,
Bolettireri, Braccegi, Buizza, Buss.i, Caron,
Oemmi, Cenini, Cerica, Cingolani, CorbeUi~
ni, De Bosio, Desana, Gava, Ger,ini, Grava,
Ouidani, Jervolino, Lepore, Merlin, Monal~
dI, Moneti, Matt, Pajetta, Pezzini, Pi:a~

senti, Piccioni, PignateUi, Ponti, Resta~
gna, Santero, Sartori, Sibiille, SpagnoIIi,

S'Pallino, merm!bra del Governo, T~Ulpini,rml8m~
brIO del Gov'erno, V'al'arldO, Zaccari, Zalll(pie~
ri,Zanle, Zelioli, ZO'tta, vorr,ei porrle a questi
ooneg1hi la domamda: in quale situazJOne
morale e po1irtka vri trorvate? E ,s'e voi vi
giudicate ,a posta com la 'vo!stra IClOsc'ienz3,
qualI sona dunque i e'alsi di cosÒenza che
sono i soli possibirli nei dirigenti e nei quadri
della Democrazia Cristiana in rquesto perio~
do? DI quale colore vi macchiarte, onorrevoli
col1eghi? V,i macchIate rdi 1'OSIS,o;ma II nero
non è dunque virsihlIe srUlla vorstl1a cosciell a,
sig'nori del GoVel1ll0 e rsÌJgnori della maggjo~
ranza?

Il Governo è lo steslso, ,ci di:ce Fono'reviOle
TaIDlbimni, glacchè le ,sue dimÌJssioni non fu~
rono acc'ettate dal IPresidrente deUa Rleprub~
bliea. Modo vel'amente clUlriosO', questo, di
oancelIare dalla :J:1eaItà,o dalla s'toria i vent'i
giorni 17msrClorsi dall'im~ali,dato voto dellia
Camera all'inizio della discussione al ISe~
nato. Non è dunque sluc'cesso n.ierute in que~
s,ti venti rgiorni? Aln2Ji, quesiti venti giO'1rni

nO'n ci sono druITq'Uie,stati, non sono dunque
elsilstiti, non slOno dunque pasls1ati?

Orerdeva-mo di sapeY'e che aLmeno a tre uo~
mini pO'litici, altre che laH'ono:J:1e1ValeFan~
fani, d'oslsle s,talto off'erto più o meno liffi~
cialmente l'incarirw di formare il nuovo Go~
verno: all'onO'l~evole Leane,all' ornoY'evole Go~
nella re 'all'onorervole IPalra:bore. Inv,Crc,e pare
che tutto qluesto non sia Viera, ,che t'Utto
qruelsto non rsia SIUCCJeISISO.OredevalIl1lO di sa~
pere che l'incalrico foslsle stata ,affidato a li'l
certo mO'mento aU'onorlevole Fanfa-nri, che
l'onol'ervoJe FancDa,ni a'V'es:s:ei])J:1acledutoa<dam~
pie 00nsult!azioni 'cion tutti 'Ì Ipafltiti, ehe
l'onorevale IFand'ani, isul punto di riuscire a
va:ra,r.e il suo Governo, la~es'slepoi dovuto ri~
nuncialrvi lin queUe cilrcosibanze le per quelle
pl1eSrsion,iche sono a tutti note. Inv,ece ri~
sultel'lebrbe dalle aff,ermaz,iorni deH'onorevole
Pres.idente deI GonSrilgrlio,che tutto ciò non
è vero, dye ni,ente di tUitto questo è SlUC~

0eISSO.

rL'onorevOlle T,amibroni si nasconde d1etJ:10
al rfa:bidico dito quando dicle che il GO'vlerno
èil mede,simo di quello del 4 'aIP:riIe, e s.i
nasconde dietro lo IstelssO dito quando dice
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che al Governo (Ianlche questo mi p8!ve ab~
bia detto in un'interrluzione) non spettano
scelte IpoHtkhe le quali Isarebbero di com~
petenza esdusliva dei par:titi. Domandiamo:
qouestoGaverno monocolor,e che accetta 'Voti
e ,Ii sollecita, ma afferma di non €ISSeIine
qualifklato nè squalificato, da qualsia,si pairte
i voti vengano, questo GOVlernonon si iden~
Utica forse con la Democrazia Cristiana, al~
ITIjenoattraverlso le pressi,oni e i ricatti che
oerrti IgrtU'ppi e:s'ercitano oggi ,su quel Par~
tito?

Domlandlarmo aneOI1a: roe cosa fa un Go~
Vl8l"l10se mo'Il fa ,Po-Utica? A cosa serve un
GOVlerno Òhe ri,nunz.Ì1a a faDe politk'a?

A questo punto l'onorevole T,amhroni ci
dice che il Governo ,serve els1senzlialmente
ad ,am\lTIlinis:tJrar:e,e ci ,pl1els:enrbaun Governo
amirminÌistrativo, un Gov,erno d'affari. L'ono~
\rIevole Tamibroni Isi fìa IpilocoJoIpi:ocolo, per
qiuanto Ig1J,i,eIQcOlIlsenta la ,sua ammirazione
di Isestesso, e ei Iprre1s1entaun Governo di
ordinaria amlITliinisibl1azione.

,uasciarmo pure da pame i i¥ari moti'V,i, del
resto ,già ampiamente 'citati qui, che imNr~
mano la correttez,za parlamelltlare e pel1f1no
la di,gnità politica e mora\le del Governlo,
nOll'chè la sua v:alitdità demoClratÌica. Gonsi~
deriamone soltanto l'idoneità e domandia~
moci: è questo Governo idoneo a dirigere il
n01stl10 Paelse ne:1l'interes,se del nQstro p'o~
pOllo?,È questo Governo idorn:eoa rap'Presen~
ta're in modo degno e va;Jido il nostro Pae,s'e
all'estero?

Per dirigere ill Paese tutti riconoscono ohe
bi'sogna ,cambiar strada o almeno bi'so,gnà
cambi!are passa, Gli stessi democriisti,a,ni non
sonQ soddisfatti di come vannQ le OOis'e;il
dibattito che si è svolto pubblkarmente a:l
Congresso di Firenze del Partito democri~
stiano dimostra con grande chiarez'za questa
insoiddImazione. Lo stesso onorevo,le T'am~
brO'11ine:Ue sue dichiarazioni del 4 aprile af~
ferm'a'va del Ire:sto essere ll'€IC'es'Sariaano
Stato l'runidtà di indirizzo e di attulazione
indispe:nsaibille ad alsso']'veve gli obbUghi so~
da:li dhe non possono es'sere nè sospe1si nè
tanto meno ilgIlorati. «Il che signÌ!fi1ca ~

aggiungeva ~ e vi pregiO di lasciarllo dire
a:I Ministro dell bilancio, cile occorre pa:ssa~

re gmdiualmente da un'aggreslsioTI,e settQirila~
le dei problemi strutturali ad una imposta~
zi,one or,gan,i1ca di ampia e a:vveduta con'ce~
zione che, oommisuran1dQ sUiI p:iamo deUe
conmete po'ssibi'lità obiettive i mezzi ai bi~
sogni, permetta di aflìrontare i mOiltepli1ci
urgenti problemi s'econdo un o~d!ine di plrio~
rità e su:! piano di un.a valuta'zi'onle unit,a.rÌ'a
deJII'intero sviiJUlplpoeconomi'co e sO'ciale del~
la Nazione ».

Paflole molto ele'Vate e molt,o impegnatirve.
Lì era de'lineata un':azione po1iHca di fondo,
di rinnoV'amento. Ora l'o,norevO'le T,ambroni
di'ce: «Il Governo deve ammini,strare ». 1111

re.alltà ill Pae,se ha ul'igente bisogno di un Go~
verno che bccia de]],a p,oll,i,tica,di un Go~
verno che a:bbia un pil'lolgramma chiaro e co~
r8!ggioso, con una 'cQmposizione aideg~uata eid
una balse p3Jr1ament8!re e di massa corri~
spondente al programma, alle laspirazioni ,del
Paese ed ai compiti JlIU'o:viche si pres'Emtano
oigni giorno con urgenza,

Nel suo inteI"Vento ,di ieri l'onove'Vo'le Da-
nati ha affermato che bisogna dare atto atla
Demacrazia Cristiana di ,avere portato il
P,aese all'attua,]e favorevole congiuntura
economi:ca. Ora. se l'attuale favQre'Vole con~
giuntura economi'ca è meri,to della Demo-
crazia Cristiana, come spiegare che proprio
dalla base della Democraz,ia Cristiana sorga
og;gi un cor,o impr8lssicmante di voci ohe pl'lo~
testano e dti1edOlThoun rinno:vamento delg"li
indirizzi di politiea economi,ca? Come con~
ciliare del ve'Sta CQillqmesta soddisfazione 1,0
st'esso di8'oo~sOche l' onorevo~e Tambroni ha
tenuta al Congre,sso di Fi'l1enze e quello che
ha tenuto il 4 aprile di fro.nte al Senato?

Coml1ngue, è chiaro che l'Italia ha bLso~
gno di ben altro che di Uin Governo armmi-
n:ilstrativo. Ci SQno dei problemi inrdila'ziona~
bili di ordine interno e di poHtka este['a.
Ber esempio, tra ,gli impegni costituzionali
di UillGove'rno, sia pur elsso ammi,uistrativo,
c'è o non c'è queillo di tenere guesta prima~
vena le elezioni ammiTI'ilstr,ative? Que'sto po~
trebbe essere considerato ,come un dovere
rientrante neU'ordinaria amministrazione.
Confevma o no il Governo questo impegno,
il fragile impegno che aveva preso il 4 ~pll'i.
le? Sta di fatto che mOlIUssime amministra~
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zioni cOiffiuna1Ìe provinciaIi sono logore, che
molte s.ono ill~sistenti, che in molte altre
vi sono podestà g0'Vemativi iOprefett:izi CiÌle
che si sono illegalmente instalJati da troppo
tempo.

n Pae1se ha bisoiglllo di un Governo che
in1dìca le elezioni ammini,str,at1ve.

É ci sono altd problemi,CJhe non po.ssomo
f'ssere nlè sO'spe:si nè ignOl~ati, ha detto lo
onorevole Tambroni; vi è il problema del
pieno impie1go, vi è que]lo dell M:ezlz,ogiorno
(che non ha più neanche un Ministro), vi
sono i problemi della s{)Uola, qruelili deUa ri~
c'erca scienti:fi,ca e delle a:pp:Ucazioni TIiudea~

l'i pa'Ci:fi'che,queJili deilla rinascita.
Sia cOll'semtito a me, che sono sa.rdo, di

citarne uno solo che si indica da sè, dell re~
sto, come un problema essenz.iale ed urgen~
te: il pi,ano di rinasicit,a della Sardegna, che
è ll'elll'ins.ieme un importante problema nla~
zionaLe. L'O rieonos'ceiVa, del resto, implicita~
mente, lo ste'gso onorevole Tamhr,on i qruan~
do, nelffiesue dÌichia.razioni del 4 aprile, di~
cerva: «lÈJ nostro a:vviiso, inol:tJre ~ leggio, dal
reso1conto ufficial>e del Senato, che ritie:ngo
pDeCÌiso.come sempre, e mi SCUiSO,quindi, di
unia 'certa 'confusioneche vi è nelle elgplres~
sioni, confusione che probaJbilmente non è
dovuta aMa penna dell'o.norevolle T:a:mJbroni,
ma fOlrsead a.loune intel'lpolazilOni~ che il
proiposito e1splr8lS'sodaHe !PrurteiCÌ'pazionista~
taU, le parUco:lari esigenze deUe Regioni
sottorsvil:upipate, il conveniente sfruttamento
delle riselDiVedel ,sukis, il pi'ano di rinascita
delTa SaD'degna ed altri probLemi comnels,si
rlendamo o,rma,i maturla la .creazione di un
8!PPolsiltoEnte~he, eoo~dinanda l'attività di
tutte le aziende fa,centi COlffiuIJIquecapo allo
Stato, cOlstitui1scalo strumento effiiciente pier
urna paliti'ca organica e neeessari'a nel Cialffi~
po. deilI'lene'rgia elettrica ».

C'tè, lo ripeto, in quelsto brano., una clelrta
oanrf'usialue; non si capi,sce infatti come il
pÌiaIlo di .rinascita del,la Sardegnla veil1lga
messo. tra lie c1ampetenzle[dell'Azienda di Sta~
to.; e taIecompetenza fu, del resto, appar~
tunamente rilevata da una nota della Re~
giane sarda che traggo da un giornale nan
salgpetta, «Ill Papola », del 7 aprile. La nota
dice: «rIm ambienti competenti viene fatta

nOìba<reche dalle dichilarrazioni programma~
t:ùche fatte dall Presidente del Gonsi,glio Tam~
brani .si <pUÒrilevare la sollecitudine del
Governa nel tener conta dei prohIemi di
fonda della Salrdelgna, quaM quelli che si
trascinano da anni riguardanti il settore
c<arrbO'nifelrodel Slulcis e l',attuazione del pia~
no di rinascita ecanornka e sodale della
llsolla.

«IÈ evvdente che trruttaJsi di due problemi
de.l tutta dilstinti, anche se intevdilpenidenti
per i finì da mglgiiUngere, 'SOPIDa:ttuttOin con~
siderazione del fatto 'che, 'Per quanto attiene
la que,sitiollie caDbanifera del SUiLds, il Gon~
siglio dei mi1ni'siDripresieduto da Segniave~
va già pro.V1Veldutoad a<pprovarre un apposito
di's.egno ,di legge per la creazione di una su~
percentra.lle a Portovesme. Per il piano di
rinasdba, invece, il di1segno di legge concor~
dato tra Gorverno, Calssa dél Mezzogio'rllo ('
Regione sarda, non è ancora 'passato al va~
[gl'io. del Consiglio dei minilstri; l"accenno,
quindi, nellle dichi:arazioni programmatiche
del Presidente Tambroni alla creazione di
un apposito ente non ,pUÒ che essere rife~
rito. ana c'reaziom,e derlla supercentrale, ente
nel qua:le, come viene autorevolmente assi~
cfl]Jrato.,JJa Carbonife~ra sarda aV1rà 'un posto
prevaLente.

«P:er quanto si rÌ>reri:Siceal di1segno, per
il piano. :di rinaJSlcita, l'impegno de1l'onore~
vole Tambroni va con1siderato so1:Jtoiil p'ro~
fiJo della solledtudine del Governo per l'e.sa~
me del di'segno di le'gge relativo, e non si
pUÒ non alverne la certezza, data andhe la
presenza ail Ga1verurodi dueiHustri Ministri
e .di un Sottosegretario sardi ».

Vi è un po' di con~u:sione, certo; c'era,
tuttavia, l'impegno, e d'altra parte mi sem~
Jyra: che i Ministri sardi di que'sto Gov,erno,
chi'amilamo:Io pure così, sono adidiritrt:ulra tre,
ghVCiChèè nalto in Siardegna aill1clhel'onore~
;viole Fermri Alggra!di 'Che ha presentata il
disegno di legge relatÌ'v:o aHa Siurpelrcentrale.

Rislulta: de,l re's.to che è pronto anche il
dilsegno di legge Deil,a:tivoal pi.ano di rina-
s'cita; disegno di legge ooe nom vogliamo
adesso giudii'care sulla bruse deUe indis'cre~
zioni che ci sono pierve'll'ute, ma che voglia-
mo al p:iù presto discuterre, peflchè è nostro
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diritto di's'c'U,terlo al pm presta im. Parla~
mento. QuaIe impegna assume il Gaverno in
praposita? In qua'Ie misura 8JSSUil11onaquesto
impegna gli onorevali Segni, Maxia, Fenan
A,ggr8Jdi e ,Mamnironi?

Camunque, :rislalenda da,} partkola're al
generale, è idanea un Gav,erna «amministra~
Uva» rud affrontare e 'ri!sO'lvere i problemi
i,nerenti a materia tanto eamples'sa e vitale
per 'il nostra Paese? Noi crediamO' di no.

Ci sona poi Igra1vi pI10bilemi di palitica
estera che si presentanO', in una slituazlOne
la quale evolve can ritmo ,assai rapida e che
praspetta, alla v,i,g1lia della .caIlifer1enza al
vertice, un manda del tutta nuava, farse un
mando senza gue,r'ra. Occarre ~ lo steSISo
onarevOIle Fanfami ne ha lungamente p'alr~
18Jto ail Canlgres1sa di F'irenze ~ occorre una
politi1ca coraggiosa ed at,tiva dell'iItalia, una
p'oliti'ca nuova che ci inserisca m.el mando
qua,le esso è, anzi quale esso va divenendo
ogni giornO'.P!urtI10PPOnoi non abbiamo per
aJdelsso.se nan Igli esempi del,la poHti.ca cieca
ed ottusa pr:ati1ca1tadaLI'ono.revolle PeUa an~
che durante il vi,a;ggia a Mosca del Plrelsi~
dente Granchi, e dall.onarevoleMaI1tino.il
quale ha seI1vito o.ttimamente da IIemora,
can gra'VIe danno degli inteI1e1slsiitaE1a-ni,du~
r,ante i lavori della Co.nferenza dei dieici per
i'l di'sarmo. L'onorevolle Martino ha pe<lmno
II6ci:samente rifiutato una tmtta-tivla che p'a~
teva portare l'Italia a sbamzzarsi del grave
pericolo delle basi mHirt:ari simaniere sul na~
srtI'o territorio.

Ma nan basta, onorev'OH signari dell Go~
V'erno, i,gno.ya;re la realtà per runnumar[,a;.Il
mondo che si fa senza di nai1'isooia di fa~si
in definitiva cantl'O di no.i. 18i è fatta una
Ar~;ianlUorvae il nostl'O Gov:erno non se n'è
aJCICOMO,assiistendo sospettoso e to.rvca, e in
.ogni mO'do estr,aneo, a questa meravi,gliO'sa
costruzione. La steS'sa cOIsa'si sia verilfiican~

do per 1'Afl1i1ca.Ho avuto 1a fartuna di aJs~
sistere lalla 8econda Canferenza afro~asiati~
ca ooe .si è chiiU'sadieci giorni fa a Canakry
in Guinea; ho vlsto un cOiI11pleslsodi popoli
,irresistihilmente pro.tesi v,ersa la loro indi ~

pendenza complleta, econamica e paHtka. Il
Toga è diventato indipendente ieri; Se nan
€lrl'O, la Somalia e il Congo lo sar<anna ama

fine di gilug:Ilo (1:<rail 30 gilugillo e il 1o 1u~

glia). T1utti questi PaesI, tutti i Pae'si del~
1'Affitca N era saranno indipendenti ne1 19163,
ed in quel1l'.anna malte indi.peIlldenze, fasul1e
aggi, carne ;quella del Gamerun, della Ni~
geriae della Gostad'avario, sarannO' diven~
tate 'indipendenze reali.

Ora, ,questi popoli, che Id~spalligona di ric~
chezze patenzia1i imme1l'se, hannO' hlsogno
di tutto: eaipitali, m8!c;cihine,qurudri te'0nici,
mana d'o.pera specilallzzata a rwpidrumente
specializzabile. È qruindi urgente p:mtiicare
in quei Ba;esi una pallitka aJttiva di pil1elSenZa
rumileihevallee di caopera'z,ione.

O:rbene, l'Italia continua a ipratic,arle in
tutta 1'Af,ri.ca, salva per necelssità in 8oma~
lia ed in Libia e co.n la sala eccezione del:1e, ,
poche i,niziati.ve prese dalJl'.E.N.I., una poli~
tioa di perfetta indiffmenz:a e di campleta
as'senza, malgraido 1e affel1ma:zioni in c!On~
tra:rio. Ancora: sUiIpiano generale un mon~
da nuovo ,sta naJSlcenda; un mo.ndo ba:sato SIU
I1~I'aziani internazianali nuo'V'e. L'.!talia, in-
veice di aiutar,e questa meravilgliOlso Slchi'U~
deI1si di SlperalIlze e di re8Jltà, è più che mai
8Jncorata a;gli inea;ncreniti schemi de,I p'aJS~
sata. E:ppure co.noscete la 'gl1avità dei com~
,piti dell'or:a, che è stata. e'VIO'cataanche nea
'VOIsiJI1oc,ampo.

Tale gravità è stata evo.cata, per voi cat~
toaiei, per es'empio, dal Carjdinale SovalI1d
qruanda, polemizzanda cantro il timore 'CIne
la disien,sione pravachi un illanguiJdimento
della fermezza dei princìpi IcattoHci neUe
caseienz'8, 'egli asservliva 0he forse il p.eri~
00'10.è un 8Jltra, e eiorè <fu.ela fede .di ma[ti
si iI:languidi'rebbe se s,i vedesse pO'COcalare
nei nostri uomini di flranbe laJUe speranze
ehe :la distensione aff,re. Baldiamo dunque
(CIhela distensiane aViVi,atasenz,a di noi non
si compia senza di nai. E ,soggiungeva an~
em~a telstlUa;lmente: «'E ,più grave errQiI1eded
cristiani del XX secalo sarebbe di permet~
,tere ohe gue1sto mall1do si f,wccia e si unisca
senza di nO'i».

Del resto, nella sua re'plica den'8 aprile
lalla Oamelra dei deplutati, o.nO'reva[e Tam~
brani, e111adi,s1se: «Come Pl18isiJdente del
Consiglio in eay,i'ca e come italiano, io sen~
tO', sin da ques,to mO'mento, i,l peso 'g1ravis~
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siLmodi una resipons'abi1ità certo piÙ grande
di me, ma anche, onO'revoli colleghi, più
grande di noi tutti; quella cioè di 13,isdare
'l'ItaUa assente in un momento internazio~
naIe nel quale, come tailuno di voi ieri ha
detto, è possibile si decidano i destini del
monda ».

Damand,iaiIllo: con un Gov,erno come l'at~
tualle, sR'rà l',Itaha davverO' presente? E, più
in generale: può, que,sta Gov,erno ammini~
srtmt1vo, a'sso}vere con la puntualità ed ur~
genz,a necessarie ai ,compiti nuovi che si
pongono di giorno in giorno? Con quale au-
torità e con quale spiritO' d'iniziativa sarà
present'e l'rItalia aUe prossime Iscadenze in~
ternaziionali?

L'Italia ha bisogno di un Governo che
Lalcciadavvero un'attiva pO'litica di pace,
non ha bisogno di un Governa amminirstra~
ti va ! In r,ealtà, onorevole Tambmni, voi ci
pl~esentate un Governo inetto, in una S'1tua~
ziione in cui è ne1cessalrio un Governo va/lli~
dis'simo che rappresenti all'estero davverO',
nella sua realtà e nei suoi interessi, ill no~
stra Pa'e'se e, se possihile, tutto il nostro
P,ae1se.

Del resto, quarsi tutti voi, onor,evoli sena~
tori della Democrazia Cristiana, siete di ciò
consapevO'li ed è infinitamente pI10barbileche,
se poteste votare in piena coscienza e pie~
namente ltberi, voi stessi del1a Demom,azia
Cristiana non dareste il vostro voto a questo
Govema. Per parlare ,soltantO' di quelli di
cui credo di conos'cere la bi:ogr,alfia, san co'n~
vinto che non potrebbe votare a fa,vore 10
onorevo1le Segni il quale, sebbene prohabil~
mente sia stato iscritto al fials'ci,oin quanto
prod',essore di Univre,rs'ità, è stato sempre, a
conoscenza di tutti, antifasCÌista; nè l'onore~
vale Tlu'Pini; nè lei, onorevole M'inis,tro del~
:1'i'nteI1no,di cui conoHc,i,amobene la biogra-
fia; nè l'anore'vo1le Maxia che iO' ricorda stu-
dente, e con il qual'e abbi:ama preso le botte
insieme, 35 o :3:6anni fa, qUI vicino, nel pa-
lazzo della Sapienza, e a,l quale vorrei do~
mandare, se fasse p'resente, se una polt'rona
minisberiale va}ga la rinunzia al p,atrÌmonio
morale che abbiamo tutti aecumulato in que~
gli anni.

Sta di btto che voi, onorevoli colleghi,
siete vittime o almenO' si vorrebbe oo,e foste
vittime, anche in nome di quarkhe co'Sa che
non esiste più, cioè dell'unità del vostro Par~
tito ~ anche questo non è un segi:reto ed è
illutile nws'Condel'si dietro i,l velo di vane
ipOlcrilsie~ di un doppio rircatto (mi si con~
senta il termine, non ne trovo un aItro):
un rÌlCatto politico e un ri,ca<tta persona~e.

Il rkakto poHtÌ<Cocansiste nel dir,e, dopo
due mBsi di crilsi, che un Gover'llio, comun~
que, ci vuole, che non si può lasciare all ~

cor,a id ,Paese senza Governo. N ai crediamo
che bisogna respinger,e que'Hto ri'catto dena
stanchezza e del qualunquismo, che è in fcn~
do s'fidulcia neH'avV'enire e sfiducia nell po~
polo italliano. S'Ì<Cummente ci V'uale un Go-
'\71ernoe ci vuole p:resto, ma ci V'uole un buon
(Governo, un Go'Verno che si'a degno del~
l'Irtalia e del suo avvenire.

,Ill ricatto personalewnsiste nel rkihia~
marsi ,aill'onolr'evole T'almbroni «uamo di si~
nistra ». Mii consenta di dÌ'I'Ile, ono~€'VolQ
Tambrom, con ac,coramento, foY'se, ma Isen~
za nessun sentimento di carattere persO'nale,
'che un uomo di Governo non è nè di sini~
'St,ra nè di destra per principio ed in ete'rno;
un uomo di Governa è saltanto que:mo ehe
Iralpp,rer.sentain quel momento, e se si defi~
ni1s'cepier l'l suo paslsato o per parti del suo
passa,to, si derfiniSiceper gli rugganci che il

S'uo pre'sente ha con una determinata parte
del suo pia,Slsato.

L'onorevole T'amibroni, che in q:uesto mo~
mento è 'La punta di penetrazione den'av~
vent,uri'smo faiSd'sta nel:l'I,tal}i,a democll'iatica
e repubblicana, ci offre del resto un mira~
bile esempio di stlraordinaria capacità di
mpiidi mutament,i politki, crupadtà darvvero
eClcezionale perfino in una situaziane tanto
mobile come l'attuale. Noi abbiamo infatti
vi'ssuto in questi mesi stravaganti avven~
ture: 3,ibbiama vi'Sito l'onorevole r8egni, che
:si reg~eVia da tempo con i voti deUa destra,
tentare il centro~'sini'stI1a, e s,ubita dO\jJoah.
biamo Viis,tol'uomO' ,dell'estrema sinistra del~
la Demacrazia Cristiana, l'onorevole Tam-
brani, strizzalre l'oochio ai fa:SCÌlsti contro
tutto n resto de'l Plarlamenta e del Paese.
Ma non ereda, onorevole Tamlbroni, Ghe tut
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ti gli italiani ,albbiano neee'ssariamente la
memoria corta. Noi riicol'ldiamo benilssimo il
'sua dis'corso .al Congresso di Firenze, di~
scO'rso che ~ dobbiamo dirlo ~ a quella
epOlca ahbiamo. a;p',Plrezzato 8issai.

E'Ha preten1de o~gi cihe i,l suo Go~emo
del 4 aprile ,sia Io stesso di quello ,del 27
apriile, mentre lei stesso, onorevole Tlambro~
ni, non è più, nlè PIUÒessere orlIlliai, quella
di pochi mesi or sona.

St,ra1ciama dal suo d~scorsa di Firenze, in
grazia al quale noi avevamo dimenticato il
rpias1sataed avevamo deposto nei Siuoi con-
flranti ~ mi creda ~ qual,si'asi OIstiUtà, stl'lal~

ci,amo le frasi segmenti che sO'no dtate, an~
,che quelSte, dal giorna~e del suo pa,Ttito:
«.n Congres'so è cihiamato aid ape rare una
,sce1lta.che non dev,e fallire pel1chè altl'imenti
l'ey,rO're sarelbbe il1r1medi:aibile e distacche-
rebbe la Democrazia ICristiana dal carpo
vivo delle ,aspiraziani pop.olari ». «Alla Do-
mU's Mariae ~ rÌ'col1dava (l'onorevole TalIll~
brani ~ votai per Fanfani prinlcipalmente

'.P'er una canvinta scelta poUti:ca ». E anco-
ra: «N on ci sarà salto nel buio ma sa:rà
C'ompiuto un ,grande passo in avanti verso
la chi.arezza e veliS,O la rea,ltà del nostro
Pla!ese. L'amp,liamento idei oonsensi {\,IUOSta~
to demO'cratico è il tema centrale di questo
Congrelsso; un centritsmo inteso in funzione
di maggiomnze pa;rlamentari determinereb.
be una situazione di immobiilità po~chè è
contl1a:rio a quel moto dedso e nelce'ss,ario
verso sini'stra, reso necessario daa processo
'elVolutirvodella nostra società e di quella in~
te:mazionale ». An1cora;: «Ridurre i privne-
gi ,fino ,a ca!n'c,ellarli». E1d iI1lfine: «Gli sche-
mi del 194.8 e IdeI 19,53 sono oggi superati.
n Partito deve prO'VOlCare10 slamdo dene
nuorve gemmazioni v,erso una demO'cra:z,iapiù
tdinamka e 'l1ealiz'zatdce e deve coniqui1sta;re
il ,loro consenso con metodi nuovi ».

iQ'ua:lisono questi metodi nuovi, onorervole
Tamby,oni? SonO' fOI'lse l'alleanza con i fa-
scisti, rivO'lti al 'PaSlsa,to,nosta1gki c1eHapiù
turpe aNiVentura de[ nostro secolo?

Ma la nostra memor1a va anC'Oirapiù in
là, ed a ques,to punto vorrei .avverrtitr:e che
non si tratta tan.to ,di motivi morali, nè tan~
to meno di motivi scandalistici, quanto di

motivi poliUci. Oi sono anche motivi mo~
ra:li, evÌ'dent:emente, ma non sono i motivi
principali, i motivi essenziali. Essenzi,ale è
un moti:vo di fi1eVuda,dirò di più, un moti:vo
di « credibilità politica»; e, di fronte a que-
str.oni così graNi, non si t~atta di essere ge~
nerrosi o in'genero-si, nè le ri,tofsioni possono
servire o essere in qualche modo utHi. Qui
oc'corre che tutto sia detto, ne11'inter.ersse di
tutti, anche nell'intere,sse del vostro parti~
to, onorevoli senatori della Democrazia Cri~
,stiana.

'EUa, onorevole Tambroni, è stato un uo-
mo di ,sini1stra; 110è stato al Conlgresso di
Fh"enze, non 1.0è più og1gÌ.Ellla abiiUm oggi
le sue dÌ!chiatr:azÌ'oni di Fi:renze. È un ri~
'corso storico, spe'de nel momento in CluieUa
!Si vale dei voti fasCÌisti e di queUi 'soltanto.

.Era stato uomO' di ,sinistra dal 1920 al
-192,6quando em, come si diceva aUora, U'l
popdI1are antifascista. Pare che nel 19'216,se~
Iconldola sua biogrmfia ufficiale, eUa :sia stato
'all'che a-rre'stato. È SUICiceSISOa molti, nel
1926, l'anno. in cui molti antifascisti furono
,costretti a prendere ,la via dell'esilio, l',a;nno
in cui molti di noi furono arrestati, Terra~
dni e S'coccimarro tra gli aiUri, che rima~
8'el1'Oin ca'1'cere o a'l confino per 18 anni.
iElra l'ann.o in cui molti di noi furonlo diffi~
dati; ,e poi andammo in galera, buttandO' al
ventO' la nostra gio'Vinezz,a, albbandonanda
'studi, oar,riere, fami,glia. E a'Vremmo rep:u~
tato indegno di noi e di un italiano anti~
bs:cista I9iClcettaregrazia dal fas0Ì!smo.

Ella la chie1se, olllOlr,evoleT1amblroni, e 1a
cOlsa è gra've prop.rio p,erchJèelUa r,icmle nel-
l'el1rore (altrimenti a'V,remmo dimentkato o
alccaillJtonata); proprio. per questo la nostra
memori,a oggi si risveg4Ji,a,e non dkO' cose
dhe sono ignorate, ma cose che tutti voi
probabilmente conos1cete; che ocrcOll1retutta-
vi.a si,ano dette al Senato,.

Sul «Corriere Aid:r~iatico» di Ancona, nel
n. 219 del 192,6 'si legge: «L'Ufficio. stampa
della Fe1c1erazioneprovinciale fa-sdsta comu~
nilca: "!L'avvocato Fernando Tambro.ni, già
:Segretario prO'vinlCiale del Partito po.po~are,
ha oggi rilasciata nelle mani del triumviro
federale ragionier Aldenanti la Iseguente di~
chirurazÌone a:utogr,ruf,a: ",m 'sottoscritta di
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:chi,ara sul \Suo onore di cittadino e di jLa
Jiano di wbiuralre la sua fede palitk.a nel
discialta Partito piapallar'e e di disinteres~
sarsi di ogni e quallsia's,i forma di attività
che sia c'Omunque contraria cal v'OlIereed il
pensierO' del Re'gime fasds,ta che m,p.p're~
senta a:ggi la Nazi'One risarta nellia cOl9cien~
za di se stessa. 'Quanto aggi il sattascritto
afferma è la 'GOnClUiSianelag'ica del suo at~
te,ggiamenta politi'co da più di un annO' a
quest,a pa'rte, atteggiwmernto a'lieno da ogni
a:tth1ità di pensiero o di opera pubbli:camen~
te o p.rivatamente espHca,ta ed eSpir:essa. Di~
chiara inoltre che i dettami dEJI R,egime i
quali hanno rkonosciuto 'come foo:-z,aspiri-
tuale ed elervatrice del popolo italiano la
religione cattolica, identificano il suo pas~
sato ed i,l sua presente di cat,tdUco. Rico-
nosce in Sua EocelIenza Benito Mussolini i,l
.restaum,tore della Patria italiana, l'luoma de
signata dalla Provvidenza di Dio a forgiare
la graThdezza di un popola al cospetto del
mando" ».

IP E S SI. Potete eSisere contenti, voi.

iS P A N O. Consideriamo i'l proiblema
politicamente ed umanamente. Ci pos,sono
elssere dellle a,uenuanti, 10 sappiamo; tutti
possono sbargliare e molti hannO' sbagliato;
t'utti ipO'ssano 'shagliiare, 8op'r,attutto quando
si è giovani. Ma è dive'rso, veda, è p'I1ofon-
damente diverso il' caso di quei gio'V:ani cui
aUudeVia ieri il compagno Terra!CÌni, ;che fu~
rona educati nel fa:scismo e dalla sua in~
ftmenza faticosamente si 8cio'lsero per ope~
'l1ar.e finalmente una libera s'celta, e sono
oggi demolcl~ilstiani o comunisti, pOlca impo'r-
ta, nessuno può condannaI'lIi.

FRA N Z A. O mi,ssini.

S P A N O. EHa ave'Va 25anThi, onore~
vale Tambroni; 25 anni, l'età della ragione,
l'età ne,Ha qual'e oggi un cittadino può es~
sere deputato al Pia'rllamenta, ed ella aveva
al suo attivo, terrilbiile ag,gravant,e, sei anni
di milizia politka anti,fasCÌlsta nella quale
.aveVa assunta, degnamente io creda, funzio~
ni dirigenti. Altra scusante possibile: queHa

di'chia:razione, non ne dubiUamo, era insil1~
cera e possiamo wmme,ttere an0he che essa
foslse stata e'storta can .gravi pres'siani. Dia~
mO'la senz'altra per ammesso; io personal~
mente lo credo. Era tuthavia un er,rOlre gra~
ve, onareV'ole Twmbroni, 'e quando si è gra-
Vlemente sbralg1liatoin quel mO'do ci si può
senza dubbia redimere, direi che si può per-
sino diV'entare deputati o magari Ministri,
ma non si può essr€lre Pi:[~es]dentidel Consi~
gliro di un Go'V'e'rno demo,cmtirca; e si ha in
orgni caso il dovere imprescindibile di essere
oaerenti nella correzione dell'errorre. EUa di~
mOistra, semimai, di voler es,sere 'coe'rente
nelil'errolre. Come ,può, onore:vole Twmbroni,
chieder,e 1ei la ft:duda al Padamento i,ta-
liana?

CondUldio. Ieri ella ha detto molte COlse;
fra le tante ha detto una cosa giusta, ha
detto che non d :sono monO'poli di rappre
sentanza nel Palrfamento. L'i!talia la rappre~
's,ent,iamo tutti, è ver.o, onare'Vole Tambroni,
tuUi; la rappre1senta lei come la mpp're'Sen
tiamo noi, come la rappres'ent,ano l'onore
vale Pastore o il senatare Bo. .È giusto. Ma
noi >CitrO'viamo di fatto, da tredi'Ci anni a
questa 'pa:rte, di fronte al manopolio di una
plarlte politi'ca che non è la nostra parte,
manopdlio che è fondato sulla discrimil1a~
zione e su una prelClus:ione. È indi1spenga-
bile ed è urgente distruggere questo mono-
pal1io che ella pretende inv,e'ce di perpetuare
in un mO!l11'entoin oui si è palesata chiara-
mente nef,asto per il nostro Paese.

Bisogna ~baYiazzare l'Itali,a dalla palla dI
piombo che il nost,ro Paesle porta al V'ie'de
e ohe è costituita da quelle dirscrimill:azioni
e da quelle predusioni, tanto più che le pre~
clfusioni oggi nei f'atti crudono da sè. N e1
coro deHe p,rote'ste e delle pasizioni politi-
che avverse al SillOGoverno in tutto il Paése
si unigcono oggi nella Latta che continua e
che continuerà ~ ne p'rendiamo qui p'Uh~

iblico impegno ~ le va'Ci comuniste e nume~

rose voci democristiane. Per questo bi,sogna
che il suo Governo se ne vada, affinchè sia
resa meno torbida l'atmasfera politica del
nostro ,Paese e sia salva l,a rag-ion d'esgere
di tutti i partiti demO'cratilci, non escluso
quella di maggioranza relathra, affinchè si
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possa davvero realizza!re quella promessa
che ella, onorevale Tambroni, ,pr,eannunciava
al Congresso di Fir1enze e che ella aggi aper~
tamente tradisce. (Vivi applausi dalla l5ini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ba11barel&chi.N e ha frucoltà.

BAR BAR E S C H I. Signor Presi~
dente, silgnori del Govel'no, onarevoli coHe~
ghi, è armai presente a tutti gli italiani la
gravità della situazione poli:ti1ca del nostro
Paese e sono ormai anche note, almeno in
'p'arte, le ragioni che hanno determinato que~
sta situazione. Altre ragioni sona ancora
nel limbo, Icome queUe, per esempio. che nei
rgiorni 19 e 20 marzo hanno consirgliato al~
l'onorevole Segni l'estrema rinunzia, nOrno~
stante che i1 giorno prima a,Velsseconduso

'Con i rrupprresent1anti r,e1prubblircanie soda1~
democratici l'ai0cordo sulla forma:zionre del
Governo dicentro~sinistra. la non so se un
certo giarno riusciremo a conoscelre le ra~
gioni Che hanno determinato quella e altre
rinuncie. La storia politica del nostro Paese
ridliedererbbe che fossero conOlsdute tutte le
ragioni dei nostri atterg1gi1armenti,p€I1chè, se
inframmettenze estranee davess€>I'o detel'ilni~
nare 1a vita politirca ,del nostro Paese, sa~
l'ebbe necessario consi,gliare ,e prendere .prolV~
vedimenti oprport1uni, in quanto la lilbertà
politica del norstro Paese è patrimonio ,ga~
ero per tutti ,gli irtaliani.

Noi riteniamo che una parte delle l'algio~
ni che hanno determinato l'attua,le situa~
zione debba ricercarsi nella creazione dei
Governi in stato di necessità, che la De~
mocrazia Cristiana ha voluto imporre in que~
sti ,ultimi anni. La situazione di disagio si
manif,estava da quaLche tempo nel P'alrla~
mento e nel Paese, anche attraverso la co~
siddetta stampa indipendente che perioidilca~
mente am1un0Ìava crisi, minarcce di crÌisi e
,discussioni nell'interno deHo stelsso COllisi~
glio dei ministri che non si trO'\i'lavasemptre
d'accordo sulla valutazione dene condizioni
di ne'celssità. Questa situazione si è estelsa
nelP,aelse e si è e'stes:a anche, e s'P'edalmen~
te, negli enti locali.

È indubbio che questa condizione rendeva
necessario l'apporto del contributo di deter~
minati 'Partiti ai Governi 'che ne ave,vano
bi'sogno perchè in stato di nercessità; è in~
rdubbIO che si deve a tutto questo i,l fatto
che cHtà importanti come Napoli, come Fl~
renz'e, come Venezia, attendono ormai da
anni, e non po:chi, la costituzione regolare
deD1e loro amminilstrazioni comunali; ed è
altrettranto indubbio ehe le elezioni ammini~
strative, che a quest'ora avrebbero già do~
vuto essere indette, sono state ritardate, e
ohissà per quanto tempo ancora lo sar.anno.
Proprio queste s'pedali condizioni hamno
mes,so 28 Comuni, cruporuoghi di Pr,ovinlci.a,
neLle stelssecondizioni in <mi si sono trovati
gli ultimi Governi che si sono suC!ceduti nel
nel nostro Paes,e.

'E!saurita la funzione ~ s'e esso ne ha
avuta una ~ del quadri'piarbto, sodar1rdemo~

cratid e repubblicani non credono più, lfi~
nalmente, ad una loro coHaborazione con i
libemIi. Da parte di molti partiti, ,gmppi
'politilci, cittadini, demoeratid cristiani, si
chiede insi,stentemente la cOlstituzion1edi un
Governo di centro~silli'stra. I sociaHsti han~
no offerto. il loro contributo disinteressato;
disinteresrsato, 10 si comprende, per quel
tanto che le situazioni politiche consenta~
no, 'ed hanno off,erto la loro asrt,ensiotne sul
voto di fiducia e il loro voto faVlorevole sp'e~
rCialmente per i di:segni di legge pericolosi:
proprio per quei diselgni di leg1geIper i ,quaE
Il'espe'I1ienza del pa1ssato .ci inse,gna che non
è val,sa la di,slCÌ'plinadi ,pmtito per la De~
mocrazia Oris,tiana, perehè i frarllchi tiratori
Isanno ,cosa vogliono e sanno sperci:almrente
("osa vogliono impedire che si realizzi. Quin~
di, vi è bisogno di questo apporto del nostro
P,artito e v,e n'è bisogno specialmente p:el1cihè
la Garta >co1stituzionale deve essere ormai
aplplicata anche nelle parti economi:che e
sociali; in queUe parti cioè per le quali
nelIa nostra Costlitu~ione non è inrdilcata una
data di applicazione, ma che restano ,ad af~
fermare un prrinc1pio che non può eSlSre,re
,ulteriormente trascu'1"ato..

E non siamo s0'li nel sostenere que,sto
prrinci'prio: il Congresso della Demoernzi:a
Oristiana a Firenze ha dimostr.ato. che una
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parte notevole deìla Democrazia Cristiana
stessa vuole che questo avvenga. Ma c'è
troppa gente intereis1sata, la quale pensa
che 3JvveTIuta la ricost:t1uziol1e materiale del,
Pialese, Le case possano continuare come pri~
ma del fascismo e che qU1,lch2 stentato
aumento sa1aria,le, irrisorio nella quantità,
che spesso non copre gli aumenti dei costi
dei generi alimentari, delgli affitti, dei ser~
vizi, sia elemento sufficiente per la socialità
della 'Repubblica fondata sul lavoro.

ILa Resistenza, nessun'O la dimentkhi, fu
anche una rivoluzione e la Castituziane re-
pubblicana fu fatta ,can la sforza di tutti;
e dica di tutti così genericamente, perchè le
minoranze rivelatesi nella Costituente fu~
rana sempre così madeste che effettivamen~
te hanno ben scarsa v1alor:eneUa .starria de[la
nostra Costituziane. Furono, pochi i casi in
cui una divi,sione netta, profonda, avve;rme
nella nastra Costituente; ci fu la divisione,
per esempio, Isulla vota'T,ione dell'articola 7,
che vide applunto 'Prafoll'damentedilvisa la
Costituenrte; e noi abbiamo ancora oglgi l'or~
goglio di perrJ.lSa;reche fummo nel vero so~
stenendo la n'On aplprovaziane dell'a;rtilcolo 7.
Ma se, in determinati momenti difti<cili per
la vita materiale del nostro Pae'se, sapem~
ma comprimere le nostre aspirazioni e non
ponemmo probIemi che avrebbero potuto
tu:tibare le attività nec8's's,arie alla rkostru~
Ziione ed all1a ripresa della vita economilca
del nostro Paese, non abbiamo, con questo
rinunciato ai principi che poi furono san~
dti dalla nostra Costituzione.

La vroprietà privata e la liJbera iniziativa
suna riiconosdute dalla nastra Costituzione,
ma non sono riconosciute nello stesso modo
con cui erano indi'cate neino StJatuto a1ber~
tino,: sono riconosciute in funzione di uti~
Età soelale, e la REJpubblic:a ~ non dirnen~
tichiamolo mai ~ deve rimuovere gli osta~
,coli di orldine economico~,solcial'eche impedi~
scono il pieno sviluppo della persona uma~
na. Questi p,rincìpi non pos's'ono più re sta,re
sulla carta: debbono incominciare a trovare
la loro ::vpplkazione, sia pure con la gradua
lità necessaria perchè il normale sviluppo
della nostra attività non venga turbato. Ma
non si cerchi di nascandere, dietro la minac~

cia 'che ogni nuova applicazi'Ùne turbi 10 svi~
luppo o 10 arresti, quella che sarebbe in
realtà la rinuncia al frutto del faticoso sla~
eri,ficio compiuto dal po'polo italiano.

Quwnti di noi hanno contribuita alla for~
mazione della nostra Costituzione (e siamo
m.olti) abbiamo tutti ,il dovere di impegnar~

'Ci ad a,pplkarla. N on pensiamo di modÌ1fi~
'care la Costituzione prima di averla appli~
clata. Io nan so se nel 19,53, quand'O si attuò
la mordUka della le:gge elettorale, che per
la ca,pa:cità civica del popolo italiano n'On
gcattò, nene se,grete als1pirazioni di coIoro
che quella lelgge p,romossero non vi fosse
proprio quel1a di pre:paJrare una situazione
adatta per mO'diifkare la Costituzione prima
della sua aprplkaz'ione; ma è indubbio che
quand'O noi troviamo tanti aocenni in de~
terminati giornali per la modifica delle l~g~
gi ,elllettora1Ì 'proporzionali e, per ,contro,
tanta resilstenza per modificare le leggi elet~
tora:1i, come per esempio quella per le Ammi~
nistrazioni provinciali, in senso 'proporzio~
naIe, tutto questo probabilmente deriva dalla
continuazione di quella segreta aspirazione
che vorrebbe tentare un nuovo colpo in luogo
di queUo che a suo tempo fallì.

'Per questo siamo tutti impegnati ad at~
tuare la nOSltra Costituzio!Ile. Ho detto tutti,
ma debbo fare un'eocezione: i fas.cisti, no;
i faSlCÌ'sti non sono impegnati ad attuare la
Costituzione. Es'si sono i soli che non han~
no !questo impegno. N on furono 111ai un
movimento idelale. 'Dutti noi sappiamo come
si sviluppò e come fu fina;nziato il mo;vli~
mento fascista; lo sapevamo già neI 1920~21,
lo sappiamo ,allllcorameglio oggi che abbia~
ma tutte le dOlcumen,tlazioni che sono ll'elce!s~
sarie per climolstrado.

,R A G N O. Le porti fuori, queste docu ~

mentaz,ioni! (Vivac~ cornrnenti dalla sinistra).

S A N S O N E. Volumi e volumi! Con~
vjene tacel'e, onorevole Ragno. (Richia.rni
del Presidente).

BAR BAR E S C H I. Salppiarno come
f3JsCÌ>stirap,presentino ancam un cOls'tante



Senato della. Rép1,tbblìca III Legislatura

237" SEDUTA

~ 11418 ~

28 APRILE 1960AS$EMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

perkOlIQ per il nQstro Paese. (PrQteste del
senatore Ragno. Rep'lìche da.lla sin1"stm).

In Italia ci sono anco~a un milione e
mezzo ed oltre di disoccupati e ci sono pe['
lo meno altrettanti seiffii~occupati. Gli uni e
g1li altri sono spe<s'sone,Ua condizione di non
poter pro1wedere ai bisogni elementa,ri delle
loro fami.gHe. È materi'a ineandeslcente il
bisogno, e noi sa:P'Piamo che ci sono, non
:dei nostalgid politilCi, ma dei nosta,lgki ec'O~
nomici, i iquali Isarebbero ben lieti di spen~
deI1e an:CQlraque,l10 che hanno speso in pa's~
satQ percl1Jè '20 anni :di fascismo. sono serviti
a ripagarli largamente dei sacrifici che ave-
\larrJIQsopportato per sQlVvenire, attraveI1sQ le
1011'01Qrg1ani,zzazioni industriali ed agrilcoLe,
il movimento f:3!sci'sta. E sruppiamo 3,:U,che
co.me tutto que'sto pos:sa a\lv:enire c'On l'ela~
tiiVa facilità ,quante volte al GOIVern'Odel
nosho Paese ci sianQ governanti Me, o. per
.simpatia o per delbolezza o per COIrnpeniSO,ad
un cemo sostegno, siano vQlontariamenrte o
oblbligatoriamente deboli, cQmpiaicenti verso
que:st,o movimento.

Abbi'amO' buona memoria e'd a!bbiamQ la,r~
ghissimament:e peI1donato errori, colpe ed
anche deMtti ai fas0Ì'sti. Sempre albbi,amQ
alvutQ Igr3JllidecomlprEmsione per ,gli uomini
e per i ,giolv,ani che sbagliano. Ma qlielsta
nostI'ia largacomprens,iQne, che non è di
oggi, che è' del 1945, del ,1946 ,e di tutti gli
amni successivi, e che gli stessi ra:ppreisen~
tanti fa'scisti in ParlamentQ hannQ ,avutQ la
possibilità di conols'cere attraverso provve:di~
menti che no,i, anche persona,1mente, a:hbia~
ma 'Sostenuto ed 3,lpprovato nei confronti di
uomini che aNev,amo calpe...

RAG N O. DÌiCa quale pa~J,amentare
aveva colpe! Chi di noi aveva queste colpe?
(Interruzioni dalla sim;stra).

P RES I D E N T E. Sena:t0're Ragno,
la pregQ di non interrompere.

,R A G N O. Poichè si r]vo}ge ai par]:a~
mentari ha il dovere di fare dei nomi, alh~i~
m2lnti è un diffamatore! Faccia i n'Orni! (In~
terruzi.oni dalla sinistra).

BAR BAR E S C H I. Ripeto che, pe,T
l'unità e per l'armonia nazionale~ abbi,amo
.a.ppro'VatQ, sosteneTI'doli, provvedimenti nei
,confJ:1onti di uO'mini ,che aJvevalno coilpe, su~
pera.nrdo an'che ogni e qualsia,si ri:sentimento.

A que1st'O'punto e per queste ragioni noi
crerdi,am'O di dover subitQ esprimere il no~
stro giudiziO' nelgativo nei, confronti del Go~
ver,no dell'ono'revole T,ambroni.

Fu inoerta la sua costituzione. E:ppure tra
i suoi cOm'ponenti ci sono ec' erano uomini
che stimi,amo e rislpettiamo. Il discorsQ fatta
diano stesso Presidente del ConsigIio al OOln~
.gresso del suo partito 101aveva postQ t,l'a
,gI1iuomini deHa Democrazia cristiana che
megliQ 'potevano contl1ihui're alla soLuzione
dei prQblemi sociali ,che :CiaffaticanQ.

.Ma è possibi,le che l'onoI'evole Tlambroni
non si sia accorto de,gli errori oompiuti con
oer,te sue dil0hiarazioni,che 'gli hanno i:m'P'e~
dita ogni contatta preventÌivo can gli uomi~
ni e con i partiti della democrazia italiana?
PQssibi,le che non si sia accorto che certe sue
insistenze, Iquando 'c'era ,già un Ipronuncia~
mento di tutti i partiti democratilci, escluso
quindi il ,Movimento sodale italiano, 'VO'leva~
nO' ,dire il ,gradimento solo Idiquel partito,
a sua 'conforto? E l'aver atteso le dim~issio~
nidi tre ,Ministri e la deliberazionedeIl'll
aprile del Isua partito ha reso impossibile
un votQ ehe lo conforti, V'oto di cui hanno
bisogno tutti i Governi ma di cui, mi perdo~
ni, onarevole Tambroni, ha specialmente bi~
sogno il suo Governo di affari e di tregua.
Se lei avesse voluto che il suo Governa po~
tesse seriamente assolvere il compita che lei
ha annuneiato avrebbe dovuta avvertire la
necessità che questa GavernQ fosse V'erame!n~
te graditQ alla quasi totalità dei partiti demo~
eratici Iche sono in Parlamento, per'C\hè non
.è possibile pensare di assolvere le funz,ioni
del 'paciere, deH'uomO' che ,guiderà il ;P:arla~
menta alla soluzione ,dei 'problemi ,quotidiani
del Paese, se ,non ,si :è saputo accattivarsi
la ,simpatia e la 'fiducia di tutti ii p,artiti rde~
mocratici.

Quin'di, se no,i potremo ottenere che H
Pal1Iamento voti cO!ntra il suo GOiVerno, an~
cara una volta :è 8II1a:Democrazia Cristiana
Clheil problema ritorna. Può essa ris'Olverlo?
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Dicevo aWinizio che manca alla nostra co~
noscenza una ,parte delle ragioni di deter~
minati atteggiamenti. Ma, per le fa'gioni che
sono a noi note e conosciute" pensiamo
che :h Democrazia Gristiana debba, possa
asso'lvere al compito della costituzione del~
l'inrvocato 'Governo di centro~sinistra. tÈ una
questione di coraggio, nemmeno di audada,
è guesbone di credere nella propria forza.
Non sono pochi nella Democrazia Cristiana
gli uomini di sinistra; o:g!gi si sono divisi irn
così diversi aggruppamenti che, per guarnto,
credo, q:uotidianamente attento alle vilcernde
polibche dei nostri partiti, mi è diffiiCile la
claslsificazione: dorotei, di ba'se, fanrfaniani...
È indubbi:o che gli aggruppamenti sono mol~
teplici, però per mia conos!cenza personale,
attravers'o quin:dki anni di quotidiane fa~
ti;che fatte insieme, io ho la convi,nzione che

la maggioranza della Democ'razia Cnsbana,
anzi, mi si consenta di dire, la grand.e mag~
gimanza della Democrazia Cristiana, abbia
veramente volontà di muo:versi e di dare
a;pplilcaz.ione alla nostra Costituzione. È un.
cre1dito che vi faccio, Ve 10 facdo volentieri
perchè vi stimo e perchè desiiderere:i che
questo fOSlse fatto.

Da parte nostra abbiamo fatto ogni s[or~
zo per venire in,contro alle vostre nelce'ssi,tà.
Abbiamo chiesto Pattuazione di al'cluni p'l'olV~
vedimenti che non sono soltanto nel nostro
proig~ramma, che sono a,nooe nel vostro pro~
gramma.. La costituzione delle IRegioni può
essere cosa non facile; è russai p'J:1otblabileche,

qua'rl'do nella Co,stituzione abbiiamo indicat~
quel certo termine di tempo ohe ormai è così
largament1e superato, abbiamo forse pecca:to
di ingenuità, per:dhè è irnldubbio che oClcor~
rono determinaM studi e determilnrate leggi,
affinchè la cl'eazione delle Regdoni non sia
una cosa Tha,tamal1e, non diventi cioè quello
che comunemente è dhiamato un ruborto. Ma,
amici delLa Democrazia Cristiana, .debbo fore..
se dcordarvi che nel vostro antIcO' p'ro.gYam~
ma dello stesso Partito popolare esisteva
il precisa ri:canoscimento che questa nostra
attuale forma di armmini,strazione aiClCelll-tra~
ta non rislponde ai bisagni del nastro Paese,
li rita,r:da enormemente, ne impedisce la p'er~
fetta conoscenza e impedisce specialmente
la pronta dsoluzione dei proib1emi delle I10~
stre regioni e delle nostre città?

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue BAR BAR E S C H I). Eib~
bene, decentramenta, autonomia: quante vol~
te ne abbiamo sentito parlare! Un 'anziano
di voi, genove'Se, che mi sta dinanzi, il se~
natore Boggiano Pico, direi che ci fu mae~
'stra di queste a1sp.i:razioni.E noi rkordiamo
ancora i C'an'V,egnÌ, le discussioni, le de:ci ~

siani in comune prese da nostri e da vostri
uomi,ni: 1'0nor1e.voleMe'da e ]'.onorevole T'U~
rati. Tempi lontani, che l'estano però an~
cora vla,udi nel1a memori,a degli uomini che
si sono succeduti nella vita .politica e che
hannO' ope,rato in quel1a vita politica con
serietà e con profonda onestà.

Abbiamo chiesto la nazionalizzazione del~
l'enel1gia elettrica: è a base di tutte le no~
stre attività industriali ed è lì che bisogna
incominciare. Nemmeno in questo punto c'è
difficoltà fra noi e voi. Altra nostra richiesta
è il patenziamento della scuola di Stato: è
un'attuazione della nostra Carta costituzio~
naIe. E mi piace ricordare quelli che furano
gli accordi realizzati nella Commissiane della
istruzione del Senato, presieduta dal com~
pianto onorevole Zoli, i 'quali non poterono
trovare la loro realizzaziane per un intempe~
stivo intervento dell'onorevole iGava, che fu
salerte nel gettare in aria quegli accordi.
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Vi abbiamo. chiesta ancara piccole, mode~
ste cose, tra cui la famosa modilfica della legge
elettorale per la IPravincia, della ,quale vi ha
già parlato.

Vi abbiamo afferto malto perchè voi sa~
pete che casa vual dire la nostra salida~
rietà nel ,Parlamento e nel Pa,ese,e per1chè
voi s,arpete ancihe misurare quelle che sarelb~
bera state le callise'guenze della nalstra soli~
darietà, che c'ertamente avrebbe portata ad
un ambiente diversa, assai più serena, dove
le realizzaziani sarebbéro. diventate anche
facili.

!Mi sembra apportuno a questo 'Punta qual~
che chiarimento. per i parlamentari inter~
venuti anche neHa di:Sicus1sione,i quali con
le loraaftiermaziani hanno. dimolstrato di
non conos'Cerci ed hanno. ,continuato a 'P'ar~
,lare di sOlcialcamuni'sti. È una fa;vala VeIC~
chi,a, ,che non ha mai avuto ragion d'essere
ed oggi poi tè fa;vala t,anta superata ,che non
può essere nemmeno 'più raccantata ai bambi~
ni delle scuaIe elementari. I ,soCÌaHsti del Par~
tita socialista italiana vantano nella loro.
staria e nella loro. tmdizirone il mi,gliare a:p~
porto alla vita e al1a cre1s,cli,tadena deimJocT:a~
zia in Italia. Mi spia1ce che ci siano. par la~
mentari democristiani che ad un certa ma-
mento si siano domandati che 'Cosa ha fatta
questo «danda'loI1e» di PartitasociaUsta
neli settanta anni di sua vita in It>alia. Io
non ha la possihmtà di fare la staria deHa
vita pa1itka di settant'anni nel nOlstra Pae~
se: ho alppena settant'anni di età...

C I N G O L A N I. Au~uri!

BAR BAR E S C H I .
'"

e quindi non
posso ,i,ncaminda;re dal1'i:nazia dell'attirvità
del nostra Partito. Ma sono un operaio che
si è fatto alla scuola &odaHsta e cihe, pOlca
più Iche :giovinetta, p,artecipava ,già ,all'atti~
vità sindacale dei lavoratori italiani. Ma
non ho fatta questa alGcenna per ricoI1dare
cihi sona: sOlna un senatoI1e, ope'ra.ia, che
può parlare ,can 'conoSicenza di caulsa degli
operali e dei loro. birsalgni, delle loro aspira~
zioni; sona un anziiama socialista che può
parlare deUe latte cambattute dal nostro
Partita e può rirCorda~e che, se la dasse la~

voratrice italia.na oggi ha rag~iunto quel
'grado. di maturità che essa ha, lo si deve
specialmente all'azione del nostro Partita.
N ai ricordiamo. tempi in cui i nostri uomini
arrda'\èano a parlare ai contadini delle no~
stre campagne ed erano. ac'colti dai fal'lco.ni
alzati, aizzati certamente da coloro ohe non
gra,dÌiV'anoche la parola salCia.]'i,stafoslse por~
tata in mezzo a quei lavaratori. Ricordiamo.
carne la clas'se lavoratrice italiana del 1900
fosse p,iù plebe che pO'pO'lo,rkoI1dJiamo tutt,a
l'az,ioue svolta dal nostra partita, dai nostri
parlamentari, dai nostri ,amminilstratori co~
munali per fiacilitare l'.alpertura di scuole
per calara che non avevano. potuta mai fre~
quentarle e ricordiamo gli in'citamenti dei
no's,tri uamini perchè i vecchi la:v:ora;tor;.
dopo una giaTTI1ata fati1cosa, andassero. ad
imparaI1e a sCirÌ'vere e a le~gere, pe,l' j'!1ca~
mindare a formame dei cittrudini. È pro.
'Prio oosÌ, si,gnori; perchJè ci preoccupavamo
a;nehe di fare in mada che i lawomtori po~
tessero parteci!pare alle eirvircihecompetizioni
ammini'strative e politirGhe. (Commenti dalla
destra).

Nai siamo. il IPartita i cui uamini hanno.
sostenuta costanbemente in Eairla;menta l'at~
tuaz,ione della leig1geelettarale col suffrag'io
universale, perchè cancepiamo la demo~
crazia 'can la ipartecipazione 'coslCiente di
tutto il prapailo, e non solo con la c1a'S'sede~
gli eletti per censo. a per studia. Siamo i
'cantinuatori madesti ~ ,e [quanto ne ,rim~
pi,angiama la peI1dita! ~ degli uamini che
hanno. insegnato il saiCÌalilsmoin Italia e che
si chiamano CamilIaPrampo'lini, Filippo
Tur,ati, Olaudio Treves, Bruno Buazzi, Gia~
camo Matteotti. (Interruzione del senatore
Franza. Vivaci repliche dalla sinistra).

,Sona ,gli uomini che tutti, voi eClcettuati
(rivolto aU'estrema destra) oggi onorano.,
ma sona gli uomini che durante la loro vita
saffersera persecuziani, carcere, eisiHo, mar~
tiria.

N E N C IO N I. QueHa è stori,a antica!

(Scambio di invettive tra i settori di si~
nistra e quello di estrema destra. Reiterati
richiami del Presidente).
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BAR BAR E S C H I. Signor Presi~
dente, io continuo, e le chiedo anche per~
dono

'"
(Proteste dalla sim,stra). Iochieido

perdono al Presidente se sono res,ponsabile
di quello che tè accaduto; il fatto è che
non crelde,vo e non 3;vrei mai creduto che ci~
tare in quest' Aula quelli che sono stati i
Maestri de,l sodrulismo italiano... (i settori
della sl:nistra si levano in piedi ed applau~
dono lung,amente)

'"

potesse provocare an~
che una minima interruzione. Siamo gli
uomini che abbiamo da essi imparato,
siamo i socialisti italiani che nel 1921 si
divi:serocon dolore da altri compagni nostri
che 'Passarono al comunismo. Ci dwildemmo
con do1ore perchè ci univano a qllelsti uo-
mini lotte cQmuni, s,arcrMici comuni. Siamo
gli uomini che, durante la guerra 1915~1918,
malgrado le nostre idee per la neutralità
del nostro Paese, perchtè pensavamo costan~
temente, come pensiamo, alla pace degli uo~
mini di tutte le N azioni, siamo gli uomini, di~
co, che attraverso il sindaco Caldara a Milano
e Zanar:di a Bolo1gna, ehe fu con noi in Se~
nato fino a qualche anno fa, dettero l'esem~
:pio del come si può €ssere vicini alla popo-
lazione di un Paese in guerra. Siamo i IS'O-
cialisti ita1Ì1ani 'per i qua:U FiliJppo Tmati,
dopo aver ricordato nel 1917 che l'Italia era
tutta su'l 'Grappa, in Parlamento, nel 1919,
indicava le vie da \SlelgluiÌ,reIper rifare l'Italia,
È suo i:l f'amoso ,di'scorso,che è rbutto 'lln pro~

gramma, del ,come si ris.ale da una grave
sciagura.

Siamo ancmla i so:ciaU,sti che nel 1947 ci
isi'amo d~vilsi ,con profO'n'do dolore da nOlstri
,compaJg1ni ,che hanno ,se'gluito una d'a,llaiC€i1:1u~
sione, OggI slpadta; ed è oorn ,gi,oi,a che sallll,..
tiamo 'tanti cari compagni tornati nel nQstro
Partito. N ai siamo gli uomini che non pos-
,sono es:slere 'ac:C'U'satida ,ne,ssuno di antidemo~

crazia perchèabbi,amo dif€'s,o oOista'ntemente
la libertà, ,contro ,i fa1scisti, sin dall'inizio,
e che :de:mmo, ll1sieme a 'banti altri, slenza ga~
Tee senza 'emurlazioni, ma per slpirito di :pro~
fonda ,convi'nzione, l,l nostro tributo ai mar~
t,~ri, ai car,oerati, ,agli esiliaJti ,ed anche a quel~

la schiera di i,traliani (che ben (~onQlSOoper~
,chè anche i.o ho ooncorso a formar1a) che,

rimanendo nel nostro P,aese, furono per venti

anni ,costantemente 'persiegluiitati, (applau8~
dai settori del cent1'o~sini8tra) mantenendo
fermi i propri princìpi e affrontando tutte
Le 'c,ons,~gll'enze ch'e 'ne potevano .deriv!arre.

A quesito punto, 'wmici demoeratici eristli,a~
ni, non so se :dopo l'odierna deliber,a,zione del~
la Di~eziO'ne deI 'vostro Ip'artito, !possa eSISier'e
nvolto ancora a voi uneffi'cace appena. Lo
raocog1~erete? F:rur,ete V1oi, nel1a vost,ra co~
scienza, :quello che potrete. l'O ho cercato di
dlmOistrarvi 'che,con un atto di forza e di
buona: voLontà, è 'poslsibile ,smruovere ques,t,a
situazione di intollerante immobilri'SilllO ed in~
emnrinciare a ,dare al nosrtro P.aesle La fidueia
di cui ha IbisOigno nelle nuove forme 'cheab~
biamo eostruito.

Badate ,che una flducl,a tffi1Tp:e'stiva può ap~
portar,e al nos.tro IPia,els,elun 'l1otev,o,le contri~
huto diarmornia, di IpaCle ,e di :tranquillità.
Non :Cidividono ne!!Y'Jj1TIlenOle .dif!f'e~enzre della
poLitica e:stlera, lo abbiamo dettochia,mmi8n~
te e :lo ha dertto oento V1olt,eIll]eglio di me H
Segretari,o del Inostro PI3Jrtirto. VqgHo ;però
ripetere <ma, amcih:eIs,emalamemtle, ehe a:des,so
non è Ipiù 'pl~ohlrermladi aderire o non aderire
,all'aHeanza at1anhca, pel'1ooè questa è una
,questiQne ,slupsrata. E quando ierli il coUe,g~a
Donati vantava i risu'ltaki ottenlurti g'razi,e a
quel1'ailleanza, ,dimentÌica:va una cosa aisls'ai
sem:pli'ee, e ehe fa torto 'alla S'Ha int,ellilgenza
aver dimenticato :che cioè non possiamo mi~
isurare i ,rÌisultwti ,che ,avremjIJ:JJo,oltt:en1uto con
1<apo:lirtka che noi ,sostenevamo Iper la Srem~
Ipli,ee ragione :che quella ,politka 'lion Isi è po~
tlurta f'are. ISe i'll~eleesi fO'ss,epotuta faDe ~

e badate Òhe in proposli,to iQ non ho girandi
iMusioni per,crhrè so oOrsa noi oontiamo im un
mondo di ,gi,ganti, noi ,che Igiganti non ,s,iamo,
ma 'so che Ie li:dee buone trovlano Ispesso il
modo 'di penetmre anche Idove i 'giganti impe~
ra,no, 'e le idee buone 'pOSSOThOIpoI1tare un 101''0
notl8vole contributo ~ non so, ma è assai
probabile che, se le nostre idee di allora aves~
s,ero trovato una :pos:sibilitàdi realiz,z,azione,
1131distensione avrebbe potuto erslsere oggi in
condizioni assai mIgliori di queUe in cui di~
Is,gra,ziatamente è, tn quanto tlUltti i giorni
g,1i 'LlOmÌ'ni di buona V1olorutàrtr,emano [1e'1ti~
m)Ol~e,che uno stormire di fronda un PQ' più
fort,e possla rO'l1llp'BI1equel tenue fiI0 che si è

'costttmlito.
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In O/gnimiodo, ,come dieevo, non è questione
di principio quella dell'ratlantismo. C'è un'al~
tra q'Uestione sulla qual1e ,cerrbamente ci sono
tra iVai dei 'punti e0l1'tI1oveI1sioon noi; ma io
e,redo ohe :siano Ipoehi ,col,oro che g'Oislbengono
i princìpi in contraddittorio con noi. In
mlezzo 'a lV'oie'è ~ ed iho quanto ibalst,a per di~

mlostl1a,r1ose Vleni,ssem8lsso in -dubbi'Ù~ chi
piensa ,che Isia rneeels,sialrioil potenziamento mi~
Etare rdellla iN.A.T.O. Da 'parte nosrbra invece

c'è il de's,idrerio, la volo,ntà non di 'nn pOiÌ;en~
zi,amento militare, ma di un potenziamento
mJoralle ,delle posizioni di Ipal"e e di la,rmonia.

[È] Iquindi facile l'intesaanohe su questo
t'erreno. \0oIete far,e 'Uno sd'orzo? Bilsolgna
averne il coraglgilo. MI ,diis.pi'aoe ,per'tanto ~

me ne di'spiace Iperdl'è quindki ,anni di vita
politica non si viV'o,no senza allrucciar'8rap~
porti personali anche buoni ,con i nostri av~
'\',er,Sall1]'politici ~ per'Ùria'l'1e ~a Icalusa :pelr la
c'ondanna di questo Minilst,ero. Ma, condal1ina~
to Iquelsto Mini,sltero, :sdoIto questO' probll8il'll1a,
noi pOIssiamlo tI1ol\èal'e la ,sltrada per intendercI
e per ,cammina're a,vanti. (Vivi applausi daUa
sinistra. Congratulazioni).

:P R E iS I D E N, T' E. È iSlcritto, a p,ar~
laire i~ senatore Sailllek LOldorv:ki.N e ha fa~
cOlltà.

:S A M E K L O D O V I C I. Signor
Piresildente, O'nor,evoli corHeghi, parlo a ti~
t010 personale ma in piena rurmoni,a con il
Gruppo al 'quale ho 1'0'nore di aprpalrtenere.

E se io" medico aSlsai ,Pliù che politico, ho
dedlSO di in'rt'el'venire in questa di:slc:JUssione
eminentemente politica, oltre alIagiustifica~
zione del dovere, che sento, di assumermi la
mia parte di ~e:sponsrubiJi,tà,vi dirò che sono
stato invitato anche daIIe analogie che la
situazione presenta cO'n casi della pratica
medica. Potrei derfilnirla una si,tualzione cH~
ni'ca. Es'sa ~ prescindendo dalI'.anailllnelsi,
dall'analisi deJile cause, deH'operato degLi at~
tori 'Politki, che dchiedel'ebbe ben fungo
diJs'corso e che qui, algli S'copi dhe ci piroipo~
ni,am'Ù, il dare o il non dare la fiducia al
Governo deIl',onorevole T,ambroni, è SUlper~
fiua ~ questa 'sHJUazione,anche ad un po~
litico di terzo grado quale i,o ammetto di

essere, oome all'uomo della strada che io
,ruscolto .spesso, ap,pa1re ed è, onorevoH colle~
gihi, e ne 'siamo tutti convinti, seria e gra~
ve. E, mentre non permet,te Ira pOls'siibilità,
l'esperihiIità immediata di interventi tera~
,peuUcI risoluti'vi, reclama d'altra parte prov~
'V1edimenti di €merg,enz'R, proprio come ne
avvengono in medicina ogni gio:mo per as~
silCiurrarela sopravvivenz,a, la vita di un p!a~
ziente, al quale poi, in un sec'Ondo tempO',
Isi laJppHcherlanno, quando esi,sltOlno, 118'c'Un~
causa[i, l,e sole che son'Ù eftìealCi...

A L BER T I. Specia.lmente in medi~
cina soci,ale.

S A M E K L O D O V I C I. Ma man
sempre sono aplpIicabili :subito, poi<chè es:se
rkhiedono m1a diagnosi esatta, ,scelta di
mezzi, valutazione di controirudilc:a'zioni, di
dosi e di tempi e poi, per il buon rirsultato
finale, di:li:gen,za e drslC'i.pHnanell perseg1Uiirie
l'imd:irizzo ter:apeutko 'adott,ato.

Onorevoli ,colleghi, pe'l'd'Ùnatemi quelsto
parlare tecnico che un po' Viuole nascondere
la mi,a mancamza di routiwe nel linguaggio
politico, ma un pIO' è anche per diverti l'vi ,
per disltenrdere gli animi ~ e credO' ve ne
sia bisogno ~ e mi sembra si adatti an~
che rubbalstanzla ade,sprirnere i termini de:lJIla
'situazione la quarle, ,senza dramma,tizZiare,
impone dse~vabezza prognos,ti'ca: una pro~
gnolsi ,riservata che, pur tenend'O conto del
poLso, quell'Ù economÌiC'O',clhe per O'faè huo~
no, Se la cri:si dOVie1s,seulterioI1mente p'rolun~
g,al'si, potrebbe anche diventare prognosi in~
faUlsba, e non solo per questa legislatura,
poidlJè anohe le cri'si pO'Iiti0he dev'Ùno avere
un termine, non possono essere eterne! Tut~
ta la semeiotica politica dimostra questa si~
tuazione :gravida di pericoli.

IDue mesi di erisi, inizi,atasi eon le di~
misls'iO'ni,non ben comprensibiIi all''Ùpinione
,pUlbblÌic'a,di un Governo, gueHo deIl'onme~
vole Selgni, moltepUcemente benemerito per
il .progre'sso sociale indubbio e la rilptre1sa
economÌ'C,ar,egistmti e, calso raro, di un Go~
Vielrno anohe rumato da,I P,aese. Poi, o~lQIr:e~
voli colleghi, l',altilssimo, severO' monitO' del
iPresilde1nte di questa A:s,semblea sui ,pedco li
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di una de~enerazione partitocratka e di una
decadenza del prestigio e de'Ha funzione del
iParlamento: un monito, onorevoli colleghi.
che n'On abbi'amo dimentic'ato, la cui riso~
nanza ,uellPlaese non è ISlpenlba,e non è stata
[certo attutita dagli ultimi avvenimenti. Ag~
gi ungete i dolorosli tUl'bamenti :recentissimi

dell'oI1dine pubblico che hanno investito, è
incredibile, l'E<sel'cito eome in anni lontani,
prodromid. Infine i vani, ripetuti, de;fatl~
g1anti tentati,vi di dare vita a Governi di
centro~sini'stra cIOn maggiomnza precc'sti~
tuita; e que:sta cdsi che continua...

Si è detto, si scrive, si ripe'te, onoa:'e'voli
colLeghi, ed anche talvolta con non ce'lata
gioia: di questasìtuazione tutta la colpa è
della Democrazia Cristiana...

Voce dalla sinistm. E non è vero?

S A M E K L O D O V I C I.
'"

cihe è
incapace di fare una s'celta pohtica. P!O~
tremmo, volendo, filO'sofar'e e anche soste~
nere, ammes,so che questo sia vero e non è,
che potrebbe es'sere anche una fortuna nella
attuale situazione che la Democrazia Cristia~
na sia incapace di fare una scelta. Ma a parte
il fatto che la Democrazia Cristiana ,le sue
scelte fondamentali le ha fatte da tempo,
e che responsabilità politiche anche gra~
vi competono ad aItri partiti, senza ent:mre
in questa disa:mina Isterile, io o!sservo, che
se è esatto che la Democrazia Cristiana ha
ir1 dovere ,di dare un Governo al P;aese, a
questo partito ancora i'll'sostituiibHe non si
può nelgare, onorevolicolleighi, il diritto-
dovere, per il bene ste'sso de,l Pae1se, di s,al~
vaguardare, contro il pericolo di sma.rrimen-
ti, di degenerazioni endogene, come contro
solle'Cii,azioni esterne quanto mai suade'l1ti
ma interessate, non si può negalre aHa De~
mocrazia Cristiana il diritto di salvaguar~
dare la propria esistenza, natura, e fiUn~
zione storica che la vogliono partito po~
pola're ma di mediazio'l1e tra le dalssi so-
ciali e gli opposti interessi

C A L E F Fl. Con i f.alscisti.

S A M E K L O D O V I C I. Partito
promotore di progres'so ma senz'a alVIVe'l1tlure
e nella salvaguardia, onorevorli col1eghi, del~
la pa1ce sodale, 'dei valori reUgio!si e delile
l1bertà democratiche che sono ISlcompa1rsein
:molti Paesi del mondo.

Oira, onorevoli colle~hi, e non parlo pe,r
animo.gj,tà ma in perfetta buona fede, la
erisi ha dimostrato ad abundantiam un fat~
to importante, che può anche disptacermi:
l'illTIiPos'slhilitàaUluale Ipelrla Demiocrazia ori~
stiana, a meno di una rott1una o di una ri~
ll'uncia agli impegni che essa ha assunto col
proprio el'ettorato, l"imvos,sibi<lità neMe 'at~
tluali condizioni di promuovere e realizz'are
un GOIv<e':modi centro~sinistra con maggio~
mnz'a preoostituita. È un dato di fatto, poi~
dlJè una maggiocranza preCO'stituita richiede~
l'ebbe un'aHeanza palese od oc'culta, comun~
que neoessaria, con il Partito soeialli:sta ita~
li,ano, aIle,aillza che è purtroppo immatura e
che non pOls'si'amonon giudicail'e peri~c'Olosa.
(Com11'wnti dal~a sinistm). Il !Partito ,so~
cial,ista itaJi,ana infatti ~ e ripeto: pur~

troppa ~ (consentite di dido a me, che
tra voi e per voi ho 'sempre aVluto ed ho
tanta simpatia umana e comprensione per
le vostre batta,glie), a differenza di tutti i
Plartiti ,SOICÌaliistieurop'ei ~ vedi, aid eSlem~
pio, ill Parlita social,ista austria'co, il Par-
,tito socialista tede,sco, che hanno grande-
mente aggi'orrnaio lla ,loro dott~ina ~ ...

P A L E R M O. E il Partito sodalista
francese o queHo inglese?

S A M E K L O n O V I C I. '"
non sol~

tlanrtoè ancorato anacronistkamente aHa
più genuina ortodolssia marxilsta, clhe condi~
vide con il Palrtirto comuni'sta, cioè ad una
dottrina e ad una prassi metodologica che
hannO' ITIlnalitàpratiche u.ltime inconciliabili
con la nostra vi'sione della vita, corn. la dort-
trina, la fede, le certezze cristiane...

"P A L E R M O. '" e con quelle dei mG-
nopoli. (Commenti e proteste dal centro).

:S A M E K L O D O V I C I. Ciò, se
rende impossibile un'alleanza organica e si~
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stemati'cia, p'oi'chJèsempre affiarerebbe il dis~
si:dio ,sui problemi di fondo, potrebbe tutta~
via nOin impedirei, rea1i:stkamente, unacorn~
V€I1genzasu problemi conting"enrti e prurti~

cola;ri. Ma, o ami!ci ~ e ,guelstoè il punto
praticamente ,più grave e dolente, perlchè
suscita in noi la più vi'va, gi1u1stilficatapreolc~
Gupazione per le sorti dene libertà demo~
cratiche ~ il Pa,rtito socialista attualmente
non è 3mtonomo. Purtroppo esso è anlcorra
indilssolubiamentelegato, sia nella politirca
este'ra, piureS'sendo innegarbili delle evolu~
zioni, sia nella politica interna, a~ Partito
comunista italiano; e questo, ripeto" ci preoc~
cupa sopratrtutto per Te sorti ,dene .lihertà
demo01'fartÌiche.

È vero, sta bene, io accetto senz'altm la
giusti:ficazione vostra, dell' ornoI1ev,oleIN€Inni,
de,ua nelcelslsità per il Partito socialiista deHa
tutela unitaria de'gli interessi deUa dalS'se
oiperaia, per cui non potrebbe sdndere nei
sinrdaICati, ne~le 'ammini'strazionicomunali,
neUa pr,arti1ca i suoi legami con il Pafrtirto
comunista. Ma, permettertemi ~ e lo dico
senza acrimonia ~ non doveva impedirvi,
questa banrdim'a, a,lmeno una protesta per
le Istragi, le veclchie e le recenti, deg"li ope~
mi e studenti ungheresi. Siete, in verità,
armici sociaU,sti, legati al Partito comun1srta
itaIiano e, marl'gra:do sincerisfOirzi autono~
mi'sUci di ma [ti di voi, che noi apprezziamo,
n'On Ipo'ssiamo aiutarvi con nostrOi mO'rtale
Ipe,rkolo. E il Partito comunista, è inlutilIe
nascondercelo, malgrado 'la distensione ,inter~
nazionale, ehe è un fatto illll1Postaa turt:bi i
Governi dal1a paJura della guel'fra moderrna,
e che noi ci aUlguriamo diventi l'a pa;ce, H
Partito comuni1sta, ma1graJdo la heHezza del~
la defi,nizione crea,ta dall'onorevole N enni
per la nlUova era, quella del confronto di
civi1tà, H Pa'rtitocomun,ista è e sarà piU!r~
t.roppo a,ncora per molto tempa, 'come il co~
munilsmo, per la 'sua dottrina totalita'ria, per
la [sua ,re:Ugione delil'atl€ilsmlo,!pe.r la, ,sua dia~
lettica espansiva, il mortale nemico della,
nostra civiltà ,e della nostra concezione del
potere ...

ID E L U C A L U C A. E «espan
siva» che vuoI dire?

.
~

J

IS A M E K L O D O V I C I. ... ba,sate
sul 'orilstianesimo e le libertà demOlcmti>che.

V oce dalla sinistra. Questo è un discorso
pa;rroechialle !

S A M E K L O D O V I C I. Sarà ,un
di'Slcorso pa rrocohi aIe, ma sono cos'e la Icui
v:erità non potete contestare ed alla quale
comunque io, e non solo io, credo p'rorfon~
damente.

P A L E R M O. E non cIIedi soJo a
questo!

:S A ,M E K L O D O V I C I. Pertanto,
è Isalo polemÌiCa laicistka, veclc1hia ancor,dhiè
Is'empre rinmov,antesi, imputaI'fe il fallimento
del1'apertura politicadeUa Demacrazia Cri~
stiana a sini1stra, ana ,prevalenza de,gli inte~
ressi conservatori o ,ad interventi diretti
dene gera:t'fchie della Chiesa cattolica.

Rivendich:i1amo, come politid cattolilCi, la
nostra piena re1sponsahiHtà; ed è bene, per
ap'profondire la nosh~a reciprooa conos'cen~
za, che vi rendiate conto anche di quelsto.
Nulla OIsta, natur,almenrte, che le ~€I1~ar~b.ie
deI1a Chiesa, qua;l1'do sano in gioco preOCìclU~
Ipazioni inerenti ana reUgione, a1:1a moraile
e a,l dkitto, intervengano all'che pI'feIS'SOdi
noi che, in quanto credenti, non rirfiuti:amo
II magÌst'ero della Chiesa deUa quale, come
credenti, siamo partecipi e s:udditti ad 'Ull
tempo. Ma, onorevoli colleghi, non toglieteci
ogni melrito. È in realtà la cOiscÌen'za cri~
stiana che, per po'co 'Sia dest1a, esiste anche
'in noi politid, sono l'elemenbre plmdenza
polit:rca, il dovere di non mettecre in peri~
coLo gli i'dea!1i per ,cui nOli eattoliici siamo
scesi sul terreno politico, ideali ohe non
ISiono soltanto di progresso economico, di
ordine materiale, che pur perselgui,amo, ma
sono an1che di altro ordine: smlO 'queisti i
moUvi ,profondi che ci impedi:~cono, 1311101 sta~
to attuaIe, di promuovere, senza garanzie
aidelguate, l'avvento di Governi 'Cihe,per ra~
'giani di aritmetica parlamentare, non pos~
Isono vi've're, non 'potI1ebhero Isuiss,istere ,senZla
l'aiuto determinante dellPartito ISQlci2ilistaita~
liamo ,che è ancora legato, intimamente Ieg,ato,
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al IParlirtocomunista. Amici ,autonmniisti del
Partito ,sodaIista italiano, l'~nvito ,che con
tanta eloquenza e passione l'onorevole Barba~
l~eschi ha rivolto alla ,sinistra democ:rj'sUana,
io lo rivoIgo a voi: staocartevi, fate un lulte~
Iriore pas1so in 'avanti, rendetevi autonomi!
(Com1JMnti). Sui pericoli per noi, per la 1i~
bertà, oggi, dpeto, og,gi, nelle 'condIzioni ipre~
senbi, di operazioni o di svolte, come .si dice,
di centro~'sinistra ha richiamato del resto
l'attenzione, con rara efficacia, la voce, non
sospetta, di uno che fu già nostro compagno
di 'parte edi lotte: l'onorevole Ba,rtes,aghi,
che alla Camem, rivo1gendOlsi all' onorevole
Fanfani e algli amici di «Base », al1cuni,
molti dei quaJli sono oggi presenti in que,sto
Govemo, d ha ammoniti sulla sterilità di
perseguÌre aperture col Partito socialistaita~
liano in funzione anticomunista. È indispen~
sabile un',apertura 'tortalle, ,egli d ha dett.o:
non 'si può ,aprir:e ~ ha detto l'onorevole Bar~
tesalgù1i ~ ver,so il Partilto Isoda,Ust,a aglgi,
senza alpri:re anche verso i,l ,P,artito cOffiluni~
sta italiano!

A L BER T I N on lo 3Ibbiamo dele~
gato noi a dir questo!

,g A M E K L O D O V I C I E lo

onorevole TOlgliatti, che si è con'gratulato
vivamente con 1'0ratOlre, ha riba'dito questa
verità assio:mati<ca alme,no allo stato attuale
dell:a situazione.

Onorevoli cOllleghi, i'Onon voglio oltre abu~
sare della vostra pazienza e vi chiedo senza
altro s'cu'sa :s'e awò forse deluso le vostre
3Ispettati've.

Urlge un Governo. Una 148's,urrezione del
quadr,ipartito, rnJalgrradoIIle slUeinl1eg-abili be..
nerneJ14enze ISitoriche e fm~s>e,nella situazione
ltaIi:al1'a, 'una Isua per:si1stent1e validità, man è
aJttua1menteeslperibi.le. IIffilposrsiÌbHe è natlU>-
ra,lmenteun Govlerno iCO'ndizionat,o dalla de~
stra per la natura stessa, che non può smen~
tirsi, della Democrazia Cristiana. È diffi.ci~e
cggi, mO'lto diffi'cHe, comunque non imlpriQiV~
vis_abile, un Governo di centro~destra de~
mocratico, che ,aritmeticament.e avrebbe, ,sì,
olgni !possi,bihtà di iSus1sistenza, m.a dovrebhe
j,ndubbiamente dare le più se'riegaranzi'e di
Imeg1a OIperalti:vi:tà sociale.

,Eld a:11ora, in lUna ~utuazio'll:e '0om:e questa,
,come que.lla .caratteI izzata dai ,sinto[Y'"i o1oe
poco 'So'prla vi :hO',elencato, è }elCÌrto,pos1siamo
nOli pa141amentari iCihe siamo pers,onalmente
l\es1ponlsabili per diritto di inVl8:stitura e per
prescri~ione ,costiituziornale, pr:ocralsltinar>e la
misi, nel ~imglgio di soLuzioni, di formule
di Governo rcer,to più ,gradite e miglimi, ma
che al momento 'sono ill1:tpos's,ibili, nè è ipreve~
dibile rposlsano eSlsere effe-ttu,ate 'a brleve s'ca~
denz,a? [È, ev,ide'll'te .che l'unica soluzione è i.l
Governo di attesa, di affari, di a[llimini,stra~
zione: lo ,esigono la necessità urgente di assi~
curare la nostra presenza sul .piano interna~
ziona1e, le seadel1zle costituzd,onali, cioè fa
ao::naninisrt:razione dello Sltlarto; lo ,esi,ge il rp:re~
stiigio del Parllamento...

G I A N Q U I N T O. Bel presti'gio in
questa maniera! Un Governo 'ap'poggi'ato dai
f asc i:stà!

.s A 1ME K L O D O V I C I. Il prestigio
del P'arlamel1to non si ria;lza soltanto con lo
laiuta deUa televisione. (Interruzione del se~
natOTe Palermo e commenti dalla sinistra. Re~
pliche dal centro).

Per queste superiori esigenze ill !Capo dell-:>
Stlato ha invitato l'ono~evOll,eTambl'on,i a ri~
presental'1si sollecitamente al 'Senato. Deci'sio~
ne di grande 'signifioalto. Ora, rifiut,a,1'8 ,la fi~
ducia, cioè pr01ungare la Icrisi, nom è Iprude:n~
te, è certo cont.ra'rio agli interessi super,iori
dell Paese <epotrebbe portarci, Icontro ogni
convinzione, desÌder~io e opportunità, anche a
nuove elezioni politiche, con gli oneri e le in~
co~nite re,llative, non esclusa oggi, in questa
situazione di slfiducia, la possibilità di una ra~
dicalizzlazione della Ilolt1apolitica tra estremi~
sti di destra « s.alvrutori della Patria dail1a im~
belle Democra,zÌa Cristiana» e estremisti di
sinistra «salvatori» pure ,essi ma «de'lla
democrazia popolare contro nnvoluzionecle~
rico~fascista della Democrazia Cristiana» !

E questa :potrelbbe eSlsere una prospettiva,
perchè no, anche desider1ata come fallimen.tO'
della Demo'Cflazia Gristiana, ma sarebbe un
ben trist'e gimno .per ill nost.ro Pa,ese!

Qua~1ticredono, hannO' soille,rto -eama,no ve~
ramente ,la democraz,ia devono riflettere; par~
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Uti e singoli dobibiiamo maderare Ie nostre
passioni ,politiche ,e cercare di conCIliare il dc~
siderabilecol possibi,}e nel superiore interesse
del P,aese.

Camprendo, onareV'oli col:leghi, è naturale,
il mota di ripulsa, la perplessità che ha gra~
vata l'animo di Iquesta Parlamenta repubbli~
cana, nata dalla Resistenza, che suanacon~
danna totale e radicale -di quanto è stata
fatta durante il ventennia, camprenda l'ama~
rezza di ,questa Parlamenta (interruzioni dal
la sinistr:a), neI travarsi dì frante ad un Go~
verno ,che alla Camera ha attenuta ,Lafiducia
essenzialmente cOini voti degli eredi dellfasci~
sma. Ma è 'colpa ,questla dell' onolrevole T'am~
brani, è colpa deH,a, Democrazia Cristianal?
(lnterrruzioni dalla sin1:stm).

A parte la 'Piena validità ,costituzionrule di
questi voti, che sona stati dati anche ad altri
Governi, ricordo che ,essi sona stati dati li~
beramente ,all'anorevole Tambroni, che si è
rivolta direttamente al Parlamenta senza
prender 'contatti con i partiti ('e fu atto di
saggeZiza 'e deIHclatezza)...

G O M B I. Ma tutti ,gli'eli hannO' ne~
gati!

iS A M g K L O D O V I re I ... 'e che ha
detto e ribaditowHa Clame:ra dei deputati e
ill: <questa ,sede che, pur gr'adendo egli i vati
di tutti i settori per un Governo « di attesa »,
que,sto inon si ritiene nè si rite'rrà poIitica.~
mente qualificato, nè dai votì, nè dalle di-
chi'arazioni che eventl1almetne li accom:pa~
gn,a,ssera.

A part,e 'butto questo, onorevoli colleghi, non
si può (,~a,sdaJteche io la dÌ<Cacon queH'obiet~
tività elle mi derivia dan'osservazione scienti-
fica 'e dal contatto costante Icolmalato) non BÌ
può, diceva, pretendere onestamente che la
Democrazia Cl1istiana, per la sua acuta s:en~
sibilità ,antifascista e eostiiJUzionale, bcria
scelte premature e perkolose, a rinunzi al
dovere di darE" un Governo al Paese. Con 111
breve periodo di attesa richiesto, nec,essario
almenO' 'per adempiere alle !scaidenze: loosti~
tuzionali...

G O M B I. Si sa 'come sicamineia, non
si sa ,come 'si lfitndsce.

T A M B R O N I, Presidente del Consi-
glio dei min~str'i e Min:tstro del bilancio. In
altri Paesi forse, ma in ItaMa no.

SAlVI E K L O D O V I:C I ... non salo la
Demoerazia Clrisbana, ma tuttI i IpartitI po~
tranllO prroeedere ad un iri'esame più slere~
1110deUa situazione, ester:naed inteI'Illa, ri~
solv,ere le proprie difficoltà e ,perp,lessità, c
decidere con responsabilità ,ed efficienzasul~
~e soluzioni Ipaliti<che più opportune. Non è
questa tregua un interesse e,scilusivo deHla
Democrazia! Oristiana, è un inter,esse di tutto
il Paese.

Perta.nta è ,ln piena eosdenza, come un me-
dico di £ron:te ,alla necessità di un intervento
possibile e di ,estrema urgenza non può esita-
r,e, chp io voterò a favore dell Gov,erna. Ma de~
sidero anche, onorevole Tambroni, facendo
seguito ,a'Ìrin,graziamentiche eBa ha già avu-
to daUa Direzione del partito, aggiunger,e an~
che 'il mio personaIe, sincera, per la grande
prova di abnegazione e della sua persona
e Idelle sue preferlenze ed idee: poEtiche che
ella ci ha dato, sobbarcandosi con coraggio,
con dignità, rOanonestà, a questa ,lunga fatica
per dare un Governo al ,Paese, l'unico Gover~
no possibile nella situazione presente. (Ap~
plausi dal centro. Congratwlazioni).

P RES I D E N T E . È iS'crittro a par~
la:re i'l,s'enatore Garistia. Ne ha f,acoltà.

C A R I S T I A. Onorev,ol1 colleghi, non
vorrei essere esagerato, ma mi sembra che
quanto è acclardutoe s:ta aCC1adendoda diupme~
si ,a quelsta pa,rte ,abbia del<l'inveros,imHe.

Ma in questo nostro povero mondo, politico
e non palitica, tante cose che hanno l'aria di
essere inverosimili divengano poi realtà cor~
pulente.

IO' dirò ,cose forse un .po' durie, ma vere e
necessari,e per dare tregua alla mia coscienza.

COlmetutti ,sappiamO', 'la nostra ItaHa si è
data una Costituzione, la quale contempla una
Reprulbblica p'a,J:~lamenta:re,un Gavel1no 'piarla~
mentare, Governo. dle non abbiamo inventato
Inoi, 'che ha ormai anche in ItaiUa 1'esperienza
di oltre mezza lS'ecoloe che Icarre per il suo
binar:io, attrav;ersa quelle rT,egoIeche sono 8'ta~
te osservate e ,che isi debbono ,osservare.
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Ora purtroppo accade che, tra l'indifferen~
za e l'acquiescenza deJle Camere parlamen-
tarI, que,ste regole vengono violate e che quel~
le norme di ,corrett,eZZI[t 'C'he isbanno a [onda~
mento di questo tipO' di Gov,erno, se nol'll vio~
bite, vengonO' tira!SCurate, segno non dubbio
del1a nol'll grande maturità deLla nostTa das~
sepo1i.tica.

Tra gli esempi ehe dimostrano i crusi di
wolazione o di disorientamem,to, ,si potrebbe
f,are una Iar;ga messe, soltanto pel'correndo
questo breve periodo di tempo. A mio avviso,
un ,e'sempio tra li più importanti è quello che
ci dà il comunicato della Presidenza dena Re~
pubblica, quando è stato richiamato in vita il
ministero Tambroni, già dimissionario e ~

quel che più importa ~ si è invitato lo stesso
Governo a presentarsi con urgenza alle Ca-
mere, nel quale invito era Imposto l'obbligo
per le Camere, ed in questo caso per il Sena~
to, di convocarsi.

Ora, a mio modesto 'avviso, conltro questo
procedimen:to >Cisarebbero da fare parecchi':)
obiezioni ,che io mi risparmio di fare, an~
'Celte'Per \brevità e 'per accedere aI desiderio
del nostro illuske Pr'elsidente.

Ma tqUiellllo,che offlende il IPiarlamento è il
tOIll,ocon cui questo comunicato è concepito,
i,l tono d'imperio, garbato qU1aJntosi voglia,

che non Itrova precedenti nella ,stori,a del go~
verno IparIamentwre. Bisognellebbe risalire a
Giorgio III e for,se andare ~Ìillcora più su, a
Cromweli1. Ma lasciamo stare queste 'conside-
r:azioni,che haillno urn'importanza molto rela.
tIva, e ve,niamo ,aHa crisi.

Finalmente, e questo, ,a mio modesto avvi~
so, è un gran bene, questa crisi è finita, o al~
meno si è chiusa, bene o male. Ma, come si
vede agevolmente, siamo tornati al punto di
partenza, dal monocolore al monocolore. N on
si può però dire che ,questa crisi sia stata del
tutto i,u,utile, prima di tutto pe,rchè essa ha
mesS'o 'a fuoco 'prablemi di grande impo.rtan~
za, che riguardaIlla i rapporti tra le Oamere
ed ill Governo, tra il Governo ed l partiti e
via dicendo, ,ed in ,secondo luogo e pri1llcip'al~
mente pe,rchè questa ai!si ci ha fatto os'selr~

vare da vicino aUravemo quanti perkoli, at~
traversa Iquante incongruenze, divergenze e

difficoltà sira Icostretta ;t vivere questa nostra
demacrazia.

Io Inon dirò se si è tYlattata di una crisi
parlam8llltare o ext:ra~pay,Jamentlare. Oramai,
dato l'l!ntervento masskcio del palrtiti, e da,ta
l'indebolimento del Parlamenta, si può dire
che tutt,e le crisi siano, .o siano almenO' p'er
diventar,e, extrla~parllamentari per'chè noi ar~
riviamo, scusatemi, a cose fatite, quando ciaè
SI tratta di vat,are a favore iOcantra.

La veriltà è che questa nostra v,ita politica
si svolge ,attraver:sop'afladossi che non voglia
ricordare UllliOad uno, e d1!e ,si posson,o rias~
sumere in due eapi.

Primo, il pragressivo aumenta o gonfiamen~
Ita deUe pI'ieI"og:ative e dei diri>tti dlel Capo
della Stata.

Secondo, l'inde1bolimento e il depaupera-
menta progre'ssivo dei diritti e dene pre;roga.
rti,vepa rlamentalri.

.Ma Ia:sciamo da paYlte questo argamento.
Camunque IIa ai:si si è ,chiusa, ,e si è chiusa
attraverso l'interv,ento del partiti, più che wl.
ha,cOlsa 'Iogka dell l'lesto in un r:e,gime IImrla-
mentare. Ma è tutta Ulnaquestione di Ip,ropOir~
zioni e di moderazione.

Vera è che ,l'articolo 49 deUa Costi:tuzione
contempl1a l'esiste[lza dei ,partIti, ed è ,anche
più viera che non si è vi,sta mai un Gaverna,
non dico parlamentare, macosbtuzianale,
senza partiti, ma, vivaddio, i partiti sono an~
cara orga[li di fatto, e 'gli ,organi che in que-
sto caso dovrebbero ilntervenire pe1r'chèhan.
no competenza ispeciale, sono organi di fatto.

Non intendo, venire meno al .rispetto per H
capo delll'attua1e g1rubinetta e per ,le egregie
pe'rsone che 'camporngono il gabinetto sitesso
se mi permetta di notare che questo Gabi~
Illetto è ila Icanseguenza, dirò casÌ, di un fa~~
l1mento, o di Uinacrociera, per casÌ dire, che
aveva sciolto le vele felicem8lntee che è nau-
fra'gata proprio 'quando ,stava Iper app:mdarre.
Ora, siccome durante il viaggio si sano pale-
sati a1cunisegl1i fausrti o infausti, di buono
o di cattivo augurio, a ,seconda dei punti di
vista, conviene soffemua:r,si bI'evemente su
questi segni.

Il 'P'rimo Sie~no è quello dI urna 'figura che
ritorna per lia seconda voli,a èLuramt,eiil pe-
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l'iodo èE >Crisi,un personaggio che non SI S3-
se abbia funziani delegate a di altra nabura.
del quale il Presidente della Repubblica si
giova dumnte i,l perioda delle consuJrtJazioni
per sondaggi, per ulteriori apprafandimenti,
per avere insamma notizIe ult.eriari e'per me-
glio orientarsi nella scelta del Presidente.
Ora, dIrò subito d18 questo è un ,pracedimen-
to innocuo apparentemente, Ima bisogna an.
cheagìgi1ungere che è unprooedm'1ento del
tutto Inuovo. Inoltre hIsogna anche notare che
il ,potere di oonsultazione ha ullllcarattere per.
sonale, tanto 'Più che il PresIdente ilron hla li.
miti durante questo procedimento e può COin.
tinuwre }esue oonsultazioni per un tempo in.
determinato, come può ,consulta,re, oltr!e alle
pm:1SOIneche comunemente Isi oolnsultano, an.
che altri padamentari. È questo un primo
segno.

Ma ,allitri segni di disorI'entamento SI po.
trebbero notare, e io vado ai più grossi. Si è
parlato e si è scritto, per esempio, attraverso
i giornali, di un GoV'erno vincolato, cioè di un
mandato vinoolato. Ma che casa significa que.
sto mandato vincalato? In quale Paese, retto
a sistema parlamentare, e m quale giorno si
è mai dato un incarico con un vincolo? il Pre.
sidente desi,gnato, stando alla Costituzione,
non subisce, non può subi~e vincoli dal punto
di vista giuridico, perchè, stando alla ,Costi-
tuzione e stando a ogni forma di Gaverno
parlamentare, il Presidente ha il diritto di
scegliere liberamente i suoi collabaratari. E
una norma di corr,ettezza, che è di secoli, vuo-
le che U Capo dello Stato nomini appunta
quei collaboratori che il PresIdente deSJgnato
si è scelta.

Ma, tOl1llial1'doai segni precorrj!torI, faus.ti
ed un po'infausti, non si può fialrea meno
di ,accennare al hl~eve discol1s0 pronunziato
dal Presidente Merzagora pil1oprio all'imzio
della ,crisi e quando la crociera stava per
sciogliere le velIe e parev,a,.che dorves'segi'Unge~
re f,elicemente i!n por,to; discorso che io non
esito a definire una pietm miliare nella storia
del nostro Par'lamento. Di quel3to dis<Clorsosi
è discusso: si è detto ,che fu oppor'tuno {) che
fu inopportuna, e via dice1ndo,'ed io non voglio
entrare in tale discussione. ,Mi preme :però
notarre ,che esso ha un'importanza stmordti-

l1'3Iri1a,in qua.nto ha ,posto il dilbo 'p:l'Oipr:iasul~
la IpnlJgaed ha denunziato un !lTIjalc,ostume
ohe mquilna la ~'?,stf'a democrazi,a e ,che po~
trebbe anche perder la. Oltre a .ciò questo di-
scorso va anche ricordato per la strenua di~
f,esa dell'i,sti,tut,o par1amentare, il .quale via

Selllipr'e più depaUlpeTandosi ,e si va semJJlìe
,più Indebolendo.

Vero è che ICÌresta anCOira ~ seg:no delb
antica nobiltà ~ H diriltto di votare queUe

somme che sono nece,ssaTie per j] disimpegu0
dei pubblici servizi, ila votazione dei bilancI,
ma si sa ormai come questa ,av'Venga ,e come
tale ,attività non ,abbia più quella grande im
portrunzachepoteva av,ere aLl'origine.

Il segno più ,aIlarrnantE' fu quello che a;p.
pRrV'e slul BoUettino di informazioni del Vi.
cariato di Roma, ,Su cui si Ileggeva una no.ta,
~a quale poneva in gua:rdiai eattolid con~
tra i perico~i ,eventuali cui si ,andava incon.
tra attraverso un Governo trrpartibo. Fu così
che quest,a, c.rociera, pa,rtit.a fehcemernte, af-
fondò propria al momell1to in cui pareva giun~
gesse iln ,porto, sicohè, Iper alleggeri>re il peso
diel discoDso, si potrebbe dire ,che alla croc.iera
'accadde quello 'checapttò a quella nave di cui
ci parla il Poe,ta della Commedia, la quale
aveva navi,ga!to per ,lungo corso e pai perì mi~
seYla:mente quando stava per giungere a,I li-
do:

« e legno vidi già dritto e veloce
correr lo mal' per tutto .suo cammino
perlY,e a.llfme all'ent~ar deHa, foce ».

Nonraccog,herema tutte le voci dei super-
stiti e non mccoglièremo le molte lwcrime vel'.
'sa,te dai bravi ragazzi deMa «Base », i quali
credono ,che ogni vOlta che f,allisca un t'ellltati~
va del genere sia in pe6colo ,non soltanto la
vita politica del Paese, ma anche la vita del.
la Chiesa, e siccome questa credenza è sin.
ce'ra ,ed onelsta, bisogna rÌlspettarla. Nè l'i.
Iportelrò le Igroslse pa,rOile 'COinC'ili 1e ,sinistre
raccolsera la fine del triparti,ta, ,cheera con.
da,nnato dalla puèlblica ,opi,nione, 'a:lmeno daJ~
la pubblica opinione più seria; ,non ricorderì'>
neIllllleno le rminacoe ,e le p'J:1ofez,iecatas:t'ro~
,fi'che e non rlicorde:rò neppure gli attacéhi
'ai r€laziona:ri di destra ,ecolsì via. iMi pr'eme
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soltanto rioordwre la: vroce dI un'O dei super~
stiti, e cioè la dichiaraziane di un membro
quaHfica,to del IPartit'O 'soci,ali,sta i'taliano, Il
quale ebbe a dichiarare, a Iquesto prapasita,
che ta,rutO' i :soci:alisti quanto i 'com,umsh ten~
dev,ano aHa s,tessa mèta, plur ,servendosi dI
veicoli diversi." (1"nterr'uzwnedel senator'e
Alberti) ... ,che è iquanto dire marcia;re s8lpa~
l'a,ti per 'c01lpme uniti.

Voce dalla sinistr,a. Colpire ,chi? Se col'Pi~
re i gralndi ricchi VI dà fHstidio...

C A R I S T I A. Non mi dà fastid~a, ma
la questione è diversa, si traMa di una que~
st~one di principio. E questadichilaraziolIle
spiacque aI1Jchead aleuni amici: del sociali~
smo. (Clamori dalla sim:stra). l,o cerco di te~
nerm,i ,su un t,err€lno concreta.

M A R IOT T I. Non avete argamenti
più seri?

C A R I (S T I A. Nan si b'aLta di a!rgo~
menti, ho ricordato queIIo che sta ,accladendo
e che è accaduta.

L U S SU. È una dichia.J:azione strana.

C A :R I S T II A . Ha inventato iO' diffi~
coltà che esistano per un avvicinamentO' al
Partito socialista? Ha inventato io le preoc~
cupaziani deIIe ,gerarchie e'cclesiastiche? E
nan già,come vai sempre ritenete, perchè si
sostenganO' gli interessi dei ricchi, ma per il
semplice motivo che il sacialismo di oggi non
è quella del prima navecenta, soffusa di uma~
nità e di umanitarismo. Il socialismo in Italia
è arraccato oggi ai presupposti marxisti, il
che imp.Jica tutta una particolare cancezione
della vita (commenti dalla sinistra), una
Welt1anschauwng, come direbbe iT mio caro I

co}'lega Fortunati, che 'LaChiesa non può ac~
cettare. (Applausi dalla destm; vive p1'ote~
ste dalla sinistra; interruzioni del senatm'c
Basi).

G .o M B I. Ci faccia pa,rlare icon Slri.

B O SI. Questa è l'indipendenza deI1a De~
mocrazia Cristiana! È un discorso politico!

G A:R I,S T I A. Ma sona rtutte cose co'l1~
crete, basate sui fHt,ti! gel' esempio, casa si~
gnifica questa ,reaziane enorme contrO' H Go~
verno Tambmni perchè esso ha utihzzato i vo~
ti, came.si dice, de.i fa.sci.sti? (Commenti). Mi
dispiace 'p€nlere temp.o a ,causa di queste in.
ierruzioil1I, perchè non posso,came dovrei, O'b~
bedire al consiglio che mi ha dato l'anareva~
Ie P.residente.

Comunque, grl31ndescandala ,in name deHa
Resist~nza e per le origini della nostra Re~
pubblica, che ha origi,ni ,runtifa,sciste. Perfet~
tamente d'a,ccarda.

N E N C I .o N I . Bei paladini della de~
mocDaz,iia!Ve li ra'ccomandù! (Comment'i da!~
la sinist'ra).

P RES I D E N T E. Onore~,7'olicoUeghi,
non intervomjpano! Ho Ipl1egata viWlrmente il
s'enatore Ca,ristia di 'restringere U sua inter~
vento; loro gJi,ela fa,nna irnvece aLIargare il
doppio. !

iC A R I S T I A. Andiamo alla Costitu~
zione. ILiaOosltituzione prevede la forl11az,ia~
ne di partiti

'"

Voci dalla sinisDra. Ma nO'n quella fa.
scista !

GAR I S T I A. Un momento, 1a,sciate~
mi ,finire. Riconosce l'e'sistenza di part.lti; ri~
canosce a tutti i dttadini ,Ia stessa quantità
di diritti, 10 steSisogodimernto di diritti ci~
vili e politici, fra! clUi,nan lultimo è quello de1~
l'elettora,to 'atti'Vla'e passivo. .om, la GO'stitu~
zione concede questa dirattO'a tutti, e tutti
abbi<amo,quanti sediamo in que1stoP.arlam€ln~
to, le stess,e origini perchè 'tutti deriviamo i
nostri dU'Iiti e la nostra posiz,i0il1eda quel
proce~imelnto ,dhe sichiama'p'rocedim~ll~G
elettO'raIe.

Ora, invelce, prolprio dopo che si è ani va~
ti in Par,lamentO' 'e che si devarno 18isercit,a,re
i diritti di cui si gode, .si davrebbe inibire da
pa.r,te di ,aJc,urnil"8Isercizio di tali diritti per~
chè ThelP,ar1amento ci sarebbe una zana sa~
Jubre ed una zona insa1uhre.
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Vace dana sinisi11a. Ma lla iCostituziame
I

esalude i fascisti! (Commenti).

G R A 1ME G N A. Per voi non c'è di~
stillliziOineda quella parte (indica la destra);
c'è disitinzione IsoltantO' dalla nastra parte!

C A R I S T I A. Abbiate pazienza., ma
silccame il criterio. della sallub:mtà a insalubri~
tà è variabile e ,nan può essere mai 'precisO',
davete pe~mett8lre che in quest' Aula ci siamo.
persomeche .r,appresentano un p.rOig1ramma
divel'lso dal mio, diverso dwl vostra, ma che,
J1nchè siedano. in questi pasti, hall1!lLoun dirit~
to. dia 'esercitare; e questo è incantestaJbUe.
Possiamo ,prolungare fina 'aH'infinita, peral~
tra, una legge di sospetto? Ma ,le formazia~
ni 'poilitiche ,e slociali, come mi insegna,te be~
ne tutti, si muovano., cambiano. ! Nai noni pas~
siamo. fermarle, e t3lnto meno potremO' chiu~
dere la boccia di questi nos\bri coUeghi, tanta
mena potremo. vietar>e a questi eoHeghi di
da,re H lara voto quando que,sti stanno già
sui nostri seg.gi, a fianco 'a 'fianco con noi.

BUS O N I . Noi non 'parliamo. di chi
dà il vota, ma di chi la a.ceett,a!

C A R I S T I A. Quando 'noi iacciama
,le nostre vata.zioni su questo a quel proget~
to, gua.rdiamo forse se i votanti ,sonocomu~
ni,sti o socialisti o milssini? Le nostre ope~
razionI sono sempre aritmetiche; Ila nostra
cant,abilità, sia che si traiti di vatazioni per
alzata o seduta, sia che si tr,atti di votazionI
per appena nomina:le, è Isempre bas,ata sul
numero dei votantI. (Commentt daUa sin.i~
st1'a,). I voti non si contano per il loro colore,
ma per querl.lo che sono e per il loro risul~
tato numerico.

Questo è un punto di vista gi'uridieo che,
a mio modesto avviso, è incontestabile. Po~
tranno variare le situazioni poJitichee di op~
portunità, ma per ciò che riguarda 1'esercizio
dei diritti civili e politici e" in particolare, la
natura delle nostre votazioni, la parità è, a
mio avviso, incontestabile.

Bisognerà ora aggiungere ,qualche parola
sulla qualifioazione del nuovo Governo. Go~
verno di affari, Governo di amministrazio~

ne, Governo « a termine ». Confesso che do"
vreI fare un 'lungo discorso, che mi guardo
bene dal fare. Mi .sarà permesso però di ag.
giungere qualche brevissima osservazione.

E prima di tutto: un Governo di affari non
è mai esistito ~ ,e potrei forse aggiungere che

non esisterà mai ~ per la ragione sempUds~

sima che l'attività che eSiercita il Gabinetto,
il Consiglio dei Ministri. si quaU,fka prO/prlo
«:di Governo» o «politica» chedl,r si vo~
glia. QuestJa: attività, come si .sa, è distinta
nettamente da queM,a ,amministrativa, che è
esercitata Ì!ninterwttamente da,gli organi b:u~
rocratici. Delll~esto, l'.a,.ccenno che i,l Presiden~
te del Consigilo ha fatto ,ai nostri impegni in~
terlnaziOinaIi dimostm anche indirettamente
che un Governo di aff,ari, puramente ammini~
strativo, lè cosa estremamente difficile ad av~
veransi.

Lo stegso dic.asi, suppe,rgiù, per un ipoteti~
co Governo « a termine ». Si sa che ci sono dei
contr,a:tti a termine, ma un Governo eon ù.n
termine lfisso è una novità anche quest:a non
ben congegnata, a mio par:ere, dal punto di
vista giundico come anche da queIlopolibco.
Infatti, ogm Gabinetto si sa che naisce attrca~
verso un voto ,di ,fiducia, come si sa che lfinigce
con .un voto di sfidUlcia o in seguito ,a,l,l,edi~
missioni. Nessuno l,vieta a noi, Palr1amento,

di prorogare questo termine dunque, come
anche di ,acoorciarlo.

A mio avvi.so, l"unica giustÌ!fkaz,ione in fa~
vor,e di quelsto Governo ,sta in UlUlacOlnsldp~
razione dI fatto: ill bisogno 'profondoche tut~
ti avverltiamo e che avverte soprat,tutto il
P'aeHe, un ibliisogno di tregua, IUn bisogno di
riflessione, un hisogno di rÌ!pensamenti at~
tr,averso cui si possa giungere aMa formazio.
ne di quel10 che sarà il Governo migliore o
meno peggiore, HeIpiù vi piace.

Ma oggi come OggI mi pare 'che non ci sia
a.ltro da fa:re. E poichè l'ono,revole Presi,deni;e
del Consiglio ha acc,ennato ai nostri impegni
internazionali, mi s,ia leÒto a:gg,iungere all~
che a questo proposito pochis:sime conside~
r,azioni.

ISi Isa che Il'alnno di grazia 1960 è Iniziato
sotto il seg'no della diste:u,sione. Bella 'parola.
in verità, in cui sicompendimlo tante aspi'ra~
zioni ed in cui si .concreta soprattuttO' il gran~
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de desiderio di pa,ce che tutti laibbhlmo. Ma
con eiò non sirisolvoillo i problemi ,che' sono
sul tappeto, con dò 'non ,si può dire che siarno
superate 'tutte Ie difficoltà che in questo aspro
cammino <Cisi oppongono. Ci sono anc.ora dei
problemi insoluti e gravi, tra i quali i più
gravi sono quelli che si riferisconO' ana situa~
zione di Berlino, aH'unificazione della Germa~
nita e ,soprattutto a,l,disarmo, un disarmo con~
troUato, ,per cui c'è da augurarsi che i lavo~

l'i per determinare l mezzi e i modi di questo
cont!rollo Isiano eondotti a buon porto.

Ma per il resto io ,credo che anche questo
Governo non potrà fare a meno di battere la
stessa via che hanno battluto l'onorevole Se~
gni e quanti altri ,lo hanno preceduto.

'Per 'quanto riglwarda i nostri r'aplPorti con
gli altri iPa"esi, mli 'pare che noi abbiamo fatto
dI rtmtto Iper v,enire in 'rappomto non 'solo con
i Ip1aesi ,che oondi'vidonocon noi lllsi'stemla di
Governo, llllIa anche Icon quei Paesi che da
tale si,stema !sono ,abba,srtanzla lontanli" com~
per es,elllllpio la Rusisia. Il vialg1gio che è stato

COlllllpi'utoqualche mes,e fla dal Capo deHo Sta~
to denota ,ehiaramlente oome <qIne1stonosltr:o
desiderio sia Igrande 'e si rea,,1iz,zi in 'attii eon~
e:reti. Ma Ise il Pa,~lalllllento do,V1es,sedis,cutere
sulle !origini e le co,ll:seg'uenZJe:di questo viiag~
gio dico frall'eamlenlte ohe Isi twverebbe im~
barazZJato Ipercihè il Padamento PIUÒ di,scu~
teTe Igli arbti di lun Ministro rl6ls,ponsabile ma
non pUÒ dirscutere mai !g1liattI e i detti di un
orga;no irlrelsponsabi,le.

'Tuttavia è :lecito sperare ,che quest,a visita
darà blUoni frmtti. N ai 'abbiamlo in Italia la
fortuna di avere un IPresidenlte de:Ha R,epub~
bUca, il quale senza dubbio detiene un pri~

mato incontestabile, quello deUa faeo[ldi~a; ma
questo prim,ato, cornie tutti i primati, rprodlU~

ce 'qualche inconv'eTIiente, tra cui non lultimo
queHo di interloquire là dov'eav~emmlo p'rle~
fe~itoaslcol,ta,re l<a vooe di un mini,sitro re~
,sponsahile. Mia :aH'inrfuori di ques,to...

T O L L O Y. Ma non ha det,to IPOCOfa
che non si plUÒdi'sclutere dei]Cwpo dello 8tat,0?

C A R I S T I A. Ma lei a cosa penslava,
a IguaIreovdine del ,giorno? T!utto querllo cihe

ho detto, tutte l,e osservaz,wni ,che ho fatt,o lei
non le ha ascoLtiate. Mi dispiace.

Anzidehbo aggi unlger'e, Igiaecihè mi dà la
spinta, che io sona molto mera'vi,ghato ed
ama:reg1giato dal fat,to che neslsuno abbia
,avanzato osservazioni di q~Jlesto genere, che
nes1surl1iO'abbia disou:sso Iniai, in quest' Aula, la
opera del Capo dello Stato, in quanto P,resi~
dent,e dI una RepubbUc'a ,pa.damlentare. E
ieri, qUaindo un collega de1,la simstra ha de~
nunziato il Governo Tambroni come un ol~
traggio alla Costituzione (sono parole pre~
dse)...

P A L E R M O. Lo ,confermiamo.

C A R I S T I A . ...ho pens.ato 'che, sem~
m,al, il rimlprovero non andava aU'onoI1evole
Tambroni, ma andava a chi gli ha ordinato
di preSientarsi in quest'AiuTa. (Vivltlicip11otes'te
dalZa sinistm).

Voci daUa ,sinistra. Il rimprorvero va a voi.

Bas I. 8ilete voi i re,sponsabili.

IS A iN S O iN ,EI. Volete sca"ric1are Slul
Cìalpo dello Stato la V1ostr:a respon1sabilità.

C A R I S T I A. Datemi una vostre
parola che abbia discusso i poteri del Capo
dello Stato... La vOlglio trovare negli atti.
(Interruzioni dazz,a sini,stra).

,P RES I il) E N T ,E .
leghi, non debbo :richiamare
tenzione sull'inopportunità di
queisto ,ar.gomento.

Onorevorli col~
la vostr'a at~
proseguire su

C A R IIST' I A. Onorevo,li oolleghi, ma
se il Calpo dello Stato. . .

,P IRE S I D E N T E Senatore Cari~
stia, la prego, non insista, Isia cortese.

C A R I S T I A. Onorevoli colleghi,
ancIQra due IOtre minuti e concludo, e vi levo
il fastidiIQ.

<Questo GIQverno ha la sua 'giustificazione,
ancora una vol,ta, mi sia lecito di dirlo, nella
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necessità di dare appunto al \Paese un Go­
verno che si aspetta oramai da oltre due 
mesi. Si tratta di trovare la via giusta. Il 
fatto che noi ne abbiamo percorsa una non 
breve, e che siamo costretti a ritornare al 
punto di partenza, deve renderci più cauti, 
più tolleranti, perchè significa che la via giu­
sta non è facile, ed io voglio augurarmi che 
questa esperienza possa giovare, se non a 
trovare, ad avvicinarci alla via giusta. 

Quanto al Paese, credetemi, esso non an­
nette grande importanza a questi nostri al­
terchi di destra e sinistra, a questo dosag­
gio più o meno sapiente per comporre i vari 
Ministeri, il Paese aspetta un Governo che 
assicuri prima di tutto l'ordine (Inter­
ruzioni dalla sinistra). 

P R E S I D E N T E . Prosegua, se­
natore Caristia. Onorevoli colleghi, lascino 
concludere l'oratore. 

C A R I S T I A l'ordine, che è 
il presupposto necessario per le competizio­
ni veramente civili. (Commenti dalla sini­
stra). Io non accuso nessuno. 

I P I R I E S I D E N T E 
le interruzioni. 

Non raccolga 

C A R I S T I A . Dunque il Paese aspet­
ta, oltre all'ordine, che gli venga sempre ri­

conosciuto il godimento e l'esercizio pacifico 
dei suoi diritti; aspetta soprattutto che si 
attui il postulato fondamentale di qualsiasi 
Governo civile, tenda a destra o tenda a si­
nistra, e cioè che la legge sia l'unico sovrano, 
che imperi in tutto e su tutti. (Interruzioni 
dalla sinistra). Non vi piace nemmeno que­
sto? 

Il resto potrà venire, purché maturo, a 
tempo e per gradi. (Applausi dal centro. 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colle­
glli, abbiamo ancora due oratori, il senatore 
Palermo e il senatore Jannuzzi. 

Do la parola al senatore Palermo, ripe­
tendogli la raccomandazione che già mi so­
no permesso di rivolgere al senatore Ca­
ristia. 

P A L E R M O . Accetto senz'altro la 
raccomandazione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Presidente del Consiglio, chiudendo la di­
scussione nell'altro ramo del Parlamento, eb­
be a pronunziare tra l'altro un'affermazione 
notevolmente grave quando osò parlare di di­
stacco tra il Paese e il Parlamento, di con­
trasto tra la realtà nel Paese e la Camera 
dei deputati. 

Presidenza del Vice Presidente CESCHI 

(Segue P A L E R M O ) . Se il Presi­
dente del Consiglio, si fosse fatto guidare 
nelle sue dichiarazioni programmatiche non 
dalla cupidigia di potere che traspariva dal 
tono altezzoso del suo discorso, ma da un do­
veroso senso di umiltà, di quell'umiltà che 
non si stacca dalla realtà, avrebbe dovuto, ed 
a ragione, parlare dir distacco e di contrasto 
tra il Paese e il Partito di maggioranza, la 
Democrazia Cristiana, fra il Paese e il Go­
verno democristiano. Del resto, a conferma 

di quanto affermo, si è avuta la prova ine­
quivocabile subito dopo il voto alla Camera, 
cioè dopo l'inserimento dei fascisti nella 
maggioranza democristiana e la conseguente 
qualifica del governo Tambroni. Tutti i Par­
titi, tutti i settori della pubblica opinione 
ricrearono l'unità antifascista, compatta uni­
tà che andava dai monarchici, ai liberali, ai 
radicali, ai repubblicani, ai socialdemocrati­
ci, ai socialisti, ai comunisti, unità che spin­
se prima alcuni miemibri del Governo a ras-
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segnare le dimissioni e successivamente la 
direzione della Democrazia cristiana ad im­
porre le dimissioni del Governo. 

La prova ancora del contrasto fra il go­
verno Tambroni ed il Paese si rileva da due 
date : quella del 25 aprile e quella del 27 
aprile 1960. Quando lo storico futuro stu-
dierà questo triste e sciagurato periodo della 
nostra vita politica, non potrà non essere 
colpito dall'insanabile contraddizione che 
balzerà al suo sguardo t ra queste due date. 
Nell'anno di grazia 1960 il 25 aprile, in oc­
casione del quindicesimo anniversario della 
insurrezione e della Liberazione nazionale, 
in tutte le città d'Italia si celebra, con il 
concorso della stragrande maggioranza del 
popolo, nell'unità di tutte le forze democra­
tiche ed antifasciste, compresa la Democra­
zia cristiana, la fausta data. A distanza di 
due giorni, il 27 aprile, un Governo demo­
cristiano, sorretto, puntellato, qualificato dai 
fascisti, osa presentarsi al Senato 'di questa 
Repubblica italiana, nata appunto dalla Re­
sistenza e dall'antifascismo, a chiedere la 
fiducia per governare il nostro Paese. 

Questo sì, onorevole Tambroni, che è con­
trasto, insanabile e stridente tra il Paese ed 
il suo Governo. «Ella, non dovrebbe ignorare 
cosa rappresenta per tutti i democratici, per 
tutti gli antifascisti, per il popolo italiano, la 
data gloriosa del 25 aprile, cosa essa ci in­
segni, cosa ci chieda, cosa rievochi. Celebran­
do il quindicesimo anniversario di quell'epica 
lotta, combattuta non soltanto nel nostro 
Paese ma anche fuori dei suoi confini, noi 
non intendiamo soltanto esaltare il sacrifi­
cio dei morti, il valore dei sopravvissuti, ma 
solennizzare anche una data che doveva rap­
presentare l'inizio di una nuova era per la 
Patria nostra e che rappresenta il corona­
mento del nostro glorioso Risorgimento na­
zionale, e, nella celebrazione e nell'esalta­
zione, rievocare l'ammonimento dei morti, 
le aspirazioni dei combattenti ed i motivi di 
quella lotta. Fu nell'unità di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste che si potette 
compiere ciò che a molti italiani e stranieri 
parve un miracolo, di nostro Paese fu libe­
rato dal sacrificio e dall'eroismo dei suoi fi­
gli migliori, che erano accorsi nelle file del 

rinnovato e democratico esercito italiano, 
nelle gloriose formazioni partigiane, soste­
nuti nella lotta dalla fede e dal patriottismo 
del nostro popolo. L'8 settembre l'Italia era 
precipitata, contro la volontà del suo popolo 
nel baratro e nella vergogna della sconfitta. 
Il 25 aprile, l'Italia, che nell'unità di tutte 
le forze democratiche ed antifasciste aveva, 
nella resistenza eroica contro l'invasore, ri­
trovato la via dell'indipendenza e della digni­
tà nazionale, usciva vittoriosa dal conflitto 
mondiale ed evitava così a se stessa l'umi­
liante conseguenza di una terribile sconfitta. 
Ma ciò che a tutti sembrò un miracolo trova 
la sua spiegazione nell'azione concorde del­
la stragrande maggioranza degli italiani, fu­
si al di sopra delle differenze degli strati so­
ciali e delle divergenze di ideologia politica. 

Ecco, onorevoli colleghi, una prima causa 
di contrasto t ra il Governo e il Paese ; ma il 
distacco ed il contrasto tra Paese e Gover­
no, t ra popolo e partito della Democrazia 
Cristiana, non trae solo origine dal turpe 
connubio, ma anche dal modo ipocrita con 
cui è stato realizzato e con il quale oggi si 
cerca di giustificarlo. Mentre, onorevoli col­
leghi, ieri l'onorevole Presidente del Consi­
glio faceva in questa Aula, t ra la sorpresa e 
la meraviglia generale, le sue comunicazioni, 
io mi domandavo in quale veste egli si ri­
volgeva a noi e se per caso il nostro illustre 
Presidente non avesse dovuto, prima di dar­
gli la parola, accertare in quale qualità egli 
la chiedeva. E in questo alternarsi di doman­
de e di dubbi, mi venne alla mente un episo­
dio che ebbe a verificarsi all'indomlani della 
disfatta di Novara, nella Camera subalpina, 
episodio che viene ricordato nella Storia del 
Parlamento subalpino. Si racconta, nei reso­
conti stenografici del 27 marzo 1849, che en­
trò nell'Aula della Camera il generale De 
Launay, seguito a breve distanza dal ca­
valiere Pinelli, dal barone Di Margherita, dal 
generale Della Rocca, da Giovanni Nigra, dal 
cavaliere Gfealvagno, dal cavaliere Cristofo­
ro Mameli. Un cupo silenzio accolse questi 
personaggi, una penosa ansietà regnava in 
tutta la Camera. Poco esperto della consue­
tudine parlamentare, il generale De Launay, 
mentre i colleghi non sapevano dove collo» 
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carsi, si dirigeva ,con passo incerto alla rin~
ghiera. n Presidente deUa Oamera, voIgendo~
si loon sguardo poco comphmentoso verso di
lui Igli chiese chi fosse e luirirspose: « Ghie~
do di parlare », ed il Presidente di rincalzo:
«IIrI signore vuoI favorire di annundare alla
Camera in che qualità chi,ede la parola?»
De Launay: « La chiedo cOm!ePresidente del
Gonsi'glio dei ministri che venne testè com~
posto da Vittorio ,Emanuele LI ». :Il IPresi~
dente disse: «Ha facoltà di parl,are ». Così
il Presidente del Consiglio De ILau:nayan~
nunciò ,che in pari data era stato nominato
un nuovo Ministero, ne comunicò alla Ga~
mera la formazione e dichiarò di aver ac~
c'ettato la IPresidenza del Governo e il lVIi~
nistero degli affari esteri. Voci dalla Came~
ra chi,e,slero: «Ma chi è Il Mini,s,tro degli
affari esteri?» De Launay rispose: «Sono
io ». Da Viarie voci si chiese il suo nome ed
egli ,disse: «Sono De Launay, luogoh'nente
generale ».

Ebbene, onorevole ,Presidente, ebbene,
onO'revoli colleghi, quando ieri l'onorev'Ole
Tamb:mni si è alzato ,a parIal'e, io mi cihie~
devo: «Chi è che sta parlando, in quale ve~
ste egli parla? Si tratta del Pl'esidente del
vecchio 'Gabinetto, quello cioè che si ipresen~
tò il 4 aprile dinanzI al Parlamento o invece,
è un nuovo Presidente del Consi,glio, il quale
si presenta qui dinanzi a noi, con un nuovo
Governo modilficatoper le dimissioni di tre
ministri e di alcuni sottosegretari, e che sen~
te il dovere di fare le sue comunicazioni? N on
le sembra, onorevole Prels,idente del Consiglio,
che se così non fosse, 'quella esclamazione che
l'accolse quando ella si levò a parlare, «il
morto che parla! », non sarebbe stata giusta
e quanto mai appropriata? Altrimenti, ono~
revoli colleghi, l'onorevole Presidente del Con~
si,glio non aveva nessun diritto di prendere
la parola. Ma la prova che ci troviamo di
fronte ad un nuovo governo, senza ripetere
gli argomenti degli illustri oratori che mi
hanno preceduto, la si ricava, a mio giudiz.io,
anche, dall'articolo 94 della nostra Costituzio~
ne, che stabilisce che entro diéci giorni dalla
sua formazione il Governo si pres,enta alla
Camera per ottenere la fiducia. Ora, onore~
voli col,Ieghi, la Costituzione parla chiaro : nei

primi dieci giorni il Governo deve presen~
tarsi alla Camera per otttep.ere la fiducia. Eb~
bene, noi ,sappiamo che il primo Governo
T.ambroni SI è 'presentato aHa Camera e al
Senato il 4 aprile, H giorno 8 ha avuto la
1ìdrucia della Camera, il giorno 11 si è pre~
sentato al Senato della Repubhlica ed ha
rassegnato le sue dimissioni. Ieri, in data 27
aprile, è ritornato al Senato. Ha fatto comu~
nicazioni diverse da queUe del 4 aprile, e ciò
nonostante sostiene che nulla Isarebbe mu~
tatoo

,Contro questa sua impostazione penso che
abbiamo il diritto di levare la nostra prote~
sta, perchrè è bene che precedenti del genere
non si abbiano a creare.

E veni,amo, onorrevoili ,col1elghi, rrapidam'en~
te ,ai rfaltti. 1.0 c,ercherò di non abusare della
vostr,a paziienz,a. Riitornando al di,stacco ,ed
al ,contr:aJsto tria lPa,else re Governo, è bene
precisar1e che ciò trova la sua spiegazione
nell'assoluta mancanza di chiarezza: questa
chi,arezza della quale tutti hanno bisogno, so~
prattuttogli uomini semplici, coloro che vo~
gliono capire cosa si vuole e dove >lisi 'vuoI
portare. Come volete che un uomo qualsiasi
possa comprendere .la pol.itica d'ella iDemocrra~
zia Gristiana,con le sue contraddizioni, i
suoi contrasti, le sue reticenze? Pigliamo, ad
esempio, l'ultimo episodio: il Governo Segni
si dimette (perchè i libemli dichia,rano di
non voIer faJ"le più parte deUa maggiorran~
za), per non qualirfkarsi Gove:mo di de,stra.
Ebbene, a distanza di qualche settimana, ei
troviamo di fronte al ,governo Tambroni, il
quale riesce a strappare una maggioranza di
soli tre voti, unicamente edesc,lusivamente
attraV'erso l'alpporto dei voti fascisti.

È questo, onorevole Caristia, l'ordine di ,cui
poc',anzi parJa.va? Ma questo n'On è ordine,
llè tanto meno l'ordine costituzionaIe, perr
il quale è tassativ,amente vietato il rinascere
del fascismo. Nessun Gov,erno che si quali~
fichi democratico può pre.sentarsi ,al Parla~
mento rivendicando la sua l.egittimità, qUtan~
do ha ott,enuto la maggioranz,a con i v.oti fa-
scisti.

IDeI re'sto il fatto è così scandaloso,onore~
voli ,colleghi, che la direzione della IDemoera~
zia Cristiana impone le dimIssioni del go-
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verno Tambroni, '6 ciò dopo che t~e Ministri,
tra i quali il nostro ,eminente collega senatore
Bo, avevano sentito il dove~e di scindere le
loro l'e'slpons,abilità rassegnando :le dimi,sisio~
ni. Successivamente, casa V'ediamo ? Ved:ia~
ma questo Governo, mutUato di tre SUOIl\lri~
'l1istri le dirulcuni Sottosegretari, che ritorna
dinnanzi a noi, nonostante abbia perso la
fiducia della direzione del IPartito, di cui è
espressione. Game si regoleranno i senatori
democristiani? Voteranno a favore del Go~
verno? Ed in tal caso prenderanno posizione
cantra la 101''0direzione. N on so se risponda
a verità la notizi,a ,che ,dI'cola ,e ,che cioè
la Dirlezione democristiana avrebbe preso unà
nuova decisione, con la quale (sentite, onore-
voli colleghi, e poi vi renderete conto del
dista,ecoe del perchè ,esso aumenti sempre
più fra ,Pa'ese e Gov:erno) con la quale, e qui
andiamo incontro al ridicolo, si a:c00rda la fi~
ducia a tempo limitato, come si trattasse di
contralrr:e una obb1i'gaz,ione Cooneftietti c,am~
biari con scadenza a6 mesi!

L,a iDemoc'razia lC'ristiana i'nfatti avrebbe
stabilito che il 31 'ottobre ritirerà la lfiducia
all'onorevole Tambroni! Ma dove siamo ar~
rivati, onorlevoEcolleghi! Si può scendere
più in basso di così, dal ,punto di vista della
dignità nazionale e della dj,gnità p'arlamen~
tare ?E,cco il perchè del distacco, ecco i,l per~
c>hèdello sbandamento della Ipubblica opinio~
ne. E,eco il risultato della vostr.a politica Call
la Iquale, da 13 anni, state sgovernando il
nostro ,P:aes'e.

Di fronte a questa situazione, onorevoli
colleghi, c'Osa faranno quei famosi ministri
« dorotei» che avevan'O solennement,e dichia~
l'ato di non poter restare in un Governo so~
,sltmlUto dai if.asCÌ>sti?iPiensano essi di met~
tersi a :poslto con la ,coscienza s,oltanto per~
chè quesito Governo ha una durata prest,abi~
Eta, soltanto perchè questo Governo dovrà
dImettersi il 31 ottobre?

Che cosa farà l'onorevole Segni, uno dei
maggiori esponenti del gruppo doroteo? Egli
si è dimesso da Presidente del Consiglio per~
chè ,non intendeva 'gov:ernare con i voti
dei 111Ionarchici e del fascisti. Ora, com'e
Minist~o degli esteri, si 'contenterà dei soli
voti fascisti? Pov;ero onorevole ,Segni, qua~

le triste destino, lo perseguita. Egli è co~
lui che, Ministro dell'agric01tura nel 1949,
presentò la legge per la riforma dei contratti
agrari ed è lo stesso che, nella seconda legi~
slatura, si 'oppose con tutte l'e sue forze alla
,approvazione di detta legge. L'onorevole Se~
gni è colui che assunse il solenne impegno,
dinnanzi alla maestà del ,Parlamento, alla
Camera dei deputati prima ed al Senato poi,
di indire le elezioni amministrative nei Co~
muni a regime commiss,ariale nell'autunno
dell'anno decorso, ed è lo ist'esso che su:cc:es~
slvla.mente si presenta dinrnalnzi allo stesslo
Parlamento a dichiarareoondi,damente che
,quell'impegno non può più mantenere; e sa~
pete perchè? Niente di meno perchè egli ha
a1ppmso dai ,Prefetti della Repubblica ita~
liana in via del tutto riservat,a che i mesi
di ottobre e di novembJ:1e sono freddi spe~
cialmente a Venezia ed a Firenze, ragion
per cui le elezioni non si potranno :Dare nean.
che a Napoli, il paese dell'eterna prima.
vera.

'Questi sono gli uomini del1a Democrazia
Cristiana. Ma non basta. Mi dispiace che
non :sia presente l'onorevole Gonella, Mini~
stro di grazia e giustizia. Se egli fosse pré~
sente, vorr,ei dirgli: ma non sente il disagio
di trovarsi in una situazione del genere?
È lei o non è lei Fuomoche durante il triste.
vergognoso e svergognato ventennio, :"vo1se
un ruolo di primo piano, daUe colonne de
«L'OsservatoI1e ,Romano », come e,stensore
degli «.Ada di,urna» incitando 'alla J:otta
contro il fascis:D1)O, dimos,trando ,che il fa~
sdsmoeI'la La neg'azione della libertà e che
il f.ascismo andav,a combattuto; ,è lei o non
è leiwlui che guidava, a,nimava e indiriz~
z,ava i ,giovani in norme della libertà e della
dI,gni,tà? IÈ Ipossilbile, onor:evo1e Gonella, che

ella 'Potlrà restare in 'Un Governo aplpog:gi,ab
dai fasdsti, da quegli stessi fa,scisti contro
i quaH ha Icomibat,tuto? Ella resterà al Go~
\7'erno appog'giato dall'onorevole Di Gl'nlla-
lanza, che in quel periodo fru Ministro dei
lavori .pubblici, eUa re,steràal Governo ap~
poggiato dal.l'onol',evole Landa Ferreth, che
a quel,l'e1poca fu capo deU'uffi4cio stampa?

Ecco, onorevoli colleghi, il perchè del di~
stacco dal Paese. Ha J'uomo semplice il
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diritto di levare la sua 'prot,esta e di dOO1an~
dare: onorevole Gonella, era in buona fede
durant,e il ventennio o rè in buona fede oggi?

',Ma, in questa condizione di disa,gio, si
verranno a trovare non soltanto i Ministri
ma anche numerosi senatori della Democra~
zia Cristiana. ,I,}mio vecchio e fraterno ami~
co onorevole Spano ha fatto l'appe110dei s'e~
natori democristiani che vantano precedenti
patriottici, precedenti di Resistenza, di lotta
oontro il fascismo. Non ripeterò quei nomi.
Ma desidero ricQlrdarne uno ehe non è stato
nominato. ParIa del coUega Cadorna, che è
stato il c~po ,del Corpo volontari della libertà
e che oggi è il Presidente demAssociazione
dei partigiani. Pochi giorni fa, su « L'iEuropa
libera» giornale delle forze partigiane che
fanno capo a lui, ho 1etto che tutte le forze
,partigiane unite gli hanno dato inClarico di
votare ,contro il Governo. Ho Isaputo di t,ele~
grammd, ordini del Igiorno, asslemblee, lriu~
nioni, con ,cui si ,chiede 'a,ll'onQll~evoleCador~
na di lpirender:e la parola per Ispielgar1eil si~
gnifica'to del voto '0ontrario. Io vorrei do~
manda'r,e all'onor'ev,ole iCadorna,se per lav~
Vlentura non dovesse votar,e' contro il Go~
verno'Damb'roni, eomle far,ebbe ,a oonciIiare
il suo passato, la presidenza dell'ufficio
del C.V.L. e ,sOlprattutto ilasua partecipa~
zi:one, pochi g'iorni omono, a quella cerlmo~
nia a Milano nel corso della quale ,egli, in~
Isielilllea 'Pani, Ser1eni, Longo, venne insi~
;gnito deUa medaigiHa d'Ol1Opelr Ie beneme~
renze :ac1qiuistaltene;IIa lotta parti'gia1na, con
il voto favorevol,e ,al GCNe'l1nOTambroni, sor~
Iretta, 'puntellato dai fa:sc:vsti.

gcco, onorevoli c01leghi, m quall,e situa~
'zione an1gosdosa, critica 'verranno la tl'O~
var,si molti senatori delITllocristiani. :Ma io
ho il diritto di pensareGhe questi autorevoli
ed onesti icoI:leghi 'salpranno f'ar va1ere il
senso della dignità e, nel momento in cui
dovranno dare il loro voto, non faranno
prevalere i Igretti int,eressi di parte ma vO'r~
mnno i'spirarsi ai ISUlpr'emiideali della Re~
sist1enZla,deHa libertà e del :p3lt:riottismo.

Andando innanzi, onorevoli colleghi, nel~
l'eislame dei fatti, non possiamo non rHevare
l,a <falsità le l'amb~g'llità non solo del lin~
guaglgio ma anche dene ilpocrite defimzi:o~

ni usate dal Parti,to e dalla stessa Direzione
democristiana! N e volete un esempio? Si
forma un Governo di tutti democristiani, dal
Presidente del "7Cons.iglioall'ultimo Sottose~
gretario, e questo Governo per una fictio juris
non ,si chIama Governo democrist'iano, ma
,sichlacrna iGovernoamico; ,se ne forma un
altro, per esempio, quello dell'onorevole Se~
'gni, e 10 'sichiamia Govelrnodi Ist,ato di ne~
,cessità; te ,poi si s,ente pa,r lare di lun Mim ~

stern di tr'elgua, di un la,1tro di attesa, dI
quello di :ammini,skazicone, di quello dI af~
fari. Parlando di voti sentite parlare di voti
graditi, non 19mditi, determinanti, disponi~
bili, echi più ne ha più ne metta, che contri~
buiscono ad aumentareIa confusianee nan
a portare ,chiarezza.

Da qualche tlempo si parla con ill'silstenza,
specialmentene:gli ordini del 19iorno, e nelle
deliberazioni delIa Democrazia Cristiana, di
vocaziane antifascista, ecoaesta vacazione
si tramlUta m'un tUl1pe ,connubio con i fa~
scisti.

Ogg'i vi presentate come Governo di at--
tlesa, il quale dovrebbe j,nteresls~rsi ,solo del~
l'approvazione dei bilanci, qU3Isi che i bi~
lanci non fossero degli atti politici.

ISi tratta di lespedicenti, che si 'risolvono
in una V'era e propria Ipresa in ,gko del Par~
lamento. 18ipuò far Ipa,ssare come un atto di
ordinaria lamministraz,ione IUn prO'vvedimen ~

to tipic:aill1iente,e Isquisitament'8 'politko come
la fOTmazione re l',a,pprov:azione dei bi,la,nci?

'È dal bilancio che Isi riconosce la poli,tica
di un GloVle,rno.

IE/d è un atto amministrativo, pelr esem~
[pio, la re,lazione :prO/girlammatica del Mini~
stero del1e partedpaz,ioni statalI, quandO' in
'qiuesta re:lazione Isi parla di un 'piana plu~
riennale per l'I.R.I. ,eI'iKN.I., un piano che
inv,est,e la :politica IgeneraIe del G(JVierno in
Viarisettori, come 'quello ,cantieristico, queIIo
siderurlgi.ca, 'quello meccanico, queHo banca~
,rio, quelIod'8lUe fonti diene'r'gia, in parti~
coIa,re dell',energia nudearre, ed infine tutta
1a {politica economica e sociale per ill Mez~
z{)lg'iorno? Onor,evoli ,colleghi, contro questa
pJ:"esain Igiro io sento itI dovere e il di'ritto
di protestalI1e Is01ennemente.

EI vi lpare inoltre che il nostro tPialese 'sia
in condizioni di aspettare che ,la Democ'l1a~
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zia Cristiana -risalva le sue c'risi per poter
risolve~e i problemi più impellenti, che ur~
gono e che int,eriessano milioni di cittadini?

C'omesi 'p~JÒparlar,e di Governo di attesa,
di Governa 'amlministrativo? È for:se un atta
armministraJtivo lascial~e molti Comuni retti
con regime comImI,S'sa,riale? <Questa non è
'ordinariaallTIlITIlinisrbrazione, ma è l,a più re~
triva e J:1eazianaria iOoncezione poHtic!a nei
confronti delgli enti loea1i.

Aibbiamo dttà iHustri ed insigni, nan salo
per ,la 10r:o Istaria, per le loro tradiz,ioni, per
ciò ,che rappresentanO' nelLa vita politica e
saciale del P,aese, ma ,arnche pe,r ill nume'l'O
degli abitanti, città come Venezia, che da
un ,annO'e mezzo soma Irettle dal regime com~
missariaIe; città come Firenze che si tro~
vano nella stessa situazione da tre anni;
città eorne iNaJpoE ,che hanno il Gomrni'Ssa~
ria ,stmordinario da oltrle due Ianni. E va~
lete ol~gi darei lad intendel'le che peflmettere
il pelrnn!aner:elal pO'sto deUe allTIlITIlini,strazioni
elettive, dei funzionari del10 ,Stato 01.18stan~
nO' n nan per ,risalvere i p:wblffini delle po~
papolazioni le ,delle città, ma unicarmente pelr
seguire i vastri ordin'i, la vostl~a politioa di
di'sc,riminazioni, non ,sia un atto !politico?
N ai abbiamO' il diritto di chieder'e ,che 1,8
,elezioni ,siano fatte, così come riconobbe in
un primO' momento lo stessa onO'revole Tam~
b~oni. Non è ,consenUta che si :pO'ssa così
impunementecontinuare a vialare la legge:
il problffina deve essere aft1rontato e rrisolto.

G I A N IQ U I N T' O. Hanno paura dI
fare ,le elezioni.

,E O N A D I E: S. Lascialo pa'rlare, cOlsì

finis"e prima.

,P A L ,E R"M O. No, onoI'evole collega,
ella si iUude, iO'finirò soltanto quando ,avrò
detto :tutto dò che i,ntenda dire e non s<arà
la :fretta o la sua insensirbmtàche me lo
impedirannO'; ,anzi, la invita ad interrom~
permi, farse soltanto così 'potr:emo stabilire
quel dialogo con voi che fino ,ad oglgi Invano
abbiamlO attesa. N on di!mjen1tichiche sol,tanto
due senatori di 'sua parte hanno parlato e
nessuna dei due ha 'avuto illcarag;gio di 'Palr~

lare in nome del PartItO', ma so:ltanta a ti~

tol'Ù personale. E ntorniamo sul regime com~
massariaIe.

E1s,a:mimamo, anarev;olicolleghi, la sItlU'a~
zione angosciosa nella provincia di Napoli.
,Parlo di lN:apoli che è la città che melglio co~
nasco, ila mia cIHà natale. Ebbene, 111quella
:provinC'I,a 1 se'guenti iCcmum non hanno, e
molti di essi da anni, una regolare ammi~
mstrazione ,comunale: Afrargala, ,con 37.000
,abitanti; E.oscore,ale,con 1,5.000 abitantI;
Caivlan'Ù, con 19.000 a:bitantI ;Malrano, con
16.000 a:bitanti; Pag:giomarino, con 10.000
abItanti; ISan Giurgio a Cremano, con 17.000
abitanti; Ca,sori,a,can 21.000aibitanti; Ca~
stellammare,con 56.000 abItanti; Napoli,
con 1.200.000 ahit,anti.

;Ejcosi, .onorevoli caHerglri, ,nella :pr:ovin.cia
di iNapoliche ha 2 milioni ,di abitanti, oltre
1.420.000 sono ,amminist,r,ati da Gommissalri
itraordinari E' di Iqui l'algigrava,rsi dei 'Pro~
blemi, l'acuirsi dello s:bato di decadimento

di tanti Comuni, a cominciare da Napoli.
E che di're delle goffe 'gilUistifieazioni dei

vari Gov;erni? Ricordo ohe alcuni ,anni fa
l',onar'evole Valenzi :ebbe a rivollg:ere a rIei,
onarevoIe Tambroni, nella sua qualità di
Mini'stro dell'interno, un'interlrogazione per
eonOSC<8I1ei motivi per i 'quali a Caivano
non si indicevano le elez,iani. Sapete, onare~
voli colleghi, cosa rispose l'onorev;ale Mini~
stro dell'inter:no? Che non SI errano !potute
tenereIe elezioni rperrcihè in quel :pa,ese vi
era ,s,tata un'epidemia: ,l',a:siartica! Elbbene,
onorev;oli callelghi, salppiate che a Caivana
,non vi er'a stato neanche un salo ea:so di :alsia~
tica e daU',epoca deUa mai esirstita la,siatica ad
ogigi son'Ù rpassati diue anni! Eld il Commis~
sario cantinua ad imlperversare.

G I Ai iN Q U I NT O. È l'asiatica della
Democ,razia Cristiana e questo è il Governo
de:ll'a1siatica.

P A L lE:R M O. Orbene, ehi .oserà affer~
mare una volta che questo Governo perseve~
rerà in questa stato di illegalità, che ci tro-
viamo di fronte ad un Governo di tregua?
Ma non basta. 'PUò essere considerato, l'at~
tuale Governa Tambroni, un Governo di tre~
gua quando si discuteranno i bganci? Quale
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sarà la posizione del Governa di fronte, per
esémpio, al bilancio della Difesa che è stato
portato a 674 miliardi e 198 milioni, con un
aumento di ,54 miliardi e 576 milioni? Un
aumento così notevole di fronte alla mutata
situaziane internazionale, pUÒ essere consi~
derata ordinaria amministraziane, o invece
una scelta palitica? La so ,che si dirà che i
bilanci sono~ stati campilati da un Governo
precedent,e a quello dell'onorevale Tambroni,
ma sa,rà bene ricaI1da,re che l' anorevole T.ain1~
brani, nel Governo pJ:1ecedente, E"ra Ministro
del tesorO' e dellbiIancio. Ebbene, che farà ,10
onorevole Tambrani? Se rinuncerà a questo
aumento di 54 miliardi, potremo parlare di
un 'Governo di tI1egua. La stesso dica si per
gli ,altri hilanci. E!saminateli e viconvince~
J:1eteche sono atti squisitamente politici: il
bilancio della Giustizia ammonta, di fronte
ai 674 miliardi della Difesa, soltanto a 75 mi~
liardi e 663 milioni; il bi,lancio della Pub~
bUca istruzione ammanta ,a 487 miliardi e
131 milioni; il bilancio della Marina mer-
cantile e 19 miliardi. coni una riduzione, onD~
revO'le J,ervolino, di 6 miliardi e 287 miliani,
proprio quando occorre intensi,ficare i traffici
attraverso i mari e porta,re la nostra ban~
diera in !tutti i porti ,del manda. 'È anche O'g
getto di tr,elgua la riduzione di 33 miliardi e
860 milioni ,apport,ata lal bilancia del Lavora.
che 'scende così a 100' miliardi e 389 milioni?

Si pUÒ,an,cora 'pairl1~re,di Governo .di attesa,
'quandO' !Sliconfrontano le spese sociali, che
ammO'ntano a 535 miliardi,can quelle della
Difes,ache superano i 674 miilial'dl? Quale
sarà la condotta del Governo? Sosterrà que~
.sta imposta'zione () accetterà modilfiche? Nel~
J'ultimlo ,caso potrà (~sISiereconsiderato un Ga~
verna di tregua, di ordinaria amministraz;{)~
ne, d'affari; nei primo caso, invece, un Ga~
verna ,squisit,amentepaliticoe qualificata 1'l°1~
la maniera più re.triva e reaz ioua'r ia, pnchè
noOntiene conta dellIe lar:ghe pros1pettive che
ci 'sono dinnanzie perchècantinuerà ad igno~
rare le ne'ce,ssi,tà e le aspiraziani di grandi
masse popoliari. Nè 'si dica che la imposta~
zione dei hilanci è davuta alla situaziane in~
ternazianale.

Anche l'anorle'vole Cari stia 'pO'c'anzi dichia~
rava che quest'annO' ,si è iniziato sotto il se~
gno della di1stens,ione. IMa nOonsoltanto a pa~

Irole questa dist,ensione ,si è veri!fic1ata, bensì
attmverso fatti ed atti cancreti e pr'ecisi:
l'Unione ,Sovi,e.tioeaha smahilitata un mHia~
ne e 2,00 mila saldati. Gatmie rilsip'onder'emo
nai? ,si ,aff,el'ill!a dai cirCOlli militari e po1i~
tici del nastro Paese che nell' éra atomica
gli uomini contano ben poco ,ed ecc,a ill p'er~
chè ,di questa riduzione :sovietiea. Ebbene,
'se la risposta ri'Slponde a V'erità, p'erchè nan
rimandiamo anche nai un canrtingent'e di
saldatI alle p'roprie c,aisle?,P:erchè Il Governo
nan 'accetta la propasta presentata qui al
Se1nata e alla Camera, con la lqiuale si chi,ede
la Iriduzione della ferma mililta.re da 18 a 12
mesi, che riducendo il numera dei 'soldati
cansentir,ebbe un'economlia di ,c'entoV'enti mi~
lia,rdi?

Ma 'si pUÒ parlare sinceramente di Mini~
'stera di :tregua, di attesa, quando vediamo
che .l',alllO'rl8valeSelgni, mentI1e il GoV'erno era
stata costretto a dimettersi dall'indignaziane
papolare e dalla ricreata unità di tutte le
for?!e 'antifasCÌis,te e democratiche, si reca alla
,confer'enza dei Ministri degli este,ri negli
,stati Uniti d':Americae nell'iultimo incan~
,tro si i,a por1tavooe del1a Ipolitica oLt.ra.nzi,sta
di :Adenauer ,ed acc1etta i missili :Polaris per
il nostra IP,aese? 'La caSH ha destato tanta
meraviglia ,fino al punto che «Il \Mes,sag1ge~
l'O » ha dovuto ammettere che (perfino al Di~
par:timlen tO' di /Stata sO'no rimasti sOI1presi
per il ealor,econcui l'onor1evole ,s,egni .si è
s,ohier:ata contro l'Ill'ghiHlerra iSUneposizioni
più oltl1anzilst,e di :Bonn.

IEicco,f.,alttiprecisi econcr€lti,per cui Illon
si pUÒ parlare di Governa di tregua a di
ardina,ria ammmistrazione. Si IpiUÒparlare
di tregua, quarndo l'onorevO'Ie Presidente del
Conslg,1ia ,alla Oamer,a dei d8lpu,tati, chiuden~
do la discussione 1'8 aprile, ebbe niellte di
meno a parlalre ,di ilpot,e,cacomlunÌ'sta e,ontro
la quale !eiglisentiva il bisogno di rafforzare
Ila difesa delle libertà deITIiaeratiche?

Dnarevole T:amibroni, Illan si aCCOl'ge che
eMa bestemmia? E:Ila bestemmia cantro ia
storia, contro la realtà! Di quale ipateca ca~
muni,sta ,ella va ciancmndo? ,La nostra nan
è <un'ipoteca, la nostra è una presenza at~
tiva, viva, operante; presenza che, contra~
rkm1lenbe al suo costumle, anarevole Presi~
dente del OOll'si'gHa,si è fatta sentire duran~
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te il ventenni,o fasdsta, si è lmlPosta nei
tribunali speciali, negli esilii, nelle galere,
al wnfino. È presenza' che incita ed inco~
,raglgia non all'abiura ma ,alla fedeltà negli
ideali di lIbertà, di democrazia, di patriot~
tlsmo, alla lotta contro il fascIsmo prima e
contro l'invasme poi.

È presenza che ,gronda sangue, sangue
che insegna, ehe amlIllloniscle, ,che incoraggia.
Eldeccovene la prova, onorevole Tmnibroni,
onorevoli cOiUeghi. SIU 79.000 parltilgiani ca~
duti in cOIDIbatbmento, ben 49.000 erano co~
munisti; 'su 36.000 feriti parti/giani, 32.000
erano comunisti; su 350.00,0 combattenti,
210.000 erano ,comunisti. TreeentoV'entr sono
,le medalglie d'ol"O,560 le medaglie d'alr,gento
appunt,ate .sul IpettO' dei lwstriwmp,algni,
1<1.028 queUe di bronz,o. N ella lotta antifa~
scista, onorevoli colleghi. quando mo:lti abiu~
ravano e molti credevano cosa più utile per
lo:m .si'stemarsi, ISla plur,e attra'v:eriSo Il V,a~
ticano, 4.030 ,comunisti ,sfilarono dinanzi
al Tribunale speciale, assommando 23.000
anni e 20 ,giorni di gal'era.

Tutto questo patrimonio, l'onorevole Tam~
brani 10 definisce ipoteca! Tutto ciò, secondo
voi, rappresenta un'ipoteca! Oh, se aveste
potuto nella maggioranza vantare voi, signo~

l'i della Democrazia cristiana, tali beneme~
renze, chissà quali ipoteche avreste posto sul
nostro F,aese! Molti, anche senza beneme~
renze, l'hanno accesa l'ipoteca, fraudol,ent'e~
mente, ,con La disc'riminazione, la corrUZIOne,
la lacerazione del nostro Paese.

L.a nostra presenz,a non è una ipoteca che

chi<é"de il palga:mento di obbUgazioni, la no~
stm 'pre'senz,a ,si identi,fica eon ,la storia del
nosi!;l\OIPaese, con la lotta contro il fasCÌ,smO',
con la Resistenza, ,con la l,atta deHe cla:ssi
operaie, eon la dif,elsa della libertà, eon la
Costituz,ione, con questa legge fondamentale
del nostrO' St,ato repubblicano. Ricordate che
essa l,porta, in cake, anche La ,fi'l"!ITI:adi Um~
herto Terracini, in1superabne ,Presidente del~
l'Aissernblea Gos'tÌituente. E: a questo pr()po~
sito voglio Iricordar,e, e mi Slpiaoe che non
sia presente ,il caro amico Merlin, quanto
egli ebbe a dire neil 1949, parlando deUa Co~
Istituzione: «Sotto questa Orurta costituzio~
naIe ci 'sono tre firme ,che 'sono run simbolo:

De Nioola, Terracini, De Gasperi, tre nomi,
tre idee, tre concez,jolll ohe costituiscono le
correnti di pensiero più i'lTIlportanti del Pae.
se. Ciò vuoI dI,re che allora, intorno a que,sto
,statluto, ,si è for'illiruto il Iconsenso del popolo
italiano -ed è per questo che esso va dife'sD
con tutte le nos,trle forze ».

Ebbene, noi facci.amo nostre le afferma~
zioni e le dichiarazIOlll dell'onorevole Mer
lin; con tutte :le nostre forze abbiamo difeso
e continueremo 'a difendere quest'a nostra
Costituzione ed è nel suo nome, nel nGm8
del nostro Ipassato, nel n,orne dell'-avv:enire
de,Ua nostra Piatria, che noi voteremo in
perfetta cosCÌepza e con orgoglio contro il
Governo TamlbronL (Applausi dalla s'in:istra).

P RES J D E N T E. È iscritto a
parlare il senatore J annuzzi. N e ha f'acoltà.

J A N N U Z Z I. Onorevole ,Presiden~
te, onorevoli coUe,ghi, mentre il dibattito vol~
ge al termine, vorrei permettermi di l'1con~
durlo nel suo alveo naturale.

V A L E N Z I. A nome di chi parla?

J A N N U Z Z I. Ogni democratico
cristiano parla come democratico cristiano.

Voce dalla sinistra. Allora a titolo per~
sonale.

J A N iN U Z Z :I. Sono autorizzato a dire
che parlo a nome del Gruppo.

Vocidalla sini,stra. Oh! ,È il primo!

J A N N U Z ,Z I.È :strano, però, ,che chi
prende la parola debba rendere conto alla
altra parte del moti'Vo 'Per cui parla e in no~
me di chi parla!

Voci dalla sinistra. È gentilezza!

J A N N U Z Z I. Riconduciamo la di.
'S'Cussione nel suo alveo naturale. Quando si
parla di dichiarazioni del Governo e di voto
di fiducia, a me pare che sia indispensabile
stare al contenuto delle diohiarazioni: è su
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quelle che si forma il giudizio sulla fiducia.
.ora, le parole dell'onorevole Tambroni han~
no il merito di esser1e, e di essere state alla
Camera e al Senato, neHa prima dichiara~
zione e in quella che non aveva che 'carat~
tere esplicativo, estremamente chiare: «La
ohiarilficazioll'e ~ elgli ha detto ~ non è riu-

sCÌ'ta ancora ad a,c:qIUl>8ireelementl preÒsi e
necessari ,per i possibili ,s'vilup'pi della ,si,
tuazione politiea. Perciò il Governo si p'ro~
pone 10 scopo dI consentire l'amministra~
zione dello Stato per il tempo ne{,essariQ alla
discus'sione ed all'a:pprorvazione dei bilanci.
Assolto tale impegno di lavoro ed 'assicurata
la presenza dell'rItalia nelle sedi internazio~
nali di imminente sC8Jdenza, il Governo ri~
terrà di aver compiuto il limitato ,compitQ
e si 'presenterà in Parlamento perchè ne
prenda atto ».

Compito, duruC)'ue,limitato nel tempo e nel~
l'og1getto. Impegno solennemente assunto
innanzi al Parlamento e, quindi, innanzi al
Baese. Chi pone fede, come io ripongo, nel~
la lealtà di que'sto impegno, può concedere
tranquillamente la ,fiducia, nei termini in~
dicati nelle dichiarazioni del IPresidente del
Consiglio. Chi ne dubitasse invece non
avrehbe nulla da temere, perchè il PMla~
mento possiede i mezzi costituzionali per ar~
restarequalsi,asi azione di Governo, quando
essa non r,isponda alle premesse per le qua~
1i ,sia ,stata chiesta e sia stata data la fi~
ducia.

,Ma cer'to è che, dO/po due mesi di erisi,
dopo un mese dalLa l'egale investitura dello
attuale Governa, dopo il voto dato dalla Ca~
mera dei deputati, dopo le dimissioni pre~
sentate e nonaecolte, il 'problema della fi~
ducia dinanzi al Senato si pone con i caratte~
l'i della più indifferibile urg1enza.« iSenza
indugio », aveva chiesto il ,Presidente della
Repubblica che il Governo si presentasse di~
nanzi al Senato; in questa espressione è una
istanza che €levratamente interpreta uno ,sta~
to di diffusa attesa, Se non di apprensione, in
tutto il ,Paese. Non è che il Paese non abbia
un Governo, giacch:è il Gorverno nasce e può
validamente operare col decreto del C'apo
dello Stato che nomina il Presidente del Con~
si'glioe i Ministri, ma 1a fiducia è condizione

di 'vit,alità, cioè condizione della sua vita.
.occorre dunque urgentemente superare que~

'sta condIzione.
Il ,Governo ha ,slpeCÌifi'catoin questi tre 'com~

piti il contenuto del suo breve operato: 1) ,am~
ministrare lo Stato; 2) ,essere presente nella
vita i'nternaz,Ionale, rene SI annunzIa pros~
simamente pregna di eventi determinanti;
3)attender,e, con il !Fa,rllamento, all'a,plpro~
vazione dei bilanci e dei disegni di legge che,
dal precedenti GOiVerni o di iniziativa parla~
mentare o di iniziativa di altri enti ed or~

, ,gam costituzionalmente autorizzati, sono già

Sltati s,ottoposti 'all'esìame dell ,pall'lamento. Nla~
turalmente l'impegno è esteso anche a tutti i
dise1gni di legge di iniziativa parlamentare
o di altri enti ed organi che eventualmente
doV'essero essere presentrati ,in 'questa perio~
do, giacchè questo potere di iniziativa Iè ervi~
dentemente inarresta'bile da parte del Go~
verno.

È chiaro invece (e su que!sto punto io credo
'che l'onorevole IPr'ersidente del Consirglio, ,per
quanto sia implicito già nelle sue dichiara~
zioni, vorrà essere ancora più esplicita) che
il Governo in questo breve t'empo auto1imi~
terà il suo potere di iniziativa nella prersen~
rtazione delle lerglgi,co!lllJe effletto deU'imlpelgno
assunto di fronte al ,Parlamento.

Individuati così i limiti 'e i tempi den"at~
tuale rGov,erno, è opportuno brevemente trat~
tare del contenuto dei compiti 'ohe il Governo
,si è pr'emsso.

,PdmlO. Irl Prr,e,sidenrte del Consilgilio ha detto
anzitutto 'che il Governo provvederà all'am~
mi~istrazi'one della Stato 'aU'intemo. 'Questa
dichiamzione, ra,prima viistra, 'potrebbe a'Ppari~
l1e 'superflllU,a: funzione del ,Potere els,ecUltivo è,
difatti, evidentemente quella di amministm~
re, cioè di rappresentare lo Stato di fronte
ai .cittadini e di curare l'attuazione e l'oSrser~
vanza delle leggi. Ma la dichiarazione vienè
8Jd ,assumere un signi1fi1cato non plreonastko
ove venga pOista in relazione all'autolimite
che il Governo ,si ,è posto in ordine all'inizia~
Uva delle leggi.

Si è detto ed è stato ripetuto, mi pare, poco
fa anche 'dall'onorevole Palermo, che l'ammi~
nistrazione impli'ca pur ,sempre una funzione
politka. Induibbiamente. Ma s'i t~atta di una
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funzione il cui limite è Imposto dalla legge
vi,gente, la quale contiene la volontà politica~
mente incontrastabil'e e giuridicamente irre~
tr.attabile manifestata dal Parlamento all'at~
to della formazione delle leggi. Siechè, quan~
do un Governo ,si impegna ad amministrare
10 Stato nei termini della }egislazione vigen~
te, ha già posto alla sua azione un limite p.o~
litico invaliclwbile.

,In Italia ,di leggI ve ne sono, qualcuno dice,

anche troppe; a~cune sono ancora inoJJeran~
ti. In atte'sa della evoluzione legislativa fu~
tura, necessariamente La 10'ro attuazione è
inarrestabì1e, ,anche in questo breve periodo
in 'cui deve gorvernare l'attuale G0'verno. Vi
è, perciò, ma'teria sufficiente per non la~
sciare.

"
diS()lC1cupati in questi sei mesi gli

onorevoli Mi'nistn e Sottosegr,e:bari di Sta'to!
Secondo. L'Italia, anche in questo periodo,

vorrei dire più che mai ,in questo periodo,
deve es'sere presente neigli €v<enti deHa vita
internazionale. Qui ~ lo riconoSlco ~ il di~

SC0'rso .si fa ,più propriamente politico. La
vita internazionale ha i suoi sviluppi ~ ed
Iddio voglia che siano tali da aS'sicurare di~

S'aI~n0' e pa'ce a tutto il mondo ~ che Isono
naturalmente indipendenti ,dalle soste, daMe
tregue, dalle vicende interne del n0'stro Sta~
to. Perciò sulla po'1itka estera il G0'verno tè
stato più che mai esplicito ed ha chi,aramen~
te detto il suo !pensiero 0he d'wltronde man
costituis:ce una novità, ma ri1sponde a linee
già chiammentee ripetutamente poste da,l
Piarlamento.

La nostra fedeltà all'alleanza atlantica, la
.attuazione Irapida del IMe'vc,a'to 'comune, la
no'stl1a 'Vocazione eurOlpeistÌica, la nostra par~
teÒpazioneall'O.E.G.,Ei. iCon l'intento di ar~
monizzare le economie del mondo europeo
ed occidentale, non ersclud'Ùno ~ ha detto il
Presi'dente del Consi'glio ~ che noi siamo
su un piano di cooperazi0'ne p0'litica ed eeo~
nomica generale e quindi n0'n osta'c'Ùlano la
ri'cerca di maggiori ,contatti con i nostri vi~
cini nord~orientali, l'aocertamento delle pos~
siibilità per un mi,glioramento dei n0'stri rarp~
,porti ,con l'Uni'one Sovietica e con i Paesi
del ,sistema sovietico sulla baJse della non
ingerenza e dena reciproca determinazione
a risolvere i problemi internazionali median~

te negoziatI, l'intensificazione dei nostri rap~
p0'rti con i Piaesi mussu1mani, africani, asia~
tici e deWAmerica latina.

IP'IÙche mai chiam tè stata poi 1,a'volontà
espressa dal Governo di sec0'ndare, sia nei
negoziati di Ginevra, sia in oe'casione dei
prossimi illcontri al vertice, quell'opera di
disarmo e di pa,ce che è la più fervida srpe~
ranza dI tutte :le N azioni del mondo e che
l'Italia pienamente e sinceramente >C0'ndi
vide.

A dimostrazione di ,que1sta deCÌ'sa v0'lontà
vi è stato, proprio nei giorni di ma'ggiore
trava,glio per la formazione del Gov1erno, 1'0
intervento dell'onore'vole ISegni a,gli incontri
dl Washingt0'n e l'opera deH'onor:evole Ma,r~
tmo ,alla Conferenza. di Gmevra., e vi s,arà
prossimamente la partecipazione dell'Italia
al Gonsi'glio della N.A.T.O. ,ad Instanbul per
h ,preparazione del,la Conferenza al vertice.

Io credo che, sotto l'aspetto deHa politica
estera, garanzia sicura di continuità della
politica italIana per tuttigE <altri Stati del
mondo debbano essere anche le persone del
Presidente del C'onsiglio e del Mini'stro de~
gli este~i on0'revole Segni, ex Presidente del
Oonsigli0', la. >cui ,lealtà 'Po,utic.a,è un titolo
aequisito nel mondo internazio.nale, così co~
me garanzia, neLlo stesso campo, è la com~
pattezza e la fedeltà alle 1del€dell'intero at~
tuale Gabinet,to.

Politircaestera che d'altrollde, giova ri~
peter 10, è una linea costante di tutti i Go~
verni democratici cristiani, evolventesi se~
condo i particolari momenti st0'ri'Ci.

Terzo. Approvazione dei bilanci già pre~
sentati e delle altre leg,gi pendenti dinanzi
al IParlamento. Qui il di,sc0'rso è più sem~
plice. L'att]vità di Govern0', in questa fase,
è di parted'P'are all'azione del Parlamento,
ma la volontà del Parlamento è determinan~
te. Spetta ,al Iprudente .giudizio dei singoli
Ministri stahilire quali impegni possano eSlsi
a's'sumere in sede di discussione dei bilanci,
da valere per i futuri Governi.

Con la 'fiducia, intendo Òvolgere anche una
I1a:ccomandazione ,parUcolare al G0'vern0': il
MezzOIgiorno, le llsole, le aree depllesse in
genere di tuttla Italia. Gli strumenti già ci
sono, nella Ilegislazione e nei finanziamenti.
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L'eccezionale sItuazione ,genera,le del mo~
Euento non a,rresti nemmeno .dI un minuto la
opera della costant'eele;vazione di quelle po~
polazioni e specialmente delle masse conta~
dine ed operaie del Sud, dal P!arlamento nel~
la sua interezza e da tutti i Governi finora
condotta con impegno assiduo e tenace.

N ell'opera della Democrazia cristiana co~
me partito di Go.verno, i~ Gwbinetto Tarn~
broni può costitUIre una breve sosta, ma è
certo che non deve costituire un arresto.
In dodici anni l'iJtalia ha rÌ0ostruito le basi
fondamentaH del suo ordinamento ,giuridico,
economico e sociale, e se altre evoluzioni
sono ne,ces'sarie (ed è innegabile che siano
necess.arie) esse saranno compiute. Ne è ga~
ranzia l'evidenz,a di un'azione di ,cui, anche
in Iquesti ,giorni, tre documenti inconfuta~
bili ~ la relaziane generale sulla situa~
zione economioa del 'Paese, ,la I1elazione del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno e
la relazione del Ministero delle partecipa~
zinni statali ~ hanno testimoni,ato Igli indi~
sconos'cibili effetti, frutto di uno sforzo mi~
raJbile di lavoro del p0'polo italiano, di una
o[Jera assiduament'e costruttiVia IdeI Parla~
mento e di una di1igenz,a governatilVa che
porta i segni inconfondibili delLa Demolcra~
zia ,cristiana, i nomi in oibli.abHi e compianti
di ne Gwspen, di Zoli e di Vanoni (app'lau~
si ,dal centro) e quelli del1e viventi e non
meno alpprezzate personalità democristiane,
da Pella a Scelba, da Segni a Fanfani, fino
all'attuale IPresidente del Consiglia, già Mi~
ni'stro deHa marina mercantile, dell'interno,
del tesoro e del bilancia.

M A R IO T T I. Non fae-ciarno della
retorica. (Commenti)..

J A N N U Z Z I. Per lei che non è abi~
tuato al sentimenta, Iquesto può ,essere all'che
r,etor:ka, ma del,l"aridità dei suoi sentimenti
io non s'O casa farmene, p,erchrè io giudico
secon1do quello ehe :sento internamente. Cosa
vuoI ,che senta un marxista? (Appr.ovaziorni
dal centro. Commenti dalla sinistra). Aveva
pregato di non provocaI1ffii, ma il senatore
Mariotti .non rinuncia al suo d'8siderio di
fare sempre lo spiritoso!

A ques,to punta il mio di,scOl'isO !Sune di~
chiarazioni del IGpv,el'1nopot,rebbe anche es~
sere finito, 'e non IPUÒ non conduderlsi che
con una 'atte:stazlione di fidiuda per le di~
chia,razioni del GOVie,r~nae, s'e mli cOlllsente,
onoI1evaIe T'arnibroni, di lfiducia ne!gli uo~
mini di 'quelsto Governo, in le,i e in tutti
i suai collabOlratoriÌ...

BUS O iN I. Incalrieati dli.non far llIulla.
Ma ,il popolo itaLiano ,aSlpetta che nan ,si fac~
.cia nuHaaIIP-al'lamellit.o, che non rfaocia nulla
il GO\i\erno?

J A iN iN U \z Z I. Ho già Ispiegato ~ si
vede ,chreLei non ha ,caipito ~ che in questo
I):YlOffilento,il Gov1emo ha La pos,sibHità di at..
tuare tutta la legÌslazione vigente. Ci :sono
quattromila leg,gi approvate dal Parlamento
repubbJi,eano, Ipiù turbbe :Ie altre prelcede'11ti.
Ho 'già derbto che nes,suno i'ntel1di:ce in questo

'periodO' l':eseriCÌZìiadell :poteI1e di ini,z,iatirva le~
gi:S'Lativa pamlamjentaT'e e de,gli altr.i enti auto~
rizzati dalla Costituzione. L'autolimite che si
'pone il GOViernO'è lun ISieig1ll0di ri,spetto verso
il Pair1alIT1iento.

BUS O N I. ,P'er n'€lce:ssità del:la DemlO~
c:mzia cristiana.

J A iN iN U Z Z I. ,Ma in 'queslt':Àu}:a si sono
acoese, e hanno quasi divampato, polemiche
da tutrtJe ,Ie parti. iL',rubi1male alClcusa di faSlci~
sti !... F1a,s1CÌ1s:tiipel1cihè a f,avore del GloVie:rno
ci :sono i voti del Movimlen,to IsoeiaI,e.

F lOR g. N on hannO' eolQlYle,quelli?

J A N N U Z Z I . I Icomunisti dioono di
es,ser:e contro ,11GOlVI€lrnoTambroni nOonin
funzÌone antidemocristiana, ma in funzione
antif a,slci,sta...

M A R ,I O TT' :1. lNan ,siamo i sol:i. Nel
vosrtm 'PartI:to c'è un dilslcrlertanumero di...

J A :N!N U Z Z I. Lei il nostl1o Pa,rltito
laH'intlerna non ha di'l'IÌJttodi giudilCiafllo,siP'e~
dalme1nte J.ei, che ha .una Isituazionle interna
di :parlUto 311La'quaLe è ffilelgHonon aiOClennare.
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BUS O N I. Pwrliamon'e pure.

IC R O L 'L A L A iN Z A. Vi sOl11agli in~
segnan1ti di misti'ca fasdsta da quella parte.

V oee dalla smistrra. Mini,stro f,WS1cista!

C R, O L L A L A IN Z A. Mini,stro di un
Gov'erl11oche ha f'atto ITlioItoper l'Italia.

P A L E 'R M O. Ha fatto mp:1to peT voi.

P R lE iS I D E N T ,E. Onol1eVlolicoHeghi,
non ,interram,pano. Ricordo che c'è un altro
arlatore irscritta a parlare.

J A N iN U Z Z I. DiUll1Jque,3ivete detta che
l vati faI Gov,e,rno Tam{broni v'engono nreg,a:ti
perciltè vi è l'appoglgi,o dei fasiCÌisti. Na, i
voti venrgona cr1Jegwtirpel'ichè voi si,ete per~
petU'WlTIj6nte,in funzione antidell1lOcTisti!ana,
'se è vero 'CJheavetie v.otata 'canrtroils'8Is,to
Governo deLl'onorevole De Gwsperi che era
cam:1lpostodi democriISlti:mi, di socia1demo~
cratilCi e di a-epubblk'allli, se è V'ero che av~te
votata cantro il settimo Qoverna deU'ono~
'I1eVloIeDe Gasperi che era f OiYlIl1iatodi de~
mOlcratid cristiwni e di repluibbUcani, e ,se è
Vlero ohe avete votato contrro il re,cenrbe Ga-
vierno dell'onolr1evo},eFlwnrfani che era com-
post,o ,di demlOcrwti1cicri,stian!i e di socialde.-
mocratici. Lì i voti mlssini non c'erano e
voi la'VIetevotato contro.

La Vlost'ra ffijÌra, il vost:r~a des.idel'iio evi~
dentemenrbe è 'un altro, 1egittimlo per un av~
ver:mario, quello !Cioèdi Sipa:0CalYein due la
Demacrazia cristiana, perchè sapete che essa
è balual1da in Itana deMa democ,raz,ira. (ln~
t(')rrulZiornidalla sinistra). Ora, quando si
Iotta anche duramente all'interna di un par-
tita 'pell"chè '8S'SOnon 'c,eda nulla, nè d.a un
lata nè dall'talrtra, ,si l'iende lungrande servi~
'gio alla sua unità. (Applausi dal centro.
lnterrruzionidalla sini'stra).

Se l'obiettivo fosse qiuello di diVlidere m
due I,a Democrazia cristiana per abbattere
non la DemocrazIa cristiana carne partita,
ma la democrazia e }a cr.istianità come d.de,e.
ebbene ,si Isappia dle è proprio intorno a
queste due forze che eostitulscorna la rargion

d'essel'le del nostro Partito come forza pa~
litic'a dOlll1linante rnel IPaesle, e Ispeoialmente
intorno lalla forza della dottrina cristiana
,che l1egola il '0amlmiÌ.noda venrti secoli della
storia nel monda, dlie i democratilCi cfiilstiailli
noOnIplel1deranno e non faranno pel'idel'\e a
quanti hallllllOrirpeturtamente 'canfidwta in lara
la 10l:mcompatta unità.

,P,er <maIpensiamo a dare al Paese un Go~

vel'\no. Rem tene, v'erb,a sequanburr. P,er or,a
pensiamo 'wl ,pl'\es,ente. Di,scuterema dapo. In
'questo detto catoni'aIllo è il rÌtchiamp più
saggio e Ipiù ,Slevero ad Ulna realtà indHa~
zifonaibHe. I demjocratici cristi,ani peraiò vo~
rteranno nel 8enato la favoJ:1edel slUaGorvern o,
onol1evole Tambroni. (Vivi i(llpyplwusidal een~
t1'0. Congt1atuZaziornì).

P RES I D ,E:N T E. È iscriitto a par~
lare iiI senatore BattwgUa. Ne ha falcaltà.

B A T T A G L I A. Signal' Presidente,
onoT,evoli ,oolleghi, una luflltg'lacrilsi rtravaglia
ormai da oltre due mesi la 'V'ita polititca del
nostra Pwese...

N E, N C IOiN I. Colpa dei liberali!

B A T T A G L I A. ... 'Cil'li'siche ha as~
sunto toni davvera dralIl1imlrubirCied il !popolo
italiano è di'sori'entata e preoccupa:to...
(Commenti dalla desiYra).

N E N C IO N I. C{)c~odrHlo!

B A: T T A G L I A. la ha ill diritto di
parlare e lei ha iÌl dov,e're di ta:oefie.

iN E N C IO N I. Pwrli pur1e, ci divertl~
l'\emo!

B A T 'T A rGIL I A. V,ada a diVlertirs,i in
ibeatro: i,l Senato non è un pa1cosceni'Co!
Pianga, piuttosto, sulle calpe del suo Par~
tito.

n pOip010 itaHano ~ diloerva ~ è di'SQtrien~
tatoOe nelcontempa 'ansioso di aV'el1eil SiUa
Governo ,che gov,erni, vuol,e cioè mn Governo
valido. Aneora oggi, così 'come ,stanno fW0en~
do adesso i iOoHeghi della destra, qualche
collega deLla DemocraziÌa cristiana ha con~
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testat,o a noi liberali 1]1mal,e che avremmo

f'aroto 'a ritirare l',app10Ig'1giocriltko che ave~
vamp dato ,wI GOVler1lo presi,eduto dall'ono~
l1evo,],e Segni: e con questo, come vedete,

veThg10alle vostI1e oSlsel'lV,az]oni. Uii fr,onte a
taIe cOlntes,tazi0'ne, d ,siiamo rÌic'Ordati di
quanto '3Iltr,i 'col1egihi deHa Istes,sa Democ,I1a~
zi,acristiana, anzi di una parte dena De~
mocrazia cristi.ana,ci dicevano, nel f'eb~
braio delcorl1enteanno, ,aHa vigilia ,e durante
ill 'Gons,ilg1lio naz,ion:ale del Pm'tirto liberale
,italiano. Volevanoe,slsel1e, onol1eVlole Pr8lsi~
dente, 'suJgig:eriiITllenti e con:si'gli di andal1e
oalUti, 'erano, a vOlltle, ISlUis,Slurridi paura di
dò ehre ,s:al1ebbe IpotutO aocwde're; iln fondo,
non ,er,ano ,certaiITllent'e deU'e fa1se Ga,s,sandre.
E non 10 erano per'chè salpeVan0', qiue,i col~
leghi di una p.artle deUa iDemiQlc,raz,iacri,srtia~
na, qUlanlto noi e 'Più di noi, il male che tra~
vag1i:avla il loro Partlito, l"equivO'co iln cui
esso Isi mlU0'veva, le ISip:inrteinrt'ern,e che nel
de,term,io11wrleFe1quiwoo, 'qiUla,sicome velo di
protJez:ione di 'una azionesrtrateg'1ica, mlUo-
vevano gll.i iuolffilinlil1esipons:a:bili dena nemo~
crazia Icristiana V'erso talune rpll1eSledi posi~
zione che non eran'O Icer1taiIT1Jente'con,sone con
la ,fidurci'a ,che noiavevruITliO Ipl1est,ato aH'ono-

rev0'le Segni (interntz~one dalla destra), fi~
ducia Iche pelr un ,ann'O int'ero ,arv,evamlo dalt0',
aniÌrmarti da luna rfinaiHrtà politi,ca e non celr~
trumente Ispinti .da quegli 3Jppetiti che spin~
sero i neo~Ta,slC'Ìsti lad rubbl'3JciCÌarsi con Mi~
Iazzo n'ell'ottobre del 1958 e che h tlrova~
rono Ipronti a.Llo stlelSISOabbra1ccio nel dk,emb
bre 1959. (Comrm,enti daUa destra). Ma che
piOitJevamo fare?

AniCihe mOoi'c.ostirtuiamK> un Partito politico
che ha lIe ISlue idee, le ,sue miete, i 'Sluoi hi~
sogni iI1l'1inunciahili, rrnJ'eha una ba's,e cui è
'll,eclels,s3JriodaI1e ascoltOo. QlUla1lreera la nostra
Ipos,izio1l'e? (Com,m,enti ,dalla de,stm). I no~
'str,i ~,oti non sono flrutto di rfamabsmo ma
,sono voti ra,gionati. M.a il GOi\"er'no Segni
sotto le spinte dei generali del suo Partito
(commenti dalla destra) aveva perduto la
sua fi,sionomia i.nizial'e, 'queUa ,che aV'ervamo
apprlezzato, cioè <qiueUadi urn g0'V1el1nO~ponte
per ilrirtorno lad una vera poIiti'C'a di clentro.

A qu,esto 'plUntOo,potremmo flar par.la:fle le
cOlse: oediimenti in rpoliti'c.a. estera, certi
via'gigi i,l cui rirsul,tato è noto, varo dei con~

tratti wl1ettivi e11g,aomnes, nel mK>do in cui
fUf'OIno ,siJrlutturati e ohe 'sOono0'glgi il!lappli~
cabdlIi, referendumwbrOlgativo, lancio di una
altr,a ,Regione sosta,ll'tivatla «Bef'al1Ja, ». E

ac!C'anto a ciò, l'wtteJgigiame'1lto del,la DeIffi!o~
crazia 'C'ri,stiana,che amrtor,izzava in iSidHa
la fortmazione dI lUna. Giunta 100mi sociaU,sti ,
senz'a 'preigiudIz:ia.lipTogmmmatiche, che da~
VIavia libera aHa Giunta mlunidpale di Bari,
che dava Vli.a libera aUa Giunta mlunidpale
di AjgrÌigento ,col Partito Isociahsiba ita.Jiano,
che .quaiSI c'gni domenÌ<ca insolentiv,a contro
dI noi,afflell''lTIlando Òhe i l1berali non co:rre~

'van'O con I t'emjpi, che i nostri voti er'8ino
v'Otr Irr,ever;sibih, nOon qualirfi:Clanti, non con~
dIzionanti,e <quindi superflui. La nos!tra si~
tuazioneera quindi in,sosrtenihile, si.a sotto
il profilo politico sia sotto il pr0'filo della di~
,gnitàdI partirto.

T U R C H I. Piatevate pensar'ci ip:rima.

B A T T A G L I A. Ci abbIamo pensato
in rt.emp'O! Ho spieg3Jto, Iprima, ipel'lchè ave~
vamo dato il nostro appoggio cauto e critico
all'onorevole Sergm, mentl1e voi del Movi~
illI2ntosociale italiaino :siete 'abituati a votare
a ,sc,atola ,chlUsa. È ,que,sta una espre,s'sione
vostra: pirolprio 'quella 'Che avet,e us,a:to vo~
tandoIn favore del GOVlerno IZoli. Lelg'1gerbei
resoconti parlamentari che parlano chiaro
in prqpos,ito. PeralJ.tro pens'a!m\mo ,che, dato
qua,nto l'onorevole iMoro a,veva TIpetutaa:mm~
te detto, i nostri 'Voti 'non er,ano necessari
a queHa ma'ggior.a:nza numerIca di clui il Go~
verno 'aveva bisogno.

Pensammo ~ e non s,enza fondamento
~ ,che .}'onol1evolle Seg:ni ai\"rebbe poturto con~

ti'llluarle .a Igover'na,re iOon la slteslsa mag,gio~
,ranz,a ,che aveva SOrl1etlto il 'comlpianto s,e~
nator,e ZoIi. Ma Ia Democm'zia crÌls,tiiarna,
contrmriamente ad ogni 3!S1pettati'Vla, detler~
minò l'onorevo,I.e iSe.g,ni a ,dimettems,i aprendo
la Ic:risi c:he doveva IPoi paIesarsi casi os!cmra
e nebulos,a: crirsi Ic:he :Ci 8iuguri.amo pOlSlsa
finilre Icon l'ess,ere slalutal1e per 1ra nostra
giovane ed ancora cal'tilaginea democrazia.
lE qui mi sia conoe,sso, onorelVol.e Pr'es,idenrte,
pi()rl'e al1cuni inte'rrogativi. Perchè IONlbas.tam~
pa di una 'parte deU,a Deiffilocrazi'a cristi'ana
poteva imlPuneiITliente 'SicriNeI1ea 'clarattere ClU~
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bitali: «Go¥erno Segm, Gow~rno deMa vl8r~
g'ogna »? IPeIiohèanche drugh organi luffilciali
del 'S'UOPa,rtito 1',onor'evo1e Se'gni do~eva iSelll~
tirsi dire che il suo Governo era un Governo
di necl81ssità? E. perchè, 'Siei v()ti liberali non
er,ano ,colorrunti o qu'alii:fiJc:anti, div'entarono
tali sOll:Qquando >essi v,ennero ilTIIenosino a
deiberminare la eri,sli del Govern:Q?

Onorevoli ,c,olleghi, che cosa c'era al fon~
do dI deltti Int,erI'OlgatIvI? Un mllstero? Cre~
do di no, anzi ,certam!ente no! C'er[l da
parte degli origani luffilciah delLa Democrazli!a
cristiana un preconcetto di,segno di azione,
di V'oIere la ,cri:si 'e di avvia'rla verso IUn punto
d'arrivo ,obbli:gato lin ,contrasto 'con la vo~
lontà del P8Jl'lamento ,e dell'eIetto-r.ato, III

contrasto 'con Ia stelssa rrugione d'essere dei
voti dati aLla Democr,aziacristiana. Chi non
l'i'corda infatti ,le f'I'a'si retori:che del tempo
in cui detto Partito si paragonava all'argine
bi'anc,o ,c:Qntro IldiIa'gar:e dI un fiume ro'sso,
e ad una trincea avanz,ata 'contro Jl sodal~
comunismo?

Si badi :cOlntro il ,sO'cia1comunismo.

T A R T UFO L I. E 10dlCe l:ei? (Com~
menti).

BATT A G L I A. Infatbi son:Q nel vero.
E: ohi non ricorda, onorrevOlIe Ta,rtufoh, l
manifesti democristiami de1J'ultimacampa~

g'll'a elettora1e,00n i quali si nchiamlava il
voto dei dtJtadini italiam con l'ieffilc'ao8 pa~
ra:gone di segnaIetica stmadale: dlviet:Q dI
svolta a sinistra? E noi avremmo dovuto con~
tinlUlaI1ea !!llJanteneIie lil lanternino ad un Go~
,'ern:Q ill cui ,Partito nel 'Coll'tellTIlpo,diebro
un fralgHepara:vento, Isi dava ,adamloTl il.
l!eciti, <e:d arvI1emmo dovulto ru~pelttare me:rti
il Igiorno in cUli il paravento fos.se caduto
per tro:varci ad illuminare un matrim\Onio
ll1Jorgranaboo, quel matrimonio 'che o@g,i è

'stato slOonfe,s,sato attra¥er.so due tentaÌl!vi
perohè quanto meno ancora inattuabile?

E v,ellliamo Iill ,sintesi 'aHO' sv,ollgimento
della Icnsi. Tripl,a s'eri,e di consultazioni da
parte de~ PI18'sidentedeHa ,Rle:ptubbli<cla,in~
framlffilezzate dalle consultazioni :del plresi~
dente ,deHa Camera e dai gl'n esploratlivi
del P,relsidenti desilgnati: Flamfa'lll e 8e'grni.

Una ,slerie di ill'ca:riohi 'rirfiutati, e il falli~
mento oostlante di quelli accetta,ti con ran.:.
golazione della 'svo~ta 'a ,siniistra per l'ormai
famosla «operazione N,en'llIi». C'è s:bata e
Ic'è, ,per vero, in tutto ciò, una I1wgione di
fond:Q, una ragione di origine. ,Il modo ob~
bliiga:to 'con Icui si è 'pretelSio di im.dirizlzare
la! 'crisi, forzando la sfer.a de:lle proprie
competenze sembra dave la prova dell'esi~
stenza di {JIuelstaca'USHprima, di questo mo~
tore immobile di ,wri,slt,oltelkalffiIemoria che
v'uole a tutti i 'costi imp'ri111lereH miovimento
vemo sinils,tra.

AI rilgruardo 'con molto Igarbo l'on:Qrevole
1Codacci lPi,sanelli, demiocristiano dell"wltro
ramo del Parlamento, ha f,atto rifelrim~n!to
a lOerte ,«dis\cI1ez,ionalità indisae'te)). Ma a
queslta l1algiollled'ori'gine si sonoaglgiunti
alt,l'Ii addendi, dorvuti alla violenta lotta di
'oorrenti, o meglio di fazioni, ,aiHosrtJridente
contrasto personale degli uomini politici
della Democraz:iacristi:ana, alla s,ete di po~
tere che rende gli uni nemici degli altri,
homine'S hominibu,'S lupi. E da oggi ci tro~
viamo di fronte ad un nuovo Governo mo~
nO'colore, nalto nell'intento di realizz,are lUna
cO'ncentlìaziO'ne demJoori,stiana nell dilslperato
'tentativo di ,evaderve da lUna Iscdta p:Qlitica:
d~aelVo«Inato ne]II'inten,oo di realliz7Jar,e una
concentrazione democristiana », perchè pur~
troppo ,nel suo iter luna, p.arte del1'iridato a,s~
serito monocolore che formava questo Go~
verno è andata via. Vi si compongono an~
cora l'aran6ato, lil giano, il'Vlerde, l'azz'll!vro,
l'indaco, H vi01etto, ma i,l r081SOnon c'è Ipiù.
Nel t.entativo di evitare lascelt'a era ne~
'Oes!s,ano realizz,ar:e 'Un mlaggior i,solamento
(interrulZioni daUa sinistra) eacoen t'ualt'c

'semJpre di più IUn lITIIoni,s11ljOdi portJere, al
quale il Partito democrist.iano è ,S'empirepIÙ,
purtroppo ed ol1mai ,da ;tempo, sens:ibi:le.

Non è vero, onorevole T'ai!TI!bronli,che voi
dem)()lClratidc'I'i,stiani non a¥ete la vocaz.wne
di governaI1e :da soli. N on l'aveVla, questo sì,
J'onorevole De Gia's,pen; ma voi da anni vi
siete aliIontanati :dati s.uoi i:deali poEtIci, daHe
sue linee teorioo..lpratiche e 'programmlaki.crhe,
allpulnto di Iregg,errvioggi Ic,oni ,soli voti del
suoi più irriducIbIlI avveIYlsa;ri,ohe non han~
no esit,ato a,d inslUlltarllle,la memK)ria proprio
alla vi1giha di darvi il voto.
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I.Je domando, anol1eiVolIePl1esidente del Con~
siglio: que'ua ,certa stampa di una prurte
del suo IPartito che biasimava il Governo
Segni, a qual,e ome1rilco. Tlerlsitre dovrà ricor~
rere Ipler troval1e qUialifi~azioni più gravtÌ,
og1gi7

T A M B .R O N I, Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro del bilancio.
Voi libemli nan av,e,te mai tratto benefiÒo
a1cmno dalla vostra Ij)l'Ie1s,ernzlawl GO'V8IYno?

B A T T A rG L 1 A. Mi dica qual,e, ono~
.J'ev,oIePl'IesideniJe del rCon,sllglio,lo dÌiCaa'Per~
tamente. (V1:v,aci commenti dalla sinistra).

BUS O N I. Diei« ricostituenti» all'che
in questo 'caso? (Commen-m e ilarità dalla
sinistra).

B A T T A GLI A No! [Pl1oprio na!
Noi non abbiamo IlIllai a;vluto ni'enrte e non
ablbi'amo mai chiesto nulla tranne l'alttua~
zionre di pl'ol~mmtmi di ,paiGe, di llihertà e di
drellIllocriazia.

Dal Governo Segni che, ,come ho già detto,
rÌteeveiVa,da pa1rte nostra il nostro arppoggio
cauto e critico, noi speravamo infatti che,
dopo gLi ,els:preriment,idi IZoHe di Fanfani, ~'a
Democrazia cristiana s'apessre ritornare a
quella ,poJitka di c,entro '~he le è ,più conrna~
turale, che è quella per cui riceve tanti
suff,r,a'gi dapa:l'te dell',eletto rata. P:oIiltircadi
'centro, ,che è rtJuttorar,elalHzz,abilte, :Halo.che
,l'onol'evole Ran[lani re la slinilstra demiO'cra~
tko~IGristi,ana rinsavislcruno e rcelssino di aiggi~
rare a sini,stra amohe ,l'onorevo}.e Sar,alg1at,
lrusciandolo ~ :pelr fUiBare 'un parrugone Siplor~

Nvo ~ fuori del camlpo di ,gioco, se non ad~
dirittura o1tJl~ela l'Iet,e, in funzione dI «rac~
ca:ttapalIe ». La Democrazia crirs.tiana, insle-
'guenrdo il fantasm:a delI'rapertura al sodaU~

smÙ' :mlas:simalista 'costrilnlge ,H Partito soda~
lJi.sta rdemocratircrO ita,Ji.ano ad una posizione,
analolg1a.Ma non ,si rpruò,dioo non si può,
,col Ipl'ete1sto di ,aIIIa:rgalle l'a;rea democlraltica
(il ,che ha pali l/a rf,atale consl€rg'luenz,a di di~

'stI'lUlg'lg1ereIIa dem!ocrazia Ìin Italira, aprlendo
ai ,comunisti la strada del Ipot,ere) ca,cciare
fuori da'ua cirtta:deIla dena demoClrazia ch.i

'Vi sta dentro. di pielno diritto, ohi ha CJQn~
tribuito ad edirficarne i bastioni, chi della
dffilllocrazia è, per 'Vocazione, forllIllazione,
tradizione e stÙ'ria, psichicamente e direi an~
che fisicamente sostanziato.. Impari questo
l'onorevole Scalglia Iche 'sino ,aU'ailtro giorno
insolentiva 'com..t:wdi noi faJ.S'andÙ'la verità.

Ma la Democrazia cristiana non perseguì
una politica di oentrÙ', nan Iperseguì un.a pÙ'~
litirca di ,anruI1g.amentoII'IealedeH'aI1ea demo~
cratica, e prÙ'seguì invece il suo equivo.co
gran'de disegmo deII',alpertura ,a sinistira. Mi
dOimlarndo ancor.a: pell1cihè qgllli dOllIllenica 10
onorlevo1e ,Moro lanciava i Isuoi oiSrseslsirvia'p~
pelli 311Palrtilto 'sorciaHsta itaM'ano? P:erchè
si presentavano. disegni di legge scardina~
tOiri del Parlamento, eome queUo 'sul reie~
rendum, 'e deUa sterSlsa 'unità nazional,e, eo-
me quello. relJrativo aM"ordinamento regionale;
e ciò mentre ci si apprestava a commemora:re
l'unità dena no.stra Patria... 7 (Vivac,i cla~
mor1: e proteste dalla sinistra).

Voci dalla s1:nistra. Sono pl1evi,sti daUa
Cos.tibu'zion,e !

B A T T A G L :1A. (Rivolto ai settori
della slinistrla). Proprio voi osate pa,rrIare
così dopO' il pen:sierro Icontl'lario eSlpr€rSISoai
'tem:pi dena Costirtuentle? Ma voi voJrete la
Regione Friuli~V:enezia GiluIia per inserirrvi
meglio. la, vostra pol'emka, la voliete perohè
pOrS'si'aterf,ar,edel FriuH~Vlenezia GiuIia qUiel~
10 che si è fialtto della Vane D',Aosta, della
Sicilia e, perohè no 7, dell' Alto Adige! For~
miamo dunque anche 'la Regione FriluM~Vene~
zia Giulia e così i conrfini della Patria non
esist'erranno più, con la VlaUe D'Ao.sta da
un la'ta, e il T!r€lntino~,A1taAdi'ge dall'altro!
Fatela pure! (Vivaci commenti dalla sini~
stra). Noi non l'a vog1i:amo.

lE: tutto questo, 'ripeto, llIlIentl1esi oe'Jrebra
iJ 'cenlt,ena,rio deill'uni,tà d' Irtali'a? Quelli per
le R-egloni sono di,s,e'gni di lelgg1e,ai qiuaIi
glli stesls.i democristiani non 'cl1edono, Se è
vero che l',o.noYievoleSregni ebbe ia dil1e che,
al rigIJla.rdo, J.a consegma era quella di ['us~
;~are. Tuttavila querHo relativo alla Regione
Fri'UI1i~V,enezi'aGiulia veniva vmr.ato al solo
scopo di in:graZ1iarsi il Partito sodalisrta ita~
Harnoe di 'preparare, attl'la'Verso l,e elez,iani
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a.mrn;imstrtatlv'e 'e 1e aUe,a:nze cOffi(unaÌl Ibra
Demoorazia crisbana e PartIto socml1sta ita~
Hano, ,un'<1pel1:'DUraa !SIillI's:trasenza condl~
zionì e fatale per le liberta dLmocratlChe.

Ad un certo momento avemmo non sol~
tanto la sensaZlOne ma la prova che il Go~
v,el'no Segm non aveva :più la fOlza 11HNna
per resistere alla spmta del soclalcomunisti
e che stava per essere compromessa SIa la
struttura dello Stato sia la stessa polItIca
estera, e perciò ritIrammo la nostra fiducia
che 11alsClavatuttaNi'a a ISegm una magglO~
ranza certo meno squahficante dI quella che
sorre~ge oggi il Ministero 'l'ambrom. E il
tentatlvo, dell'operazlione a lSlnl,stra Si svol~
geva 'oosì finalmlente .alla luce per fimre piI'l~
ma mglonosamente nell'olscura notte demo~
oI'l:stiana e per tranwnrtare 'POI definitIVa~
me.nte 'neH',wperta e il'elspornslabi1eribeUione
al tentativo de11'onorev01e F',and'am.

No,i llher,ah siarrno stati quasI iS,empr1ecan~
traJri ,al Gove:rm monoco1orie tanto ,più la
siamo a questo varato con l'appoggio dei
colleghi del MoviIllJento ,sociale itahrano e dI
akuniw1tri Icol1eg'hi dIe 10 non defimsoo
nè cicd1!e nè ,Ciani,sdollti, ma 'padaIllJentan
o,rfam di partito, forl8e alla ncer,ca ,di un
padre putativo. Ma 1as6amo stare le fa'ce~
zie in un momeiIl'to così draITliITllabcoperr il
nostro P,aese.

H ,problema è se l(]Iue:s1toParlamento può
,eSlprillner,edel1e maggioranze; ia penso che
1e 'possa esprimeJ:1e. IInnanzli~Ultto può espri~
mel1e un Gove,rno di IsolidaI'Ì>etàdemocratica,
trilP,artirto, C]!uadnpartito, Ip'entwpartl'to; qlUa~
lun>queesso pors,slaeSS:6l1e,Ila Democr,az,ia cri~
stlama a:vr,ebbeed ha il dOV8J:1edi tentare sre~
riamente, umtariamente, l8>enZlache la sua
'simsltra rsrvolga ,azione di 'siliUiramento, di
unire tutti i partiti dell'arco democratico
,allo Isrcopodi Isvolgerle una pohbca cihe min
a difelndeJ:1ela pa1oe, la ,libertà e la demo~
cl1azia in politica estera ,e ch'e arll'linterno
consolidi e rafforzi le istituzioni democrati~
che, attui un programma di riforme sociali
per i,l benessere del iPopolo, realizzi un pro..
'gl'aroma 'economico eheconsenta alle catle~
gorie produrtti,ve di lavora:re pr:oficuament,e
mi,gliorando il tenore di vita de'gli italiani,
ed infine effettui una seria politi1c'a dI inve~
stimenti 'che 'consenta 'la valoI1izzazione del

patnmonio naziOnale umano ed il l'i s'catto
delle zone depresse diel Mendione.

Un Governo di maggIOranza democratica
sarebbe un Governo socIalmente avanzato,
un Gov,erno cl1!e 'poun~blbe 'verarrnlente gOQ'ere
le SllTIJpatlLedeUe m;a,sse. (lncerruzwne del
senatore N encwni). È strano che mentre voi
neofasclstI non votavate per l Governi dI
coaliZIone dI centro, pOI avete Viota.to certi
altrI GovernI che erano strabIci e facevano
la 3tnzzati:na d'oCichio Vlel1S0SI'llllstra! Rlllcor~
date tutto questo, colleghI del Movimento so~
claIe, e VI ,ae>corgeI'ieteIse la vostra polItica
'abbJ!a mal avuto una ,dinttura, una hnearita
ed un Icontenuto sostanziale.

L'unità psicologica tra i componenti dI
questa maggioranza permetterebbe di 'sgre~
volare le posizlioni comumste sia neHo elet~
tor,ato sia nei smdacati'. Da tempo abbiamo
sfidal;o l soclaldemocmtlcl a dlrci qualI sono
i provvedImenti socIali che non ci trovereb~
bel'o ,consenz1enti.

Se fosse qui l'onorevole Segm vorreI do~
mandargli chI ha trovato più consenzlente
~ra l partiti che egh ebbe ad interpellare
nei suo gIro di orizzonte quando ebbe l'mca~
rico da parte dell'onorevole Presidente del1a
Repubblica. I cinque punti deHa Democrazia
cdstiana sono per noi un' ottima base di
trattative. Infatti, non abbi.aI!ll(Omal rlifiL!~
tato la nostracollabOlrazwne per delrle po~
litiche 'avanzat,e, purchè queste polItiche non
Sl,ano soltanto un pr'etleiSitoIper :g1irOlchidesti~
nati a ICionsregnare le ~hiavi del potelre a
f,orZie ev,elJ:1swe.

,Gerto, e(,nl1Jprendlamo la scolllliodità della

'PosIzione Isolcm1demOiCJ:1atÌiC'a;l,a ,SIolcIaLdemo~
craz,ia è ,infa:tti costretta In ulna posizionle
mon sua per il di,alogo Itra la ,sini,stra del!llo~
cristiana ed il 'socialismo massimalista di N en~
ni. Ma con La sua ipoMrtka l'onorevoLe s,a:raJgat
sta conducendo il suo PartitO' al suicidio e
sta Iv,aEdamel1te ICiontribuendo a gettar,e :J'Iit,a~
ha nel caos. Anche ill rP'artito J:1eiplubbliClano
Isembra aver pe1rduto la ooscienz,a deli slUoi
,ideali demOlcratici. La paUl'a di essere ta~
gliati fuori dal giuÙ'00 sta spingendo Sara~at,
La IlVIald'a ed i ,1011'0alIlllid ad rubbandonare
VIa via i l'Oro ideali tl1adi,zionali. L'amti00~
munismÙ' viene ormai ,so'lÙ',sbandi'erato a 'P'a~
role, mentre nei fatti si finisce cÙ'l sÙ'ggia~
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celle ~l fll1ontilsmo di Nenni. (lnte,rrruzione

del senatore N endoni). Ma con quale coraig~
.gio parlate? (Rivolto al settore deU' estrema

destra). Siete voi l f'autori del fenomeno

Milaizzo.

C'è Ipoi 1'labI,1e ed i,nteltligente Cl1elatore di
slogan ([ll)Ì rlid'e;rÌ'sco a!1l'onorlevole Ne'11m)

tmrtrtaMi,aancorarto a 'Posizioni malslsima,uste
ed in ,rital1do. di alcuni decenni, almeno nel

confronti del ,soClilali,smlo europeo. Inf'artti,
dalla isua politique d'abor<d a1l'odi1erna po.li~
tÌ1Ca dene "COlse,attra,"er!so il front'e ,popolari;
e F,altlernativ,a soÒaH,sta, Nenni re'sta Slemr
pme il mledesimp per,sonruglgio che 'alpprare in
pa:l'0oslclenicocon ,il frak, cthe poi via ,sulla
piazza cion i,l basoo, ,con {ìomjpagm dive'fs,i,
mia per l1edtalr,vi ,s,emlPl1ela !Inedesima com~
media. ,P,o,li,tiea delle cOlse 'cthe porta alla di~
Isgregaz,ioDJe dello 'Stalto cOIn,lacrelaz,ione deltl'e

Regioni, con l' oiPel1az,ione MIlazzo. votaita e
sostenuta a pref,er'enza del1lo srtesso centro~
sinistra, dell1a quale orla i:poClritament'e pa,rla
maIe ed a Isproposito, Iper0hè per lui sarlebbe

rndig'8'sto mHazzi,smlO Iltrihuto di affet,to e
di Istill11laIche tlUltJto i~,Senato ha lVoluto dare

e rihadil1e a,l nOlstro PresIdente, mentre era
invece più digeribi,le milazzismo quello che
gli permett.eva in Sicilia, con i comunisti
e :00n i d8[putartli relg,ionali del Movimento
sodal,e itruliano, di alS1s'apOral1e i fruttI del
governo ,e' deI sottolgoverno.

Quale diff1e;rtenza COin gli ,alrt,ri p,arlti,tl so~
cian,isbi deU'Eluropa occidentale, che Icon i

partitl libem.Ii hanno Sp8iS'SOc,oUahomto, tal~
,"olta ,all"lrivando a.daffildare Ipl'op,rio. al Mi~
nisrtri liheraIE la diirez,i'one dell'a pohtica eco~
nomi,oa (g'uardart1e il Beltgio); ~plMrtitl sOld,a..

liisti .che, per rompene col partito comunista,
non panno mali atteso 'G'ue'I1e 100ntroparltlte
ooe semJbra ;V1oIer .ruli'edel1e Nenni, perchè
per ,loro la 'p:V8lgiludi'z,i1aleantilcolITllUni,sta non

era un fatto ,tattico, ma progI1rummatico, ac..
Clerbtando eS'si 'si'llioeraIlljente, sul piruno ipoli~

tko, lil principio del,la deIl11!OIcr:azi.ae derlla
lihertà !

M'a l'lUnione del Par:tito socia,ustaitali,ano
,con il Partito comuni,slta italiano non si

l'ompe perchè non è ,so.l0 neUeCO's,e, ma

soprattutto nei principi da cui le ,cose deri~
vano. Basrtel"lebhe ricordal"le il dilsoorlSO del~
l'onmevole De Martlino, Vi,ee-<Segl'etario del
PartIto. is,oidalis,ta ~tathano e ooe slrurebbe IUn
r,ruplplre.sentante della tendenza autonomi'st,a,
Il quale ha dIchiarato che .il Partito. sotCia~
li:sta iltalilano e i,l Partito tOomunislta italiano
SI identllficano ;11'emel~deoIOlgi,e e nelLe merte

e ,si difflelrenz,i,ano. Iso1tanlto nei mezzi truttici
e nei Illj8todi. Amlici ,soClialisti, Isolo quando
la democmzia sarà per voi un pri.ncipio
i,deoIogioo, un ob~ettivo da l1eaIizz,are inte~

gr,almj8nte e non un metodo ,per a,r'rivar'e a
dilstrug1gerIa, ,soloaUora ,ruvrete flatto il passo
a,vanrtl che vi farà ,entml'le nella cittadella
demOlcratlca e noi hbemlii 'sar'emo 'l pr.ilITllia
ralIe@r1ar'c,ene. Ma que.slta vostra iÌir'asforma~
zione la eSlilgiamo e dov,etle 8Isilgeda anche
voi, amici deUa Democrazia cristi,ana" per~
chè deiVìe esserle Nienni a ,spOlst,arsi sulle po~
sizioni di Sar1aga,t e non vioey;el1sa, come sIta
aecardendo, se non s,i vuoIe introdul're nella
clttadeHa demOicmtÌ<ea 'Un nuovo cavallo dI
T'roia.

E s'Clulsatemi l'amlpio excursus dedkato al
sOlcilalislti. Ma m[8ntl"le tutlti hanno f,artJto ,se~

r'enate a Nenni, io ho pl1ef,erito tiral1e ISla,slsi
alla siUalfinelstra, aUlgurallldomI che dai vetri
rottli ,entri 'nella sua 'stanza un',aria fresca
e hberla che pOSIS'a.nnnov:a:rne ratmolsfera.

'Si è dunque cOllstatat'a, anzi ,rioonos:ciuta,
l'immjaltlU'rÌità del socialismo per il suo ingrl8s~
so Inell' a,rea democrlabea.

Ma allora pemhè si è fatta la ,crli'si, se si
è rÌiciOnolsciuto che è ,assurdo og1gi pens1are
aHa matlurità del Pal'tltosociaIista italiano,

l'Ietl1ogr1rudorispe!tto al socia.lisffi/O degli aLtri

Sibati dell' occidente europeo, l1etrqgrado ri~
spetto al pensiero infolrmatorle deH'Inte.rna~

ziOinale sOicialist,a, ancora v,eechio ne.lle sue
strutture, marxista dO'g'matdJco e maslsima.l1~

sta IneUa rteoria e nell'azione, unito 'al Pa:r~
tito ,coffilunis,tla italiiano nei f.atti e neUe cose,

eorne nelle ideolog,ie e neLle merte?

E ise questa ,convinzione non doves,se e,s~
sere Viera, spi,egruteffili aHora perdlè l'OIllO~

l'evoU'e Segni in quel famoso Lunedì non tor~
nò ,a.1la Gall11liUuccia ~ e ,lasciò J"amdco Lami
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Starnuti a,d attende,r:e ~ per prOiselguire il

dialog:o e si r'ecò al Q!J1irinale rper IrImett'ere
il lIllIan:dato e ,sceghere la via :di casa. Idio~

slincrasia personaIe? N o, non avr,eb,be accet~

tato il m,andato. Solo 'che 'Una cmta parte

della Democrazia cristiana sembra voluta~
mente miope.

IEì 'pemhè, falliito il tentativo Segni, si è
passato al ;tentativo di un Governo COSJdetto
aaI1IITl1illlistrakivo?Non vi sono forlse nell'at..
tualIe IP,arllaltnlento a1tre [orz,e politiche che
postlUlano ed evidenz,lano lun'alternativa non
eertamenlt,e lontana da quei famosi cmque

punti programmatici della Democrazia cri~
sbiana? g ipell'ch:è, dimessOisl, anzi costl'etto

a dimettersi, l'onorevole 'Taimlbroni, SI è vo~
luto tornare ad un nuovo ,esperimento di
centro...,sinrstra Is'e il primo, :quello di Segni,

era ,già fallito? Vii erano forse state altre
rag"ioni ohe potevalno autorizzar,e a cr,ede,re
che il secondo ,tentativo avr'ebbe laVluto mi~
g1lior for:tmna? E, Iperchè Og1gi 'SI ,torna ad in~

silstel'e sul Governo TaIl1jbrom, che alcuni
Ministri hanno a1pNltamente <Yi:nnegato? Per~

chè si insiste nel 'non volE:r 'ved'E'r,e che in
Parlla'lllent,o vi è la poslslbi'htà di un Governo
a lIllIag1gl:Ora,nza pr'ecos,tituitla, 'coin un pro~
gramma ,prr'estlabll1to, che :possa per trle anni

interi lav:orar,e per il ,Paese, c:onsÒo delle
responsabiili,tà che gli Incombono e dei com ~

piti da IsvoIg1ere?Il Ipopo:l0italiano non vuo~
le un Governo amministrativo sui generis o di
emerg,enza, vuole un Governo valido, una
malgg:ioranza dI c'entro democratico, che è
la formula pr'eferibi,le, in quanto Il,a,più am..
pila, fa più fOlrte, la 'più i,donea a nconquj~
stare alIpiù pr'es:to fa ,fIducia del P:a:e,seSCOSISO
da questa 'cnSl ~ulliga,misrteriosa, ill'compr'en~
sibi1e, ,che va ,a Icolnoludersi m modo molto
strano.

E se tale Governo non fosse realizzabile,
sarebbe ancora po's,sibile, 'a mag:gioranza pre~
cosltituita, un Governo D.C.~P.L.I.~;P.D.I.,
Partito quest'ultimo orma,i attestatosi su po~ I

siziom lihemJi ,e di 'politka eentdsrba ed i Clui

atteg1g.i'amenti, hanno ,aV1uto una ,evoluz,ione
positi:va 'verso ,scelte democra;tlche, ,con in~

dubbio va:ntaglgio :del :Paelse. E vi sa:re:bbe an~

cara la 'posls!1biJ:iJtàdi un Govlerno D.C ...,pI.
aperlto ver,so ilIP.n.l. Gome v,el1SOil remSrerl"

mento della socialdemocrazi,a e lehe r'apip're~
senterebbe slemjpre una seelta, :quella, cioè,
dI,tornare in modo :eìff,ettivo aHa politica cen~
tnsta ,e deg:as:peri,ana.

E:s1s,tono dunque mjoll:te Iposls,1blhtà, O'nore~
vale Tambroni, che leI definisce però inaUuali,

'senza Ispl'eg,arne affatto i motIvI, mentre in-
vece è proprio attua,Ieche ,la Democrazia cri~
st,rana di'a vita ad :una dI queste 111jalg1gl:Oranze.
In un momento COSJgraV1e Iper le lstituzlOnl

dmI1locrabche noi, qUllndl, proprIO per le l'a
glom :che ho fin qUI lesposto, v,01Jeremo«nl) »

.a,l,suo Governo, onor:evole Tamlbroni ~ non
alla sua persona ~ voteremo « no» persuasi

come 's1amo che .1a dehoJezz,a le l',altnbi,vla'lenza
del governi monocolori mCldono fatalmente

'Sulla ISlrbuaz~one ,cos1tltuzionale, ,scatenano la
Ifazlosrtà, rlendono Impotenti dI flronte ad ognI
serio problema nazlOna1e ,e ìndicfesi di frome
,aH'a tta,cco ISOlcilal~colIl1)unista.

Vohaltnlo «no» ,contro il iP'eridurare dello
equl'VOCO,'perchè non 'Cl presterelIlllO mai a che
un Paese iC'olIl1!el',Itaha, leorne la nostra Pa~
tna, si,a 19overnato Cion 1:1 :COistlanrtenfiuto
deUa verità.

ALla tlmidezzla ed al Icormtples,sl dell'onore~
viole :Moro, che l'hanno iPoritato m que,sta si~

tuazlOne, onorevole T'ambroni, 00[11Iealla sua
autontana ,pseudo~cfermez,za, 'espressioniequi~
valentI ,dI lun'ldenbea str:umel1itahsti'ea eon~
eeZ,lone del Ipotere, dkla:IlljO «nO')) . Ma se,
nonostante tutto, :questo Govelrno do~es,ge
passare, mi sia permesso di formular,e un au~
guno, e cioè che es,so possa servire a far de.
'Clalnta;re la situazlionee la rfugal'e eerti «bi~
z,antmi,smicamaldolesI )) ohe OIg:giaffll1(g'gono
la :deiffiOicra:z,iaitaliana.

.AJUguriJamoCl che il lS:enruto non v,ari una

na've conr1Jrabbandiera dir'eltta da mi,steriose
,correnti v,elr'SOporti rproibiJti. (Applausi).

P R EI S I D lE:NT E . :Non e,ss:e:ndo'Vial~
tri iscritti a parlare, Idkhiaro ch.iusa la di~

sC'UIs:sionegener,a:},e.

Rinvio il seguito del dibattito ,ad altra St3~

duta.
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Annunzio di interpellanze

P RE, S ,I DEi N T E. Si d1a lettura del~
la initerpel1anza per~enuta aHa 'Presidenza.

R U,g SO, Segretario:

Al .Minist~o della maliina crnerc,anti1e, per
conosoe1'1eIse dSipondono a ~erità le notizie
che iCÌil1cOlllanoci,l1oadilSiPOSlÌJz'ionidate alla So~
detà di Ina:vig1azione .Iltatlia per il tresferi~
mento del1e mlotom;avi «Aiulg'U'stus» e «Giu~
lio Oesair'e» da Gffi1Io~a'a Napoli quale porto
di armamento a iseguito dell'mmunJCia,to di~
sarmo del « Conte Biancamano ».

Gli i'nterpel<llanti desideI1a:no illlQlltl1esapere
se è i(~onque,gt'i ,si,sterni,,che 'si crede di sod~
d~sfaI1e JegiiUlste necessità dei di~ersi porti
it,ailianiche non dI ,a1teI1neoonoeslsioni han~
no bi,sogmo ITlIa di IpotenzialIuenti regola,l'i
oheaslsicurino la continuità del traffko.
ChiedQlno inoLtl1e di .conOiSloer,eIe-orne,si jn~
tende ,aff:rontare da parle <iena società di
p.i.n. il traffico mari.ttimio pa,sSleggel~i in
occasione delle ,prossime stagioni estiva e au~
tunnaIe dUl"3InteILequali si verifkherà cer~
tamente, anche in considerazione delle 01im.
piadi, un ,aumento del numero dei pa'Sse.g~
geri tI1asportati (27'3).

BARBARESCHI, MACAGGI, ,SANSONE

Annunzio di ~nterrogazioni

P R ,EllS I D EI.N T E. Si dia letture de'l~
le interrogaziom, loon riohi1esta di r'ilSlposta
soritta, pervenute aHa iP'residenzH.

R U iS SO, Segretario:

A:I Mini,stro de:l Il,avoI1oe della previdenza
soda!>e, per s3lpere :se ,sia a ,conOSlcem.zadel~

l':agitazione in COliSO'tlia i dÌ/pendenti dello
OsrpedaJ1e Ineul'opSiichi,atrico IPll10vinÒale di
Voghe,ra in seguito ,a:tl'inqualifieabiIIe ded~

rsiOlll'€presa dall' 3Iutorità tmtori:a rpr'Ovincia~
le (G.P.A.) contro ,La delibelia dell' An:n!lllil1i~
,strazionepro'ViI1Jc1aLe n. ,5411 :del 29 'Ottobre

] 1959, con la qUlale Isi intendevla Isostituire lo
I attuaLe turno di a,av:01'1Odi 24 QIr'e001llseeutive

con tre turni, per non rpiù di 48 ore setti~
man3l1i.

La deÒsione del COI1isi'gHo provincial:e di
Pavia terndeva :a regoLarizzave l'alppli,oazion€
delle ,Ieggi deUa Rrepubblic,a nel campo del
lavoro, a rlendere più effidenti e sicur:e ~e
p l1€:stlazioni del peliS1on3lLe'VIer:so i ricov'erati

e me,I funz,ioll!amento dell'Isti,tuto e a dar€
ai Lavoratori Hgodiimento dei diritti ,pre~
vi'sti dalla Costi1JU'z,ione deUa Repubblica.

Gli interroganti ehi,edono diconoslcere il
pensi'ero del Ministro ISluHa qUI€rS'tione sue~
spOlS1t'ae Iquale [provvedimento ,inlt.em.da pren~

def'e o proporre ,contro ill ,P,vefet,to di Pavi'a,
rivelato.si tanta insensibiLe nemattuazione
delle leggi sOiCÌ1alidella ,Repubblica, e quali

iniziative intenda Irpl1endere per 'alssicurare
la Isolllecita at1JU'azionle del provvedimento
predi,sposito dal Consiglio Iprovinda,le dI Pa~
via e t'anto atteso da. tutti i dipendenti del~

l'Ospedale neuropsicMatri<coprovindale dI
Vlo~hera (1638).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministro del lavol~o re della previdenza

sociale, per Slapere :

1) sle sia a conoscenza che la ,società Ce~
mentif'€:l1a itali,all!a di Hl1om.i(!F'avia) non in~
tende rispettaT,e 'la legge del 13 marzo 1958.
n. 308, sul collocamento obblig.atorio dei sor~
domuti;

2) se gli risulti che una associazione di
industriali .abbia invitato i prop,ri associati a
nom.rilspettare }a rSluddetta lelgge, come risul~
terrebbe da dichiarazioni fatte da dirigenti
della Gemell1tifer,a di Brani alla signora N er~
vuti Una, vedova Dellabianca, madre di due
figlli sordomuti le Telsidente ,a Broni in via
Parini, 22;

3) come giudichi !l'atteggi'armento della
Prefettura e della Questura di Pavia, tanto
soUecite e attiv'ea favore del padronato in
,occasione di agitazIOni sindaea1i quanto as~
senti e ~nd.iff'eI1entiquando si tvatta di sal~
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vaguardare i diritti dei lavoratori e di far
rispettare le 1eggi della Repubblica~ come

nel caso concreto della Cementid'er,a; di Bro.l1l
che si è rifiutata e SI rifiuta di a,ssumere il

si'gllor Vi,ttorio DelrIwbiamca, re-golIarmente
avviato al lavoro dall'Ufficio. comunale di col~

l,oC'amenw di Brani in hase alla legge 13
maJrzo 1958, n. 308;

4) quali mi,sure intenda prendere per
aSSJcnrare il r.ispetto della eLeggemedesima
111genemIe e in particolare la sollecita as~
sunziane ail lavoro del sIgn,or VittorIO :Òel1a~
bianca alla Oementifera di Brani (1639).

VERGANI, LOMBARDI

Ai .Ministri d:ei l,~wori ,pubblici e del1'agri~
cO!Uura e deHe forest'e, per conoscere quali
provvedimenti inte-ndano pl1e!l1Jdere per ve~
ni,re inc'ontro alla gravissima situazIOne ve~

nutasi a creare nell' Appennmo bolognese i11
CiOIlseg;uenza delma:ltemlpo, ,che ha provocato
oentinai'a di f.I1ane, l'ilIlterruzione di 'Ilume~

rose ,strade, fm le quali l'importante strada
nazionale Bv'IOIgna,..IPor'rerbtaFir.enz'e tuttora

impmticabHe, l'isolamento di importanti C'o~
muni, fra i quali Vergato, di decinle ,e decine

d.i ffrazioni dai capoJuoghi, di decine di case
abbandonate, causando danni immensi agli

abirtaJnrti e 'all'economia montana, già colpit<a
da precedenti calacrn.ità.

È !d'uopO' ricordare che i competenti Mini~
steri ed Auto:dtà sono stati più volte SOH8~
citati anche in sede pa:dament8!re (pure dallo

stesso interrogante) perchè 'si .prendessero 1
dOiVurti'Provvedimenti per pl1ev,enire o miti~
gare le cal<amità denunciate, ma senza ri,sul~
tatoo

È d'uopo arnche ricordare ehe il disordine

montano, provocato da mancati lavori d'im~
bri,glitamento delle terre, da lavori dI rim~

:bosohimento, da adegulata riegolanzzazione
dei tourrenti 'ecc. è l,a caursa detelrmdnalnte del~

~'e gra,vi inondazioni avvenute eontempora~
nea!lIlle,nt,e, p,rovooamdo iITllDJJensict<anm aHa

fel'ltile agdcoltuI'la della pianura.

Per ,le considerazioni suesposte, l'interro~
,gante ntiene che i Ministr.isolledta,ti non

dovI'Iebbero 1imitlarlS1if8!iIsoli in sluffi cienti in~
ter'venti di ,elllllNgienZa ma dovrebbero pre-
diislporre, ,wn mez,z,i adeg;ualti alle neces.si,tà,
p.i'a,ni int'egrali atti a risolvere in modo con~

C'l'eto e fTu.ttuoso H 'gl"ave probllema deUo
spopolacrnento del,la montag;na, della disgre~
gazione del!la ,sua economi,a e della sempre
più drlammartica fuga dei montanari V'erso

il piano, con tutte le IcolllSieguenzie soÒali ch'e
ne deriv&no (1640).

MARABlNI

Al Ministro dei tri3lsportl, per conoscere
se rtsulti allI'Ammrinistmz'ione den'e F€lrrro~
vie dello Stalw che !gli alilog1gi a struttura
mista, occUipati dal ip€lrsonaledi'Pendente del~
Ira Istaz.iOinedi Plalimi, si,ano stati dicihiar<ati
dall'Ufficiale san'Ì,tarlio di quel OomlUnre« as~
solutamlente antIg;i,enici, illllsa:I'ulbrIe i[l'abirta~
bili », e per ,conOSicerealtresÌ in cralSOaffer~
ma.tivo, quali Ipl10vvedimenti Il Ministro in.
tenda ,adotttare 'allo IS'COPOdI eliminarle, nel
più breve temlPo po!s'sibile. non sol'a:mente
una molto dolorosa e crliltitca si,tuazioiUe, ma
anche un ulteriore nocumento siwalle per~
oone ,ooea:Ue cose (già interr. or. n. 741)
(11641).

BARBARO

Al Ministro dI grazia e giustizIa, per sa~
pere se il godimento dell',amnistia ,applicata ai
partitgiani non comporti per loro i,l diritto di
rioccupare il posto di lavoro precedentemente
coperto, o un altro analogo, 'presso gli lenti
pubblici IocaTi, come è ,già avvenuto per gli
ex ooHa:boI'!atori fascisti che si ,sono trovati
nella stessa ,pos.izionegi ul1idica.

In particola:re l'inter,l1ogantesi riferisce al
caso del ,paI1tilg;i1wllor'agi'oniere Rovatti NeNo
che, dopo i,l ,godimento dell'amnistia c:he ha
estinto .anche la pena delil'interdi~ione dai
pubbliei uffici, non ha .potuto :dto:mar,e :al suo
lavoro lavendo il ,Prefetto ,di Modena con d,e~
creti, :a parere dell"irnter:rogant'e, da, conls'ide~
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ra:r,e ille,gittimi, annullate le dclibereche 'i,l
Comune di Modeni3.<avevaaJdottaJto per :ri.~
sumerloa.1le proprie dipendenze (1'642).

GELMINI

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 29 aprile 1960

P RES I D E N TE . 11 Seniato tornerà
a riu:niI1si in seduta pubblioa, dom~Thivehe~dì

29 3Ille ore 16,30 con il se~uente o~dine del
,giorno:

Seguilto d~1la. discussione sulle comumcazw~
Illi del Governo.

La seduta è tolta (ore 21J30).

Dott. ALBERTO ÀLBEln'I

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




